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PARTE SECONDA 



DELLE MALATTIE CUTANEE SORDIDE 
IN PARTICOLARE 



XV vendo nell’ altra parte dì questo Trattato 
fissati alcuni principi generali , che tendono 
a stabilire la Teoria di queste àffezioni su 
delle basi solide , ed inconcusse , dietro 1* 
appoggio del raziocinio, non solo, ma an- 
cora deir esperienza , e del fatto ; non re- 
sta, che l’applicare questi principi stessi' 
alla Pratica , affine di renderli utili vera- 
mente all’ umanità , cosi spesso languente 
sotto il gravissimo peso di queste terribili 
malattie . 

A tale oggetto, ed affin di servire ad 
mi certo metodo , che necessario tanto si 
rende per acquistar le nozioni occorrenti in 
ogni branca di scienza , e per espor la ma- 
teria colla chiarezza , criterio , ed utilità 
vera possibile divideremo pure questa Se- 
T. II. a 




conda Parte in due Sezioni; la prima delle 
quali comprenderà le Malattie Cutanee Sor-- 
dide Efflorescenti , la seconda le Maculose , 
dettagliatamente esaminate secondo ciasche- 
dun Genere appartenente ai loro Ordini re- 
spettivi , e secondo ciascuna di quelle Spe- 
cie , alle quali sarà creduto più ragionevole 
ridurle . 

Possano queste ricerche , e questi esa- 
mi servire a schiarire abbastanza la densa 
oscurità , da cui fu sempre involta questa 
parte dell’ arte salutare , e possa perciò retti- 
ficarsi r intelligenza 'delle vere espressioni , 
c dei nomi ai respettivi generi , e specie 
di malattie competenti ; mentre così allon- 
tanati gli errori quindi procedenti , e ri- 
mosso il vano empirismo , che in questa 
parte avea luogo , si possano i -Medici ve- 
ramente utili all’Umanità per questo lato 
riguardarsi , 
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SEZIONE PRIMA 

Delle Malattie Cutanee Sordide 
Efflorescenti in Particolare 



S«„o ai ,ue.o .Uei. de.b„.i 

dere ditte quelle affezioni , le quali consi-* 
stono in Una istantanea apparizione di piccoli 
tumori , non sintomatici , e senza febbre , o 
piressia primaria . 

Tenendo ferma perciò la divisione di 
queste malattie in tre Ordini , come si disse 
nell’ altra Parte ; al Prim’ Ordine , che com- 
prende le affezioni Paeulaw., appartengono 
i generi seguenti. 

1. Zi’ Impetigine. 

2. Li* Hrpete . 

Al Second’ Ordine , che comprende le 
affezioni Pustulari , appartengono : 

1 . La Psidracia . 

2 . La Rosa , o Gotta Rosacea . 

3. La Scabbia . 

4- La Tigna . 

5. La Lebbra . 

Al Terz’ Ordine finalmente , che com- 
prende le affezioni Flittenoidee apparten- 
gono : 

i. Gli Acori. 



\ 



I 



Digilized by Google 




c 



X4X 

2 , La Rogna . 

3. L’ Jdroa • 

Ogn’ altro Genere d’affezione Cutanea, 
benché Sordida , la (juale non si può dire , 
almeno nella massima parte dei casi , e 
nel modo più squisito, assolutamente Loca-’ 
le , come sarebbe , per esempio , la Pella- 
gra-, non merita d’ essere in questo Trattato 
distintamente considerata . 




ORDINE PRIMO 



DsLie Efflorescenze Papulari. 

Secondo i principi , che sonosi già sta- 
biliti , debbon chiamarsi col nome di Papa- 
le , quei piccolissimi tumori , solitari , o ag- 
gregati, marginati, rosseggianti, non suppu- 
ranti , che sono sempre dj per se stessi 
retrogradi , ed infine forforeggianti , 

Tutte le affezioni cutanee da questi 
piccoli tumori formate , si debbono dunque 
in questa Sezione collocare j e sono prin- 
cipalmente quelle comunemente chiamate 
Salsedine , o Umor salso . e con una , quan- 
to ridicola, altrettanto impropria espressio- 
ne dette ancora semplicemente Calore. 

Per Iquanto, per altro, tale esser deb- 
ba la loro forma , bisogna avvertire , cbP 
zioa sempre, per vero dire, sono le malatti? 
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PapuLiri sostanzialmente costituite da una 
serie più, o meno estesa diPapule; mentre 
succede, che la forfora, dalla quale sono 
esse spesso accompagnate , talvolta compari- 
sce , senza che una previa Eruzione sensibi- 
le di Papille siasi realizzata ; come pure 
sovente colle Papule vedonsi delle Pustule 
mescolate ; e finalmente assai di sovente nel 
primo momento dell’ eruzione , e le Pustu- 
le , e le Plitteni , anno precisamente un 
aspetto Papulare . 

Se si abbia per altro attenzione all’an- 
damento dell’ Eruzione , una qualche erutti- 
va determinazione alla cute in qualunque 
più legger caso si riconosce; e se non si 
rende sensibile con una decisa elevatezza 
dei piccoli tumori , lo è almeno per una 
leggera scabrosità pruriginqsa , ad- una serie 
di piccolissimi punti rubicondi corrisponden- 
te , che sembrano esser veri elementi di 
Papule , benché in questi piccoli tumori non 
si sviluppino. 

Se poi delle Pustule, alle quali succe- 
dono ancora delle più , o meno estese solu- 
zioni di continuo , si mischiano nelle Pa 
pillar! Eruzioni, e se tanto le Fi itteni, quan- 
to le Pustule , anno talvolta l’ indicato prin- 
cipio, egli è perchè l’irritamento dai più 
superficiali aggruppamenti di vasi incomin- 
ciando , ad organi diversi , c più profondi 
si estende , e dei molto più concludenti 
ingorghi , o richiami d’ umori secreti , o da 
escernersi , o da riassorbirsi, in essi anno 
luogo per questa ragione. 
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Generalmente parlando per altro , qua- 
lunque specie di malattia a quest’ Ordine 
appartenente , almeno in principio , presen- 
tando un’ attacco leggero delle parti piìi 
BU’^er'iciali , e irritabili della cute , da più , 
o meno intenso , e diffuso rossore accompa- 
gnato , con una certa durata , sempre l’ istes- 
60 carattere mantenendo , finché da se stes- 
so svanisce , essendo 1’ azion della causa , 
che lo produsse non tanto intensa da e- 
steudersi molto nel' sistema Cutaneo . Ciò non 
ostante quando 1’ azione delle potenze mor- 
bose si è in queste affezioni diretta sull’ 
interiore economia; è appunto allora, che 
sono esse piu fiere , e ribelli ; e che i cam- 
biamenti morbosi indotti nelle^ funzioni al 
sistema cutaneo competenti , si rendono più 
riJevanti, numerosi, ed intensi. 

Da queste circostanze , diverse di nu- 
mero , e di forma, o diversamense tra loro 
complicate , nasce in conseguenza ; primie- 
ramente la distinzione primaria di queste 
affezioni, che si riducono ai tre Generi so- 
praindicati . Nel tempo stesso tra lor con- 
frontando certe particolari , e quasi indivi- 
duali circostanze ; per lo più relative ad 
una forma speciale esteriore dell’ eruzione , 
e qualche volta ancora alla più immediata 
cagione occasionale , che a già determinata 
l’Eruzione ; potremo con questa guida fissa- 
re le Specie relative . 






Digitized by Google 



)(?)( 

CAPITOLO I. 
DelV Impetigine. 



T 

AL nome à' Impetigine appartiene, propria 
mente parlando, a qualunque Eruzione di 
minutissime Papille non suppuranti , in for- 
ma di macchie scabrose, appena elevate , e 
per lo più pruriginose, congregate ; elequa^ 
li si copron di squamme decidue , e rina- 
scenti , tenuissime , e forforacee . Tale è V 
idea , che dietro il Falloppio , ce ne è fatta 
adottare il Wogel , e che sembra doversi 
fissamente abbracciare da quelli, che parlar 
vogliono il dotto linguaggio dell’ arte sahi- 
tare . 

Egli è vero , che dietro l’ esempio di 
molti Nosologisti , e specialmente di Sauva- 
ges, e di Cullen, l’ illustre Giovanni Pie- 
tro Frank , nella sua Epitome , à questo 
termine medesimo adoprato , come classico , 
e comprensivo di tutte quelle affezioni cu- 
tanee diuturne , che sono costituite da Mac- 
chie , da Asprezza, da piccoli Tumori , Fes- 
sure , Escrescenze , 0 altra' morbosità di si- 
mil natura , senza 1’ accompagnamento di 
Febbre primaria. 

Plinio soltanto , e pochi altri antichi 
latini scrittori , anno chiamato Impetigini 
propriamente quelle affezioni , che appunto 
aifiritan la predetta definizione; analoga af- 
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fatto a quella datane da Wogel . D’ altron- 
de esaminando ciò , che Gelso a lasciato 
scritto di alcune malattie da lui chiamate 
Impetigini •, vedremo, che esse altro non so- 
no in sostanza , che gradi diversi di Leb- 
bra , che i Greci avcvan già conosciuta , e 
descritta. Quella affezione finalmente, la 
quale secondo Sammonico , ducit ah impeto no- 
mea , non pare al certo , che sia l’ Impetigine 
di Plinio, se -si riguardi la troppo grande 
semplicità , e leggerezza di cura da quello 
stTrittore proposta , la quale non potrebb’ es- 
sere all’ Impetigine stessa competente . 

Affine perciò di evitare ogni equivoco, 
ed ogni mala intelligenza , che occorrer po- 
trebbe nella lettura dei vari scrittori, fissia- 
mo la voce Impetigine , per indicare le ma- 
lattie degl’ accennati caratteri dotate-, ed esa- 
minando con questa scorta quelle affezioni , 
le quali , quantunque sott’ altri nomi indica- 
te , furono da vari autori con i caratteri 
alle Impetigini competenti descritte; e vedre- 
mo , che la Caputa di Celso , la Pjora di 
Falloppio , la Mentagra di Plinio , il òajliti 
di Avicenna , la Forjòrazione degli Ara-^ 
l)i , la Porrigine di tutti gli Autori , alcuno 
Erpeti ai Sauvages , ed il Lichene dei Gre- 
ci, altro non sono in sostanza, che Specie, 
o Varietà tV Impetigini . 

Vedremo parimente la necessità di e- 
scludere da questa Sezione il Prurito, che 
alcuni autori , e specialmente ^li Arabisti 
voller considerare , come verace , , e priraa- 
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1 xa malattia ; propriamentfe da Mercuriale di- 
stinta dalle tdtre , delle quali il Prurito è 
sintoma , perchè non è essa da tumore , nè da 
ulcerazione, nè da escoriazione formata, non 
tramanda umore sanioso , e nella quale la 
pelle , appena scabrosa , lascia cader della 
forfora, sol coll’ aiuto delle grattature. 

Ma quell’ affezione , che al comparire 
di Primavera sovente nel dorso , e negli 
arti si manifesta , e che suole infestare le 
parti coperte di fasce , o troppo vestite di 
Lana, non è sintomatica , e non è che 1’ 
effetto della traspiiazione momentaneamente . 
impedita . Perciò è fugace , e per lo più 
senza eruzione sensibile . Diversamente ella 
merita di essere come il principio di qual- 
che altra affezione considerata. 

Così rispetto alle lor genuine , e squisi- 
te caratteristiche considerando tutte le affe- 
zioni , che possono il titolo d’ Impetigini 
meritare , vedremo , che esse tutte a quattro 
sole Specie si posson ridurre . In tutte que- 
ste si osserva , che scarsa , e leggera esser 
dee la degenerazione dei materiali immedia- 
ti nelle parti localmente in molti casi esi- 
stente . E non sono per lo più , che le for- 
ze meccaniche quelle , dalle quali il guasto 
maggiore nei tegumenti è procurato . Sonovi 
anzi delle Impetigini , nelle quali il prurito 
appena è percettibile , alinen avanti che le 
grattature non lo promuovano , e non lo 
rendano più urgente , ed intenso , 

Ciò 4 ion ostante è ionegab^e, che quel 
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Snaterìaìi , i quali ordinariamente si esala-- 
no, sono dal loro naturale tenore in~questi 
casi allontanati , in proporzione di quell* 
alterazione dei tessuti , e degli organi cu- 
tanei , dalla quale appunto la malattia vie- 
ne costituita. La forfora, che principalmen- 
te la caratterizza , altro non è , che il re- 
siduo delle materie esalate dai pori cutanei, 
dalle quali le parti più tenui essendo eva- 
porate, quelle più fisse, e più crasse alla 
superficie raccolgonsi, sotto di quella for- 
ma , alla (fuale dalla lor natura , e quanti- 
tà sono determinate . 

A questi più generali fenomeni adun- 
que aggiungendone alcuni altri particolari , 
una parte dei quali esistono in certe affe- 
zioni , e mancano in altre , ma sempre s’ in- 
contrano con una qualche corrispondenza , e 
costanza in circostanze consimili; sembra, 
che possano le seguenti specie stabilirsi , coi 
nomi che appresso ; 

SP. I. Impetigine vera. 

Un Impetigine, formata di Papule al- 
quanto distinte , in aree estese , poco rosse- 
gianti , e dalle quali, anno origine delle 
squamme piuttosto grandi , alquanto umide , 
e quasi crostose , sembrava, che meritasse il 
titolo specifico di vera , perchè essa sovra 
di ogni altra raccoglie in se stessa i carat- 
teri più prossimi a quelli , dai quali la ma- 
lattia in genere viene costituita. 

Sotto questo medesimo aspetto conside- 
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rata dai Greci, fu allora da essi chiamata < 
col nome di Lichene^ perche si vede questa 
Eruzione in questa caso , in certa maniera , 
alimentarsi , e progredir sulla pelle , come 
i veri Licheni Vegetabili fan sulla scorza 
degli alberi; E comecché s’incontra, che i 
Greci stessi , le diedero 1’ Epiteto aggiunto 
di Agrian , cioè fiera ; si osserva , che ci6 
esprimeva una malattia più refrattaria alla 
cura , di sede più estesa , e di forza più 
intensa d’ ogni altra . 

A questa specie medesima par, che si 
debba ancora richiamar la Mentagra, che 
ignota in Italia perfino alla meta dell’ im- 
pero di Claudio Tiberio, quantunque cogni- 
ta in Asia , e rammentata da Ippocrate , fu 
trasportata in Koma di colà. , < e tra i Ro- 
mani Cavalieri per mezzo del Bacio di com- 
plimento contagiosamente propagata . Per 
questo appunto essa aveva, secondo la rela- 
zione di Plinio, il suo principio dal Mento ; 
d* onde ella trasse il suo nome . Quindi 
per tutto il volto diffondendosi , e gli ocr 
chi soltanto lasciando immuni, perfino alle 
braccia estendevasi, di sozza forfora indolen- 
te il collo , ed il petto egualmente brut- 
tando . 

Nè si allontanan da questa opinione 
Gabbriele Falloppio , e Daniele Sennerto, 
scrittori accuratissimi , i quali appunto col- 
la Mentagra fanno uu sinonimo dell’ Impeti- 
gine dei Latini , e del Lichene dei Greci . £ 
tanto piu viene ciù comprovato da Paolo Egi- 
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neta , mentre egli avverte che nella Men 
tagra era la forfora accompagnata da scar- 
sa , ma densa umidita . L’ istesso dee dirsi 
della Psora del Falloppio; il quale avendo 
dichiarato , che il Lichene può occupar tutto 
il corpo , avverte , che se egli occupa sol- 
tanto la cute più superficiale, ed esteriore, 
merita propriamente il nome di Psora . Ta- 
le è il Safati d’ Avicenna , se bene alla di 
lui descrizione si attenda ; la Papaia , spe- 
cialmente la seconda , nominata da Celso 
col titolo di fiera ; ed in sostanza qualun- 
que Impetigine con forfora umidiccia , e 
quasi crostosa combinata . 

/ V 

SP. II. Impetigine lichenoide , Volatica . 

Una maggiore limitazione , che nella pre- 
cedente , non tanto ; quanto ancora una mi- 
nore aggregazione di rigetti cutanei , for- 
man le principali caratteristiche di questa 
specie , la quale consiste in una Eruzione 
Impetiginosa, costituita da Papu/e congrega- 
te in area circolare , non molto estesa , ma 
solitaria , più , o meno regolare , riunite 
in corimbo rubicondo , c prominente nel 
margine , più rare , pallide , e minute nel 
centro , ove la cute è di color bianco-gial- 
lo , più morbida , e più lucida dell’ ordi- 
nario . 

A questa specie perciò , col nome vol- 
gar di Volatica sopra d’ ogn’ altra conosciu- 
ta, è che così facilmente per lo più in pic- 
cola estensione occupante la superficie di 
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qualche punto soltanto s’ incontra, appar- 
tiene il Lichene del Mento , il quale di- 
stinse Galeno dalla vera Mentagra . In ra- 
gione poi della figura dell’ area, ristretta, 
e circolare , sembra , che a questa specie 
medesima , più particolarmente appartenga 
la Papula prima di Celso, della quale egli 
dice , che per minimas pustulas cutis està- 
sperai ur , et rubet , leviterque roditur: medium 
habet pauxillo lavius ; tarde serpit ; ìdque vi- 
tium maxime rotundum incipit, eademque ra- 
tione in orbetn procedit . 

Gettando un colpo d’ occhio sopra quell^ 
aree papulate, che queste affezieni costitui- 
scono , sembra , per vero dire , che meglio 
potesse competere ad esse il nome di Li^ 
chene, il quale per lo più sui tronchi degli 
alberi in forma dì disco diftbndesi, nel mar- 
gine , più , che nel centro , elevato , e che , 
mentre in una parte deperisce , in un* altra 
si v^de ben tosto riprodursi . Infatti per 
questo si è da taluno creduto, che la Vola- 
tica fosse il vero Lichene dei Greci , e for- 
se la vera Serpigine . 

Ma propriamente parlando , siccome 
quest’ affezione si vede sotto 1’ istessa for- 
ma, e qualche volta ancora nella medesima 
dimensione, per così dir, traslocata , l’ ambito 
quasi- intero del corpo percorrere , e spe- 
cialmente infierire nel volto , nel collo , nel 
dorso , nel petto , e nelle braccia ; sembra 
perciò dal volgo , come asserisce ancora Fal- 
loppù) , essere stata col nome di Volatica 
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appellata. Che 6C la Pudendagra,ln quale è 
un nome vago, ed indistintamente adottato 
j)er indicare un’ affezione papulare prurigi- 
nosa r adiacenze delle Pudende occupan- 
te , porta seco i caratteri dell* Impetig ine , 
per quanto le osservazioni anno fatto cono- 
scere , merita d* esser fralle Volatiche per 
lo più collocata . 

In queste affezioni , e specialmente in 
quelle , che sono più squisitamente da que- 
sti caratteri marcate , essendo accresciuta nell’ 
area papulata , 1’ azione degli organi tutti 
subcpidermicì , la secrezione della materia 
ifebacea rimane egualmente accresciuta . Per- 
ciò nel centro dell’area stessa una maggior 
morbidezza si dichiara; e la materia morbo- 
sa essendone inviscata , si snerva di forza ; 
e manca in quel punto dell’ area stessa al- 
lorché specialmente è più estesa , quell’ eru- 
zione , che tanto sensibile è nel contorno ; 
e quivi pur manca la copia di forfora , e di 
soluzion di continuo, per la ragione mede- 
sima . 

SP. III. Impetigine forforosa , o Porrigi- 

nosa . 

Quando il rigetto cutaneo , che in forfo- 
ra si raccoglie, di fosfato di calce ridondan- 
do , fa il suo deposito su delle parti del cor- 
po distese , poco ingombrate di Peli , e più 
esposte all’azione dell’ aria atmosferica , fat- 
to per questo arido , e minutissimo , imita 
quasi la farina, o li gesso da indoratori. 
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A' Juogo in tal caso quell’ affezione , da al- 
cuni impropriamente chiamata Erpete fan- 
uosa , la quale per lo più comparendo nel 
volto, per le braccia, pel tronco, e sulle 
mani , in aree più , o meno estese , può dir- 
si costituita da minutissime papille , palli- 
de , e quasi impercettibili , sopra le quali si 
forma una forfora rinascente , arida , in 
squamme decidue , pulveru lente , bianche, e 
talvolta morbide come il gesso , o il fior di 
farina . 

Mentrechè questa forfora si riproduce, 
e sì ri n nuova , lascia sempre sotto di sè la 
superficie del corpo in tutti quei punti , che 
ricuopriva , affatto asciutta , e poco , o nul- 
la alterata nel suo colore ; perchè le Papu- 
le , dalle quali la forfora a avuto origine , 
8011 quasi insensibili, e nel colore appena 
varianti . 

Ciò non ostante , siccome appunto ave- 
va avvertito Avicenna , stante il prurito 
acerbissimp, dal quale quest* Impetigine è 
più particolarmente accompagnata , nasce 1 ’ 
invito pressante, e la quasi inevitabile ne- 
cessità di grattarsi ; e questa viepiù forte sì ren- 
de quantopiù si protrae , e si cresce quest’opra. 
Da ciò nasce , che dietro la brusca avulsio- 
ne della forfora, qualche piccola squamma 
ancor di Epidermide è svelta colle unghie; 
Ed in quei punti perciò , nei quali una simile 
soluzione succede , si fa un maggiore irri- 
tamento , e qiiel concorso maggiore d’umo- 
ri si effettua , che dell’ irritamento è 1 ’ or- 
dinaria conseguenza. 
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Iffa comeccliè nella piòcola ferita , poche 
squamme epidermiche interessante , compresi 
non sono dèi vasi sanguigni; perciò la pic- 
cola ferita stessa è incruenta , benché non 
manchi di trasmettere una proporzionata 
quantità d’ umor viscido , e denso , che al- 
lor si raccoglie in frammenti crostosi, dai 
quali la forfora resta imbrattata . Ed ec- 
co come è formata T Impetigine forforosa. . 

E per questa ragione quest’ J/npeti^ ine può-^ 
in qualche parte esser umida , giacché i lin- 
fatici deir Epidermide irritati debboii sof- 
frire in se stessi un retrogrado movimento 
in tal caso . 

D’ una natura conforme sembra essere 
la Porrigine degli Antichi, e specialmente 

J )resso Galeno considerata come una ma- 
attia della testa , consistente nella caduta 
di squamme forforacee dalia parte capilla- 
ta , per mezzo delle grattature ottenuta . 
Quantunque riguardata come affezione ana- 
loga al Morbo Pellicolare , e dai Greci con- 
fusa colla Ptiriasi , fu dai Latini, e special- 
mente da Gelso , indicata coi caratteri dell’ 
Jmpetìgìre , e da Sereno Sammonico con 
questi termini descritta . 

Est insensibilis morbus, sed noxìa forma, 
Cum caput immensa pexum porrigine 
ningit , 

Copia firris, uti frangentibus edita saxis. 
Paolo Egineta fu forse il primo ad 
adottar 1’ opinione a ragione , che quest’ af- 
fezione speciale , alla quale gli Arabi die- 
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(iero il nome di Forforazionc , dovesse con- 
siderarsi come a tutta la superficie del cor- 
po ancora appartenente . Ed infatti si vede 
talvolta la superfìcie di simile forfora , ari- 
da , bianca , e sottile , ricoperta, in dei pun- 
ti ben diversi da quelli, che sono sparsi 
di Capelli , e di Peli . 

Anche la Pudendagra apparisce talv^ol- 
ta sotto di questo aspetto medesimo , e me- 
rita perciò d’essere a quella specie d’ Im- 
petigine riferita . Neppure allorquando la 
Porriginc propriamente occupa il capillizio , 
può essere sotto diverso aspetto riguardata , 
anche , come talvolta avviene , dallorchè à 
occasione alla caduta dei capelli . Non è al- 
lora , che r affezione cutanea dall’ affezione 
dei bulbi primitivamente proceda ; ma sem- 
bra , che questa forfora induca negli organi 
cutanei una lesione di funzioni per quel di- 
sturbo indi nato , che trattenendo 1’ esala- 
zione , e r inalazióne impedendo , dee ren- 
dersi in essi inevitabile . (Quindi la nutrizio- 
ne del capello , c forse 1’ organizzazione del 
bulbo , dee rimanere alterata ; e perciò la di 
lui caduta , esser ne dee un’ effetto neces- 
sario . 

SF. IF. Impctig ine erpetica. . 

Un color rosso più intenso , ed altri fe 
nomeni , che si riscontran nell’ Erpete , ca 
ratterizzando alcune specie d’ Impttigine , 
pongono nella necessità di apporre un no ■ 
me specifico caratteristico alle Specie niede- 
T. IL b 
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sime , dall’ apparenza di cui esse son rivesti- 
te , desumendolo . 

Queste Impetigini costituite de un ag- 
gregato di Papule corimbose , producenti una 
forfora secca , e poco decidua , aventi per 
J3ase la cute tumida , e rosseggiante , anche 
al di la deir area papulata , un più profon- 
do , ed esteso irritamento in conseguenza 
dimostrano , il quale , come vedremo succcr 
der nell’ Erpete , riduce la superficie nell* 
aree papulate a comparir miasi Eritematosn ; 
quantunque non seguavi effusione alcuna di 
umori , ed al contrario si copran le parti 
affette d’ un arida forfora , 

In vista di questo carattere distintivo 
delle Impetigini, sotto di questo Genere 
percit collocando tali affezioni, si riconosce 
1’ errore , in cui sembra caduto Sauvages , po- 
nendo trair Erpeti alcune di queste affezio- 
' ni , che egli chiamo Herpes collftris , ed 
Herpes PerisceLis : dalla regione , che occu- 
pano il nome specifico desumendone . 

Ei le descrive , come eruzioni sempli-r 
ci , secche , e forforacee , occupanti il collo 
dei Preti , che sta ristretto nel loro solito colla 
re ; o la parte del femore posta di sopra al 
ginocchio in quelli , che sogliono quivi te- 
ner legate le calze . Seguono ancora eruzio- 
ni consimili sotto ai brachieri, sotto alle 
diuturne fasciature, e generalmente nello 
scroto , nel dorso , nelle braccia , ed ancor 
più comunemente nelle gambe dei vecchi . 
Ma ninna di esse presenta il vero aspetto 
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di Erpete’, poiché quantunque naturalmente 
formate dì papule corimbose, e sopra un 
fondo assai rosso riunite, si cuopron d’ al- 
tronde di forfora , e nulla danno d’ Icore . In 
conseguenza meritan d’ essere come Impetigi- 
ni riconosciute , e distintamente trattate . 

Cause. 

Quantunque in tutte le sopraccennate 
specie d’ Impetigine , una certa degenerazio- 
ne nei materiali immediati cutanei si debba 
riconoscere , bisogna ben dire , che essa sia 
di deboli forze chimiche dotata; giacche le 
Papule , dalle quali son T Impetigini costi- 
tuite, di per se stesse giammai suppurano, 
e senza il concorso di cause esteriori non 
segue nell’ area impetiginosa veruna Erosio- 
ne , 0 Fessura, o Piaga saniosa. Mancano 
adunque gli umori, entro il tessuto B etico- 
lare ospitanti , di quella causticità corrosi* 
va, che in altre cutanee malattie produce 
più, o meno profonde soluzioni di continuo. 

Nella pluralità dei casi è 1’ eruzione 
impetiginosa determinata da tutto ciò , che 
concorre principalmente a turbare 1’ esala- 
zione cutanea . E siccome può questo distur- 
bo aver per causa in certe occasioni un of- 
fesa da tutta 1’ economia risentita ; ed in 
certi altri l’ azione delle potenze nocive pub 
solo localmente essere in una maggiore,© mi- 
• noie estensione al corpo applicata ; pare , 
che anche nelle Impetigini vi possan essere 
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delle cagioni , le quali con un’ azione uni- 
versale iuteriore più specialmente le deter- 
minino . 

Questo diverso modo d’agire influisce 
in gran parte sulla determinazione della 
Specie , e molto più sul gi'ado , e sulla fie- 
rezza di essa . Ma intanto , per quanto non 
siali le affezioni di questa fatta talvolta , ne 
tanto gravi , ne tanto ribelli , sembra , che 
contro il sentimento di Tommaso Willis , 
queste eruzioni si debbano riguardare co- 
me di forza contagiosa dal più, o meno do- 
tate . E senza cercar d’ altri esempi , la Men- 
tdgriì. contratta in Asia da un Cavaliere Ro- 
mano , ben presto si vide traile persone di 
quel medesimo ceto contagiosamente diffusa, 
per mezzo del bacio di complimento , che 
prima di tutto al mento faceala comparire . I 
Servi , ed i Liberti , che a quest’ onore non 
erano ammessi dai loro superbi padroni, fu- 
rono esenti sempre da questa infezione . 

Ne manca d’ esser corroborata dai fatti 
la contagiosa natura della VoIclùccl , che il 
volgo , istruito da lunga , e moltiplicata 
esperienza , a sempre sotto di questo aspetto 
riguardata, e temuta: .E sembra fuor d’ogni 
dubbio , che i panni lini impiegati per far- 
si la barba , per asciugarsi il volto , e le 
mani; ed il diuturno contatto di parti af- 
fette da questa Specie d’ Impetigine, alle 
sane con tutta prontezza la comunichi. 

Ciò non ostante , bisogna pur confessa- 
re , che forse non "avvi un’ altra affezioue 
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cutanea , nella quale il Contagio sia meno 
facile a contrarsi , quanto nell’ Impeti- 
pine in generale. Ne manca anzi sicuramen- 
te la terza , e molto più la quarta Specie 
di essa ; quantunque , quella materia che 
potrebbe esserne l’istrumento sia umida ba- 
stantemente nell’ una ; nell’ altra secca , ed 
appena decidua . 

Siasi qualunque la natura di questa mate- 
ria, si vede però, che ella è capace talvolta 
d’ indurre un cambiamento negli organi , 
analogo a quello , dal quale à tratta 1’ ori- 
gine ; e pare , che debba esso principalmen- 
te consistere nell’ ostruzione dei pori epider- 
mici; mentre, indipendentemente ancora da 
qualsivoglia azion di Contagio , analoghe af- 
fezioni soii per lo più prodotte da cause di- 
verse ma tutte sulla traspirazione influenti. 

Tanto si avvera in quelle Impetigini 
Erpetiche, le quali nascono nelle parti ristrette 
tra delle fasce , o sotto 1’ azione d’ un’ altra 
potenza , che ne distolga l’ appulso imme- 
diato dell’ aria atmosferica . Ne sembra , che 
in altro modo siano 1’ Impetigini risvegliate 
nei lavoranti alle Saline , che stanno im- 
mersi perciò per lungo spazio della lor vi- 
ta in un’ ambiente umido , e salso ; Altret- 
tanto dee dirsi dei mavinari , nei quali , ol- 
tre una siinil natura d’ ambiente , per lo 
più ancor si combina la rara mutazion di 
vestiario , e in generale la poca pulizia . 

Così , se nei ragazzi miserabili, che 
raramente si pettinano, un’ Impetigine por- 
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riginosd alla testa assai facilmente si sve 
giia , non sembra , che possa un simil fe- 
nomeno d’ altronde avvenire , se non per 
quella inevitabile soppressione , che la poca 
pulizia , e la raccolta di crasse materie , al- 
la radice dei capelli rimaste inviscate, vi 
del)bon produrre . Pare in tal caso , che la 
soppressa traspirazione promuova il prurito, 
e che le fatte grattature , incominciando a 
staccar della forfora , diano successivamente 
origine a Papule nuove ; e così vieppiù ri- 
belle l’affezione in appresso divenga. 

Un certo languore di forza circolato- 
ria , sembra, che sia la cagione di quelle 
Impetigini , che spesso attaccano i vecchi, 
indipendentemente da qualunque altra ester- 
na , o interna cagione , bastantemente ma- 
nifesta. Soffrono essi sovente un prurito in- 
tollerabile; senza, che vedasi in principio 
veruna eruzi(>ne di Papule , o alcuna appa- 
renza di Forfora . Ma essendo nei Vecchi 
la pelle di per se stessa arida molto , e 
poco umettata dal pingue umor succutaneo , 
assai facilmente si presta all’urto meccanico 
delle grattature , e in piccole squamme con 
questo mezzo si svelle. Incominciatala for- 
.forazione una volta a dichiararsi, piuttosto 
e! in suol progredire, anziché spontaneamen- 
te retrocedere , o cessare . 

Ne altrimenti , che per lo stato diver- 
so degli organi alla Traspirazione cutanea 
iiop.rvicniti , possono nascere quelle eruzioni 
impetiginose, le quali si vedono al ‘priiicl- 
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pio delle stagioni equinoziali svilupparsi , o 
esacerbarsi , ed al contrario rimettersi , e 
diminuire con un periodo quasi fisso , allor- 
ché le stagioni scisti ziali s’ appressano ; e 
quelle pure , che nella loro comparsa, e spa* 
lizione alle diverse fasi lunari esattamente 
à adattano , come anche Ippocrate avea 
osservato . 

Secondo questi diversi stati d’ atmosfera , 
eie molto sulla Traspirazione influiscono , 
sotto diversi rapporti si pone anche lo stato 
della vitalità , ossia la disposizione attuale 
à reagire dei Tegumenti ; e per questa ra- 
{ione ancora lo stato morboso dei materiali 
aibepi dermici rendesi in tali occasioni an- 
cor più sensibile . E per questa ragione stes- 
a, alcune Impetigini compariscono dietro 
ai un Sinoco , o ad un Tifo , ai quali ser- 
von talvolta in certo modo di crise . 

Infatti nel corso di simile malattia , e 
li mancante vitale energia, e le coperte 
d;l letto, ed altre simili cause, debbonó 
arer trattenuto sotto al tessuto epidermico 
ntu poco umor traspirabile , il quale 4’ 
riaonia accresciuto , dee certamente irritare ’ 
i s«ttoposti tessuti . Ma questa potenza pro- 
duce viemeglio il suo effetto morboso , 
priicipalmente per una disposizione degli 
organi , la quale contratta nel corso della 
felrile affezione pregressa, gli rende capa- 
ci alfin di sentire 1’ azione di quei cambia- 
meati , che per difetto di forza espultrice , 
c iialante , anno potuto contrarre i diate - 
riai trattenuti . 
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Questa disposizione stessa , sembra es- 
sere notabilmente accresciuta, e forse an- 
che direttamente promossa , dall’ uso copioso 
dei Cibi Acri , c molto Aromatici j è ci^ in 
gi'an parte per quel consenso immediato , 
che trailo stomaco , ed i tessuti dei tegu- 
menti a la natura stabilito. Nel tempo stes- 
so può molto influirvi quella difficolta , che 
provano a decomporsi dalle ordinarie forze 
digestive queste sostanze; mentre tuttora it- 
decomposti i principi loro più attivi alle v.e 
della traspirazione pervenendo , debboiv> 
quivi servire di stimolo positivo molto vi- 
vace , e dare occasione a quella forforazio- 
ne, che dalle grattature in appresso è sull' 
Epidermide promossa e stabilita . , 

Molto più frequentemente per altro » 
sviluppar le Impetigini concorre 1’ abus* 
di Vini forti , e salmastrosi , e specialmentì 
I delle Carni , ed altre sostanze- salate , il 
qualsivoglia specie si sieno , mediante b 
quali si accresce nel siero del sangue , k 
proporzione di quella materia alcalina , de 
la primaria cagione delle affezioni cutanei, 
in generale costituisce . Di quest’ aumcjto 
esser debbo perciò necessaria consegueiza 
l’irritamento degli orgapi cutanei , medùn- 
te il quale vien stabilito alia più csteior 
superficie del corpo qual lieve principio di 
disorganizzazione , che 1’ Impetigine inlnc 
accompagna , in special modo in quei pin- 
ti , nei quali dalle eseguite grattature èjro- 
mosso , e stabilito . 
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Tanto concorrono infatti le grattature 
allo sviluppo di queste affezioni , che mol- 
te, ben fatte, e ripetute osservazioni, anno 
spesso provato, potersi produr le Impetigi- 
ni, senza il concorso di verun’ altra cagio- 
ne, pel solo irritamento delle violenze stes- 
se , usate sopra la pelle accidentalmente 
pruriente . E’ soprattutto frequentissimo il 
caso , che sia stabilita una vera Porrigine 
sul capillizio dalle semplici -grattature invi- 
tate dal Morbo Pcdicolare . 

Cura, 

In proporzione della lunghezza del 
tempo , per cui sulla pelle à -\tegliato un 
Impetigine , rendesi sempre più refrattaria , 
e ribelle alla cura la relativa eruzione ; 
sembrando quasi , che questo nuovo modo 
d’ agire degli organi integumentali sia di- 
venuto abituale per essi ^ Quindi è , che an- 
che nei casi i più leggeri , se sono diutur- ' 
namente permanenti, abbisogna un cambia- 
mento di stato , se non assolutamente nell’ 
organismo immediato > almeno nella di loro 
suscettibilità degli stimoli relativa. Questo 
precetto riguarda 1’ oggetto più generale , 
ed esteso da prendersi in mira nell’ intra- 
prender la cura di queste affezioni; allor-i 
chè specialmente delle cagioni interiori 1‘ 
anno determinata , Ma soprattutto interessa ' 
il prender di mira la causa, per batterla 
di fronte , se interiore ; per rimuoverne 
V azione immediata , se esteriore , 
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Basta sovente il semplice allontanamen- 
to della potenza, da cui T Eruzione è stata 
promossa, perchè si vedano assai facilmente 
guarire recenti Impeti» ini della quarta specie 
di sopra descritte . Altre talvolta s’ incon- 
trano tanto leggiere , da si piccola causa 
prodotte , e così poco estese nel sistema iii-^ 
tegumentale , che a forma di quanto ci av- 
verte Sammonico; 

Siiepe matutina poteris medicare Saliva . 

D’altronde le antiche I;rtpeti» ini , allor- 
ché specialmente il titolo di jìcre si sono a 
ragion meritato , e quelle che occupan da 
qualche tempo le gambe dei Vecchi , non 
meritano d’ essere con dei rimedi violenti , 
e bruscamente curate . Esse non soglion ce- 
dere ai topici più comuni ; perchè lo svilup- 
po essendo in gran parte dall’ abitudine , o 
dall’ attuale stato della vitalità favorito , 
mantiene gli organi relativi nella continua 
disposizione di risentirsi, c le circostanze 
degli altri sistemi concorrono a mantenere 
in quello dei Tegumenti 1’ occasione di nuo- 
vo irritamento. 

In qneste stesse affezioni , allorché spe- 
cialmente da cause interiori , ed immediata- 
mente concorrenti alio sviluppo dell’ Alcali , 
che d’ esse sembra esser la prossima cagio- 
ne , ì rimedi repellenti , che per la massi- 
ma parte agiscono corrugando i tessuti, ed 
addensando i Pori epidermici , non po&son, 
che esporre a dei gravi pericoli , dall’ assor- v 
bimento della materia morbosa occasionati . 
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Ecco un* altro motivo per procurare un pift 
fàcile appiilso , ed una evaporazione più' 
pronta della materia morbosa; anziché trat- 
tenerne ad un tratto , e dissiparne gii effetti . 

Quando peraltro la vera Impetigine , per 
lungo tratto di corpo essendosi estesa , può 
gravemente alterarne le più interessanti fun- 
zioni , impegna per certo alla più pronta , e 
sicura guarigione ; imperocché trascurata , 
rendesi semprepiù refrattaria , e spesso si 
vedon lo Scorbuto l’ Idrope , ed altri si- 
mili nuovi malori proceder dalla diuturna 
perseveranza di lei, che tanto ‘disturba l’e- 
salazione cutanea in questa occasione . 

In conseguenza nelle più fiere , più este- 
se, e più diuturne Impetigini , e specialmente 
allorquando una potenza interiore riconosco- 
no, è prima di tutto necessario il rilassare 
i tessuti epidermici , ed il promuovere in es^' 
si una maggiore esalazione dei materiali , 
che debbon dal sangue dentro ai tessuti 
cutanei separarsi . A tal uopo saranno i Ba- 
gni Tepidi, come un rimedio preparatorio 
alla cura, con gran vantaggio impiegati, e 
specialmente i Bagni Minerali Sulfurei , op- 
pure gli Artificiali Solforati . Ma comecché 
nella pluralità dei casi , sono le Impetigini ,’ 
ad un assai ristretta sfera d’azione ristret- 
te , i Bagni Universali non ' saranno , che 
raramente , necessari . 

Nei casi d’ un Impetigine non molto e- 
stesa, ma fiera ' abbastanza', e da' qualche 
tempo refrattaria ^ sarannQ più utili 1« 
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eozioni di legni Diaforetici , ed i rimedi di 
qualsivoglia genere contenenti dei preparati 
Antimoniali . Quella, maggior quantità d' 
umor traspirabile , che viene emesso dal cor- 
po sotto la forma di Sudore , mediante T 
azione di questi rimedi , una più , o meno 
considerabile quantità di materia irritante 
sottrae dal corpo; e nel tempo medesimo 
meno disposti ne rende gli organi relativi a 
sentir le impressioni novelle irritanti . 

Frattanto peraltro, essendo quest’ affe- 
zione generalmente in gran parte occasiona- 
ta , o almeno . sostenuta da un particolare 
stato degli organi , è necessario il dirigere 
sopra di essi la principale azione dei rimedi; 
cosicché mutando lo stato di essi , restino an- 
cor mutate le lor separazioni , e la loro rea- 
zione in generale . E ciò sarà tantopiù van- 
taggioso, se con una forza novellamente sti- 
molante , potrà combinarsi T applicazione d* 
una potenza neutralizzante il principio , da 
cui anno origine le malattie Eruttive di que- 
sta natura. 

Per tale oggetto in conseguenza s’ im- 
piegano le Sostanze Acri et abili , nei mo- 
di di sopra espressi applicandole per lavan- 
da, per linimento, o per unguento; purché 
non esista rossore , o calore intorno all’' 
aree panniate , che siano un indizio d’ atti- 
vo irritamento vegliante . In quest’ ultimo ca- 
so le docciature, le fornente, ed' i bagni 
locali i^aturnini , Aciduli , o Epatici , rendo- 
no un più deciso servigio . 
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Il cambiamento indotto negli orgatii da 
questi mezzi è peraltro sovente inefficace-, 
e dissipata appena si vede 1’ attuale eruzio- 
ne, che nuove aggregazioni di Papille com- 
pariscono, spesso ben lungi dal punto per l’ in- 
nanzi infestato . Conviene in tal caso cam- 
biare affidtto lo stato del reticolo , ed annul- 
lando r azione dell’ olio animale sull’ epider- 
mide , inaridirla, e privarla del poco orga- 
nismo , che gli ò proprio -, cosicché distac- 
cata dal rinnovato reticolo , all’ ordinaria 
maniera d’ esistere ambi i tessuti di nuovo 
sian ricondotti. 

L’ applicazione dei Sali , e specialmente 
di quelli, nei quali eccede l’Acido sopra la 
Base , in qualche forma disciolti , o almeno 
diluti nell’ acqua , a questo effetto assai fa- 
cilmente conduce Queste sostanze con una 
specie di causticità operando , e sulla mate- 
ria animale decomponendosi , giungono a 
distaccar 1’ Epidermide in grandi scaglie ina- 
ridite, ed opache ,e lasciano sotto di sé uno 
strato novello non papulato , e quasi coii- 
torme al piu sano , e perfetto , tutt’ affatto 
di nuovo organizzato . Agiscon così le appli- 
cazioni immediate di Aceto, nel quale sia 
sciolto abbastanza di Muriato di Soda , ossia 
Sa! Marino ; V Olio di Tartaro per deliquio , 
ossia il Carbonato di Potassa allungato ; la 
soluzione di Nicchi Marini nel Sugo di Li- 
mone , ossia il Citrato di Calce, e simili. 

Siffatti rimedi peraltro sono adattati 
principalmente alla cura delle più refratta- 
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ne Impetigini , ad un* unica parte del corpo 
ristrette , piuttosto leggiere , ma assai resi- 
stenti alla cura , come si riconoscono esse- 
re le Volatiche . Ha in proporzione dell’ a- 
ridita. della Forfora, giovano sempre , sopra 
d’ ogn’ altro rimedio , gli Ossidi Saturnini , 
ed anche i Mercuriali , con una Sostanza 
Oleosa combinati j soprattutto , se essa sia 
Ossigenata con arte , ed anche naturalmen- 
te irrancidita. Una certa Causticità, della 
quale sono dotate queste sostanze , le rende 
atte a produrre gli effetti di sopra accennati. 

Alcune Impetigini, in faccia a questi ri- 
medi , mostrando d’ aver più profonde pian- 
tato le loro radici , e d’ esser occasionate da 
una altepazion permanente degli organi , '' a 
qualsivoglia dei mezzi indicati resistono, 
finché non sia sostanzialmente variata , e 
rinnovata la sede delle eruzioni; lochè non 
può farsi senza una barbara , ma necessaria 
violenza. Difficilmente dovrà ricorrersi al 
terribil compenso del fuoco , che nella Men- 
tagra si usava , secondo l’ espressione di Pli- 
nio , finché tutto il tessuto dei Tegumenti 
del luogo affetto , Usque ad ossa exustum 
esset . Basta l’ azione d’ un linimento , o d’ 
un cerotto cauterizzante potenziale , al qua- 
le le Cantaridi dian soprattutto la forza, 
perchè , producendo nel luogo affetto una 
piaga colla separazione dell’ Epidermide , 
-giungasi ad ottenere 1’ intento desiderato. 

Un altro riflesso debbesi ancora avere 
nella scelta dei mezzi curativi da impiegarsi 
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in quelle Impetigini , che accompagnate so. 
no da estremo prurito, ed insieme da qual* 
che effusione sensibil d’ umore ; come son 
quelle più specialmente alla quarta specie 
appartenenti . Il prurito , che invita le grat- 
tature , cresce 1’ irritazione in questi casi 
estesa abbastanza . In conseguenza la dimi- 
nuzione del prurito debb’ essere in questa 
►veduta 1’ oggetto primario delle premure del 
Medico. I bagni parziali, le docciature, e 
le fornente emollienti, saranno per tale ef- 
fetto utilissime . In seguito dovrannosi ave- 
re, appresso a poco, le stesse vedute genera- 
li, le quali riguardan la cura dell’ Erpete 
iu genere , con cui queste specie d’ Impetigi- 
ne anno tanto di affinità . 

CAPITOLO II 

UelV Erpete 

Il nome di Erpete si dee propriamente 
dare ad un* Eruzione di Papule, alquanto 
elevate , assai rubiconde , riunite in corim- 
bo sopra la citte eritematosa , la quale per- 
ciò presenta una certa tensione, rossore, 
pnirito , e calore ; mentre le Papule apren- 
dosi , e gemendo una Sanie sottile , copron- 
si per lo più di una forfora quasi crostosa '• 
umida , e poco decidua . 

Vestita sempre di questi caratteri 1’ e- 
mzione di simil fatta , vedesi peraltro qua, 
e là serpeggiare, ed un posto abbandonare. 
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mentre in un altro comparisce; Ond’ è , die 
per Greca derivazione dal verbo , 

che giusta i Latini vuol dir Serpeggiare , 
sembra aver essa tratto il suo nome . E per- 
ciò artche gli Arabi , dalla Greca espression 
in niun modo allontanandosi , la nominaron. 
Serpigine ; Qand lina sanescente parte , morbiLS 
in proxima serpit : come notò su questo pro- 
posito il Sennerto nel suo pregiabil trattato 
dei Tumori . 

Oltreche peraltro con questa voce 
si siano volute indistintamente indicare tal- 
volta dal volgo non pO(;he Impetigini ; non 
tutte le altre affezioni , che sono distinte con 
i caratteri dell’ Erpete , dai vari autori anno 
avuto questo medesimo nome . Infatti , men- 
tre bisogna convenire, che il Fuoco Sacro 
di Celso, la Formica Corrosiva di Avicenna, 
e la Serpigine degli Arabi , son veramente 
quella medesima malattia , la quale comu- 
nemente da noi vien sotto il nome di Erpe- 
te conosciuta ; nessun’ altra • affezione della 
pelle con questo nome generico da quelli 
Scrittori vedesi intitolata- 

E forse , secondo 1’ uso dei tempi - tra- 
scorsi , nel modo stesso , che gli Arabi , te- 
nendo dietro ai modo , col quale questa eru- 
zione procede , la nominaron Serpigine ; Cel- 
so in riguardo di quel senso di Calore , dal 
quale è accompagnata, chiamar la volle Fuo- 
co Sacro . Avicenna poi certamente le diede 
il metaforico nome indicato, mediante i fe- 
nomeni d’ ingrata sensazione di punture , « 
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quasi di morsi di Formica , e della facile 
erosione dei tessuti dall’ acre umor distilla- 
to operata , che certi gradi , e certi stadi 
dell’ Erpete accompagnano . 

Siasi qualunque il grado, e la specie 
dell’ Erpete , in essa 1’ azione della potenza 
morbosa è sempre più energica, c più viva- 
ce di quello , che non lo sia nell’ Impeti- 
gine', dimostrando bene quello stato eritema- ' 
toso , di cui il tessuto integumentale è ve- 
stito , che più profondo , ed esteso è nell’ 

Erpete 1’ irritamento degl’ organi sparsi alla 
superficie dei Reticolo ; e che in conse- 
guenza assai più ne son le funzioni altera- 
te . Anzi, per quanto la malattia per se stes- 
sa si possa dire locale , ed incapace d’ in- 
durre qualche universale diatesi *, occorre 
talvolta , che il locale irritamento , dal qua- ' 
le è accompagnata, induce uno stato di Pi- 
ressia, o di Febbre, 

Ossia poi , che la cagione immediata 
Operante 1’ irritamento erpetico , ponga di 
per se stessa gli umori secreti sotto il tes- 
suto epidermico in uno stato di causticità, 
considerabile •, o che sian resi tali dà quel 
nuovo stato , in cui si son posti gli organi 
subepidermici -, sempre nell’ Erpete son quel- 
li umori- medesimi di qualità, irritante , c 
corrosiva rivestiti . Ed infatti , non solo per 
1’ opera delle grattature riman 1’ Epidermi- 
de lacerata , e diversa ; ma spontaneamente 
rompendosi le Papule moltiplicate , delle 
quali ella è sparsa , più , o meno vaste y e 
T. IJ. c 
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p?ofonele erosioni dei sottoposti tessuti an- 
no luogo , e dal contatto di quell’ umore 
icoroso , che dalle medesime soluzioni di 
continuo vìen tramandato , nuovo rossore , 
nuova eruzione di Papule , e nnove erpeti- 
che erosioni sono prodotte . 

Or queste erosioni , più , 0 meno pro- 
fonde , e sotto una forma diversa progre- 
dienti, che hanno sempre formata in so- 
stanza la divisione speciale deli’ Erpeti , 
jion si dovrebberc riguardare come caratteri 
onninamente specifici ; perche veramente 
non possou dirsi, se non se effetti propor- 
zionali , e segni esteriori della forza , e del 
grado di questo genere di affezioni . Ma 
importa molto il conoscere , ed avvertir 
questi gradi , per regolarne la cura lor rei- 
spettiva. Perciò non possono i più scrupo- 
losi Nosologisti ancora esentarsi dal valutar- 
li , come caratteri sufficienti per fare dell’ 
Erpete la divisione specifica ; quale sembra 
perciò potersi adottare nel modo , che apr 
presso : 

SP. I. Erpete semplice y o Serpigine 

Quell’ Erpete , la quale viene costituita 
da un’ Eruzione di Papule corimbose , fon- 
denti un sottile umore, non molto abonr 
dante , ne corrosivo , e ricoperte di croste 
forforacee , alquanto glutinose , e non este- 
se , ma piuttosto moltiplicate per la pro- 
/ gressionc succ^edeute dell’ Eruzione ; sembra, 
cjhe possa metitare l’ indicato titolo spepifiL- 
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co ; perchè , mentre le altre Specie sono 
state con tutta chiarezza da vari antichi 
autori , e specialmente da Aezio trai Gre- 
ci, da' Galeno trai Latini , descritta ; nessu- 
na di queste descrizioni alla Serpigine degli 
Arabi può convenire : Ed intanto si dee la 
Serpigine stessa , come una vera Erpete ri- 
conoscere . 

Non è poi, nei casi a questa Specie 
appartenenti , la linfa dotata' d’ una causti- 
cità così grande , che possa di per se stessa 
produrre delle erosioni considerabili . Egli 
è véro, che quando questa Eruzione si svi- 
luppa in un colpo , nel quale lo stato at* 
luale della vitalità, e specialmente T ecci- 
tamento attuai della pelle , ne rende dispo- 
sti gli organi a sentir 1’ impressione delle 
potenze morbifiche , dando dei resultati 
energici, ed efficaci, può anche spontanea^ 
mente T Erpete semplice estendersi , aggra- 
varsi, e profondarsi , vestire in somma le 
qualità più terribili . Generalmente per al- 
tro , allorché non comlnoasi un’ affezione 
Scorbutica, o la Virulenza Sifilitica, o al- 
tri simili veleni indisponenti la macchina, 
meno il concorso di violente grattature , 
non suol esser 1’ Erpete di tal natura segui- 
ta da terribili avvenimenti . 

SP. IX Erpete vessicolare . 

Alcune vessiché , o tumori Epidermici , 
semitrasparenti, ripieni d’ un fluido Sierosa 
corrosivo , dei quali sono sparse le aree 
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papulate sopra di un fondo resipolare ab- 
bastanza deciso , danno il carattere specifico 
a quest’ altra specie di Erpete ; nella quale 
la rottura delle vessiche predette dà origi- 
ne a varie croste ammassate umidiccie , ed a 
nuovi cutanei irritamenti , dal fondo dei 
quali ben presto aggregazioni novelle di 
Papille , e nuove vessiche compariscono . 

Ciò non ostante poche , piccole , e for- 
se nessune soluzioni di continuità per forza 
chimica dissolvente degli effusi materiali in 
questi casi nascer si vedono ; lo chè di- 
mostra la debolezza d’ azione della causa , e 
la non affatto viziosa disposiz^ne del cor- 
po . Lo stato resipolare della *pelle è però 
tanto intenso talvolta , che l’ eruzione, vinta 
almeno nel suo principio , può facilmente 
far sì , che 1’ affezione colla Resipola loca- 
le , e squisita confondasi . E molti autori 
di fatto armo quest’ affezione , non come un 
Erpete , ma come una vera Resipola con- 
siderata . 

Nell’ eruzione Erpetica per altro, il pun- 
to della superfìcie alterato , non è molto 
esteso , e presenta i primordi delle Plitte- 
ni', o Vessiche, quasi contemporaneamente 
alle Papale , come se fossero alla natura dell’ 
affezione essenziali , e necessarie . Queste 
Vessiche inoltre sono disposte , per lo più , 
in questi casi, in forma di fascia traversa 
attorno al tronco, nel bassoventre , nel pet- 
to , e nel dorso; lo ehè fece chiamar 1’ 
eruzione Zona dai Latini , Zoster dagli Ara- 
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bì ; benché q«esti nomi indichili solo la sede , 
e la disposizione dei tumori formanti un’ eru- 
zione particolare . 

Nelle Resipole al contrario, le Vessi- 
che compariscono talvolta , ma non costan- 
temente , come una non necessaria conse- 
guenza del precedente irritaménto , per un 
certo tempo perseverato ; , e questo piut- 
tosto nel volto, e negli arti, senza veruna 
precedente cagione , evidente e senza locale 
irritazione pregressa, si manifesta, per lo 
più accompagnata da Febbre. Che se 1’ Eru- 
zione Erpetica di questa natura è pur essa 
talvolta accompagnata da Febbre , que- 
sta febbre è una vera conseguenza dell’ ir- 
ritamento , e non primitiva , ed essenziale , 
come lo è nelle vere Resipole . 

SP. III. Erpete militare . 

Una più fiera acrimonia, di cui son 
talvolta rivestiti gli umori subpidermici , in- 
duce alcune erosioni dei tegumenti, non 
molto profonde , clic compariscono sparse 
di piccoli acini , simili ai semi di miglio f 
prutubeiunti , e quasi isolati in mezzo a una 
sanie viscida , e non abbondante ; lo che a 
fatto ancora in addietro chiamare quest’ Er- 
pete coir indicato nome specifico. 

Ognun di questi acini è manifestamen- 
te formato da una di quelle piccole glan- 
dule follicolari sebacee , che sparse son pel 
tessuto dermoide *, e le quali irritate , e tu- 
«efatte rimangono in conseguenza dell’ ero- 
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sione avvenuta nel Reticolo Malpìghiano, 
e di porzione ancora della più alta super- 
ficie di quel tessuto , che le contiene . 
Ciò nasce in forza di quella fondente qua- 
lità , di cui gli umori di sopra indicati 
son rivestiti : ma non ostante bisogna , che 
in questi casi 1’ azione di essa sia assai 
lenta , e limitata , perchè incapace di af- 
fatto distruggerne gli organi tutti intri- 
cativi . 

Che tale sia la natura organica di que- 
st’ a('ini , quale si è supposta , fu traveduto 
da Sennetto , il quale in essi riconobbe al- 
trettante piccole vessiche ; e tali difatto 
dimostrandosi ancora dalle più diligenti, c 
minute ricerche microscopiche , non sem- 
bra , che altro esser possano se non , se gli 
accennati follicoli . Quindi dee far maravi- 
glia , come Sauvages , il quale doveva as- 
sai meglio di Sannerto conoscere la struttu- 
ra dei Tegumenti , potesse asserire esser 
quelli altrettanti grani di marcia condensa- 
ta, ed a tal figura ridotti. 

E la natura di quest’ organismo sembra 
essere appunto quella , che dall’ attacco del- 
li erodenti materiali difende questi pic- 
colissimi organi , i quali perciò rimanendo 
isolati, e quasi affatto aalle pasti adiaijcnti 
staccati , e divisi . Entro di essi perciò ra- 
dunandosi molta materia selmcea sotto 1’ 
aspetto d’ un grumo inorganico > biancastro, 
e polposo compariscono ; e ciò à forse po- 
tuto indurre quel gran Nosoiogista n«U’ in- 
dicato errore gravissimo , • 
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SP. IV. Erpete depascente , o Jligedena . 

V estendosi gli umoii subepidermici di più vi' 
vamente stimolanti , e fondenti qualità nell’ 
Erpete , k luogo un eruzione , che n’ à i car 
ratteri generali , ma, che passando presto a 
formar delle piaghe , dà luogo a delle ero- 
sioni successive , e che vanno rapidamente 
estendendosi, più nel senso della larghezza , 
che della profondità , Per questo fu questa 
specie d’ Erpete già dai Greci , e dallo stes- 
so Ippocrate ancora, chiamata col nome di 
sartofjLì^juT , che è quanto dire Esedente j 
nome , che fu adottato ancor da Galeno , 
da Celso , e, da quasi tutti gli antichi scrit- 
tori latini , per indicarla. 

Ella incomincia da un accresciuto stato 
infiammatorio della cute, nella quale le pa- 
pille essendo succedute da alcune vessichet- 
te , si esulcerano-, e si stabilisce una piaga, 
da dolorose punture , e da urente calore ac- 
compagnata , una fetida sanie fondente , 
e contornata da bordi laceri tumefatti , e 
dolenti . 

Gne se le piaghe indi nate più , o me- 
no profonde appariscono , benché non lo - 
sian di fatto, egli è perchè T indicata tu- 
mefazione dei bordi facendoli emergere dal- 
la superficie dei tegumenti , fa comparire 
assai basso il livello del fondo della piaga 
respettiva . Da ciò si rileva la differenza , 
che passa tra queste piaghe , e quelle , le 
<|uaii, nascendo sopra di un’ area veramen- 
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te , e -squisitamente eritematcsa, potrebbero 
coll’ Erpetiche sopraindicate confondersi . 
Mentrechè le erpetiche sono affatto afficienti 
gl’ Integumenti , le altre si avanzano fin 
nelle carni sottoposte , al di là dei superficiali 
tessuti . 

' Sulle piaghe Erpetiche di questa natu- 
ra si fa ancora talvolta una più , o meno ' 
completa cicatrice . IVIa la cagione vegliante 
tuttora, inducendo dei nuovi irritamenti, e 
decomposizioni , la fatta cicatrice distrugge 
nel centro; o restandovi intatta, si erodo- 
no ì bordi , e più piaghe irregolari , o ro- 
tonde, così attorno alla tenera cicatrice si 
formano. Intanto il sano contorno della già 
fatta cicatrice si gonfia , s’ indura , e pren- 
de quasi r aspetto d’ uu’ incipiente gan- 
grcna . 

Quindi rilevasi quanto sia grande 1’ al- 
terazione morbosa dalle sostanze animali 
indottasi in quelle parti , principalmente 
mediante una certa diminuzione locale del- 
la disposizione alla vita , per cui rapida- 
mente si scioglie nel punto irritato il tes- 
suto cutaneo ; nel tempo stesso, che sem- 
pre vegliante l’irritamento mantiensi nelle 
adiacenti porzioni di tessuto . Quindi è , che, 
come anche Celso à notato , simili affezioni 
si vedono dominare nei Vecchi, e nei de- 
boli abitatori delle Maremme ; e special- 
mente infestarne le gambe , allorché son 
varicose, perchè in quella parte il rallen- 
tamento della circolazione , e lo stato un^* 



Digitized by Google 



)( 4i K' 

Tersale della macchina, favorisce, ed accre 
sce la debolezza eccedente indicata. 

Cause. 

Queste affezioni considerate riguardo 
alla loro natura in generale , è facile il ri- 
levare , che tanto analoghe sono , ed affini 
alle già dette Impetigini , perchè anno an- 
ch’ esse la loro sede nel semplice Reticolo 
mucoso , e perchè ancor , come quelle for- 
mate sono principalmente di Papule . Solo 
influisce sulla di loro diversa forma generi- 
ca, e specifica il grado dell’ acrimonia , di 
cui le morbose secrezioni cutanee sono do- 
tate ; e in conseguenza il grado d’ attacco , 
e la natura diversa degli organi affetti. 

Pressoché tutta la venerabile antichità , 
e specialmente la turba Galenica , vollero 
credere , che fosse la Bile questo principio 
ancor non ben cognito , dal quale traes- 
se r origine sua immediata . E forse non 
gli mancaron ragioni apparenti per render 
probabile questa opinione . Il colore gial- 
lastro di queir umore , che gettano alcune 
specie di Erpeti i l’osservarsi costantemen- 
te, che sono i collerici a questa malattia 
particolarmente sottoposti; la facil compar- 
sa di Erpeti in seguito d’ Itterizie ; e final- 
mente il vedersi ostinatissime Y Erpeti in 
tutti gli ostruzionari , furon ragioni impo- 
nenti abbastanza per dare origine > e Gorj^e 
all’opinione medesima. 
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’ Ma il giallo colore, che à talvolta la linfa 
non sempre si deve alla Bile; la bile, che tin- 
ge gl’ itterici integumenti vi acquista deci- 
sa aerimonia , ed irritanti qualità ; tutte le 
eruzioni cutanee in generale son rese più 
refrattarie dalle ostruzioni di Fegato; e non 
resta in conseguenza provato un influsso nell* 
Erpete , come dal fegato immediatamente 
proveniente : - Cosicché la forza delle accen- 
itate ragioni presso chi guarda le cose per 
tutti i lati possibili resta nulla . 

Generalmente per altro fa d’uopo con- 
fessare , che nella pluralità dei casi è piut- 
tosto una potenza interiore quella , da cui 
r eruzione Erpetica viene determinata . In- 
fatti sì vedon frequenti 1’ Erpeti occasio- 
nate dall’ abuso di cibi rancidi , salsi ,^d 
aromatizzati; e dalle Bevande spiritose : Ed 
appunto per -questo pare , che abondino 
traile persone opulente, e che vivon con 
lusso di tavola . Sono esse egualmente una 
facile conseguenza delle soppresse solite 
evacuazioni ; ed oltre quella dei Mestrui , e 
delle Emorroidi , la più frequente a produrla 
si è quella 'deir abondante Sudore dei piedi 
in qualche modo trattenuto . 

Le più diligenti osservazioni , ed i re- 
sultati delle cure adattate a correggere un 
vizio universale specifico , come sarebbe la 
Sifilide, la Scrofola , lo Scorbuto ec. , ci 
anno dimostrato , che spesso è i’ Erpete , 
complicata non solo , ma anche non di ra- 
do, un sintoma di alcuna di queste aifezia- 
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ni . Anzi l’ illustre Richeraiid à creduto, ffi. 
dover riconoscere la complicanza dell’ affe- 
zione Venerea assai comune in questa 
Eruzione , e la distanza tra 1’ una , e l’ al- - 
tra affezione in se stessa assai piccola . 

Questo pregiabile Scrittore à anche os- 
servato in un’immenso numero di confron- 
ti , che le persone di pelle fine , delicata , 
e di somma sensibilità dotata , e special- 
mente le Donne , sono all’ Erpete in modo 
particolar sottoposte . Egli à anche asseri- 
to , che quelle Donne , le quali soffron 
qualche Leucorrea , e quelle, che abusano 
della Manustuprazione , vi sono soggettissi- 
me . Sù questo proposito conviene acquietar- 
si sull’ osservazione di taut’uomo, mancaJè- 
dosi ira noi di simili riscontri . 

Fa d’ uopo peraltro convenire con esso 
in gran parte sulla difficoltà , che s’ incon- 
tra nel dichiarare come cagione dell’ Erpe- 
ti , un veleno particolare. Sembra , che sia- 
si osservata una certa propagazione conta- 
giosa traila nutrice , ed il lattente ; e po- 
trebbesi forse perciò sospettare , che ella 
abbia nel principio suo produttore un non 
sò che di specifico , mediante il quale cer- 
ti organi particolari attaccati rimangano , « 
sia così r Erpete costituita . 

Ma soggiunge a ragione sà questo pro- 
posito il sullodato Bicherand „ se la causa 
X) dell’ Erpete risiede talvolta in un virus , 

)) perchè questa affezione non è ella sem- 

a pre contagiosa ? ^ indubitato d’al' 

« 
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tronde , che la materia morbosa preparata 
nelle piaghe dell’ Erpete Jh.gedetiica , irrita 
quelle parti , che tocca , e nuova infiamma- 
zione , ed eruzione vi sveglia . Sta a deci- 
der se nasca ciò dall’ azione semplicemente 
chimica di questo umore ; o se egli dagli 
organi cutanei poss’ essere veramente in un 
miasma venefico cangiato; o se pòssa essere 
in tale stato ridotto , mediante 1’ appulso 
d’altro miasma identico , che comunichi le 
/qualità contagiose sue proprie. Pare frat- 
tanto , che possa , sopra d’ ogn’ altra , la 
prima delle suddette opinioni abbracciarsi. 

Tutte le irritazioni esteriori, e special- 
mente quelle , che son capaci d’ indurre 
nell’ ordinaria escrezione del Traspirabile u- 
no straordinario trattenimento , e perciò 
qualche valutabile alterazione diuturna , pos- 
sono infatti esser cagioni di queste affezio- 
ni . Per questo è una conseguenza delle Im- 
petigini trascurate , o trattate con dei rime- 
di male applicati, o colle esteriori violen- 
ze ; le quali d’ altronde la rendono sempre 
più ribelle , più intensa , e più facilmenle 
degenerante . 



Cura. 

Sia grave quanto si voglia 1’ Erpete , 
sia pur depascente , purché non degenerata , 
sarà sempre tormentosa , ma non mortale j 
come avea pure avvertito 1’ instancabile os- 
servatore di Coo- Ciò non ostante si vuol» 
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a?sicurare , che qualche volta un Erpete in- 
cominciata nella faccia, per le narici pro- 
gredendo , e passando alle fauci , estesa si 
sia per tutto il tratto della membrana pitui- 
taria , fin dentro al tubo degl’ Intestini ; ed 
abbia prodotto ancora la Tabe . Ma in que- 
sti casi quest’ Erpete debb’ essere stata un 
sintoma , o fu almeno complicata con un 
veleno, e specialmente col Celtico. Incon- 
seguenza in se stessa una tal circostanza non 
può valutarsi contraria alla comune , ed 
anche Ipocratica , osservazione . 

Non porta 1’ Erpete a tristi conseguen- 
ze peraltro , finché non è con dei mezzi vio- 
lenti , e inopportuni , in qualche modo re- 
pressa . Vi sono infatti dei Vecchi, che vi- 
von tranquillamente lungh’ anni, con pia- 
ghe erpetiche nelle gambe assai vaste, e 
che provano, quasi starei per dire, un sol- 
lievo alla loro salute da queste soluzioni 
purulente, aperte, e ploranti* Ma se que- 
ste piaghe ad un tratto, o con arte', o spon- 
taneamente si asciugano , 1’ Aspia , la Pe- 
ripneumonia , la Tise , la Mania , la Freni- 
tide , r Iscuria , 1’ Anasarca , ed altre gra- 
vissime malattie , come una conseguenza di 
questa malaugurata guarigione , si vedono 
comparire . 

Questi gravissimi danni adunque , che 
dalle impreviste , e molto più dalle procura- 
te violente repulsioni, anno origine , impe- 
gnano prima di tutto a trattare < ogni Erpete 
rolla possibile avvedutezza, e ritegno. L* 



\ 



Digitized by Google 




. )U<5.X 

irritamento assai più rilevante, che nelle 
Impetigini, non ci dà luogo ad usare, iu 
principio , i rimedi diretti ad indurre una 
- maggiore energia nelle azioni della pelle ; 
giacché non servono essi , che a crescere 1* 
attuale irritamento. Tutto dee tendere a- 
dunque , sul ,bel principio della cura , a fa-> 
eilitare , ed accrescere il Traspirabile; ad 
umentare , e render più molli , ed insieme 
meno sensibili , i tessuti integumentali . 

Nel colmo perciò dell’ Erpetica irrita- 
zione dei solidi , e della causticità dei fluidi plO' 
Tanti dalle piaghe , converrà soprattutto im- 
piegare i Sagni Caldi , e le docciature e- 
mollienti ; combinando ancora i Diaforetici 
interni . Se dal calore atmosferico è 1’ Erpe- . 
te resa più viva , e più intensa , cosicché 
si osservi e(MH^ essa più dominante nei Cli- 
mi caldi , che irei freddi ; e se iu qualche, 
caso lo stesso calor la promove , egli è per- 
chè da questa .potenza si condensa il prin- 
cipio irritante dentro i tessuti . Ma se il 
Calorico sia combinato coll’ Acqua , il prin- 
cipio stesso rimane allungato , e reso assai 
meno attivo ; ed insieme l’ irritabilità dei so- 
lidi è molto inlievolita . Dai Sudoriferi poi, 
accrescendosi 1’ espulsione dei fluidi subepi- 
dermici, scemasi con essi la loro caustica 
qualità, 6 così la cagione di nuovi irrita- 
menti . 

Sono anche stati vantati i Bagni Salsi 
contro di questa Ei iizioue ; e veramente son, 
utili , quando son stati con opportunità pra^ 
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ticati . Mostrano essi di avere una forza def 
tersi va ; ma sono capaci di crescer T irrita* 
mento cutaneo , allorché esso sia alquanto 
esaltato , ed attivo . In conseguenza le Fer- 
me Salse , e le Acqne del Mare , sono utili , 
allorché sia già passato lo stadio del più 
forte irritamento , 

Allora piuttosto sarà opportuno , com’ an- 
che nelle più leggere eruzioni di questa na- 
tura , furassi con utile sommo, e deciso, 
impiegare i Bagni Epatici , i Linimenti Os-‘ 
sigenati , le la.vande saturnine, ed altri si- 
mili rimedi , che scaricando 1’ Ossigene sù 
quella imperfetta organizzazione , che nel 
fondo delle piaghe rinnovasi , efficace la 
rende , e completa . Ma intanto se fannosi 
le piaghe estese , e piuttosto profonde , con- 
viene impiegare i rimedi più atti a frenar- 
ne il devastamento ulteriore ; e questo prin- \ 
cipalmente dipendendo da una mancanza di 
reazione , la quale si rende nociva più an- 
cor della stessa acrimonia , esige i rimedi 
diretti a render la reazione stessa più ener- 
gica . 

A quest’ oggetto s’ impiegan principal- 
mente i così detti Antisettici, trai quali la 
China, e la Canora son soprattutto da 
preferirsi; e non solo per uso esterno, ma 
anche per interna amministrazione impiega- 
ti . Allorché peraltro saran queste piaghe 
da lungo tempo nelle gambe depaseenti , più 
volte cicatrizzate, e nuovamente riprodotte- 
si, lo che concilia callosità nei contorni ( 
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non vi sarà più efficace rimedio della fa- 
sciatura unitiva , e nel tempo medesimo 
compressiva . 

Non è mancato chi abbia lodato nell’ 
Erpeti r uso dei ripetuti Purganti , e spe- 
cialmante dei salini ; E questi rimedi, accre- 
scendo il concorso linfatico agl’ intestini , 
debbon scemare gli stimoli nell’ esterior su- 
perficie del corpo , Debbe esser dunque per- 
ciò , se scema sotto 1’ uso di essi Erpetica eru- 
2Ìone . Ma la debolezza universale del cor- 
po rendendo l’ Erpete più refrattaria in pro- 
porzione, e la debolezza essendo da essi ac- 
cresciuta , non si dovranno impiegare , se 
non se in quelli individui , nei quali il vi- 
gore è abbastanza riflessibile. 

Allorché peraltro un Erpete depascente 
di lunga durata , volante , o fissa , special- 
mente nelle gambe , si va dissipando , non 
è importuno il prevenire gli effetti funesti 
di una , benché non violenta guarigione , 
i quali si debbono affatto alla contratta abi- 
tudine della pelle. A tale oggetto sarà uti- 
lissimo lo stabilire un Fonticolo , o due , se- 
condo che esige la circostanza del caso . 
Questo emissario artificiale supplisce a quel- 
la ordinaria evacuazione , cui si era il cor- 
po per mezzo delle piaghe diuturne abitua- 
to . In appresso gradatamente 1’ evacuazione 
Suppletoria diminuendo, con sicurezza mag- 
giore potrassi a poco a poco rinnovare an- 
cora il Fonticolo . 

Avviene però qualche volta , che quest’ 
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abitudine in modo alcuno non può togliersi , 
ad onta di tutti i piu adattati ridiedi; e che 
la lesione dei Tegumenti diviene tale , da 
non potersi caipbiare senza dei mezzi più vio- 
lenti di disorganizazione , per cui s’ induca 
nei Tegumenti medesimi un nuovo modo di 
esistere . Tale è 1’ applicazione immediata 
del V^essicctnte sull’ area Er])etica , mediante 
la quale, le più profonde soluzioni di conti-\ 
mio saniose, che ne succedono , nell’ organi- 
smo dei tegumenti profondandosi , un nuovo 
stato inducon negli Ofgani loro, e danno 
luogo ad una buona cicatrice, che l’attuale 
stato morboso dei tegumenti non permette- 
rebbe d’altronde. Questo rimedio, di cui si 
è spesso esagerato il pericolo , era già qual- 
che tempo , che si era più volte nello Spe- 
dale di Firenze con ottimo successo' pratica- 
to. Modernamente da Richerand è stato 
pur commendato , come capace di sostituire 
all’ ulcerosa , c cronica infiammazione dell’ 
Erpeti , una infiammazione attiva , e cagione 
di nuovo organismo . i ' 

Ma, tutto inutil sarà , quando esista co- 
me cagiono , o complicanza dell’ Erpete un 
qualche veleno combinato . Tutti i rimedi 
locali saranno inutili, se non sarà battuta dì 
fronte la nialattìa esteriore, con ima cura a- 
dattata a debellar 1’ interiore, affezione , di 
cui essa è piuttosto un effetto . Tenendo poi 
dietro a quelle cagioni, che 1’ ah, no potuta 
produrre , o almtn favorire, potremo j evitan- 
done l’azione novella, scansare le recidive. 
T. II. ■ ^ d ‘ 



ORDINE SECONDO 

Delie Efflorescenze Pustvlarj, 

SoN stati sempre riguardati, come si è 
già avvertito , col nome di Pustole , <juei 
turaoretti superficiali , rosseggianti , più ele~ 
vati, e più duri, ma non tanto piccoli, 
quanto quelli già conosciuti , e descritti sot- 
to il nome dì Papule , e i quali si osservan 
disposti più, o men facilmente a suppurare , 
particolarmente nel centro . 

E' questo in conseguenza il complesso 
di quei caratteri principali , i (juali si debr 
bono riscontrare nelle affezioni Pustulari^ 
Ciò non ostante bisogna prima di tutto no- 
tare, che spesso le Pustuley fino dal loro 
principio prèsentansi in forma di Papule y 
perchè l’ immediata azione della potenza irri- 
tante sui gruppi vascolari sanguigni prima 
di tutto dirigendosi , non presenta up tumo- 
re pustolare , finché ad agir sulle glandide 
cutanee non è pervenuta. 

Anche a tal punto l’ irritazione cessan- 
do, può essere il piccol tumore capace di 
una risoluzione assoluta ; ed ecco come, e 
perchè posson talora le Pustuk retrocedere, 
e svanire . Ma comecché la reazion delle gian- 
dule presto s’illanguidisce, nella pluralità 
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dei casi la cesga’zione della potenza stimo- 
lante non basta per trattenerne le cohs^uen- ' 
ze , cioè la centrale suppurazione , 

L’ esistenza di questa suppurazione , e* 
la mancanza, e la forma delle Croste, cbe 
ne sono la conseguenza , debbon perciò for- 
mare la distinzione Generica dell’ Uruzioni 
spettanti a quest’ Ordine . Certe speciali 
modificazioni poi, che incontransi nell’ 
steri ore configurazione dell’eruzione, e del- 
le sue conseguenze ; e certi accidenti , che 
propri sono d’ alcune di esse , posson servi- 
re di norma per stabilirne le Specie relati- 
ve . Ma comecché queste speciali modifica- 
zioni son relative ancora a certe cagioni 
particolari , che seoo portan direttamente ta- 
li conseguenze, in alcuni generi, nei qua- - 
li può farsi assai facilmente , fissare potre- 
mo anche meglio la division delle Specie 
secondo le cause stesse , con una maggior si- 
curezza , e miglior conseguenza . 

CAPITOLO t 
Ddla Psidracia. 



iNcontransi talvolta alla superficie dex 
corpo delle eruzioni formate da piccoli tu- 
mori , incipienti sotto 1’ aspetto di Pustole 
solitarie , dure , e rosse alla base più , che 
nell’ apice , prurenti ,• e non contagiose , 
con' maggiore , o minore sollecitudine eva- 

d9 





qitized by Google 



, ){ Sa X 

nescenti , e di loro natura , senza una qual- 
che esteriore irritazione , assai difficilmente 
suppuranti ; e questi appunto sono i caratte- 
ri più marcati , coi quali da qualche scrit- 
tore sono già state segnate quelle JJruzioni , 
che voglion chiamarsi Psidracie . 

Sotto di quest* aspetto furono ancora da 
Galeno riguardate, per lo più considerando^ 
le come un efflorescenza semplicemente rossa 
nell’ apice , non vessicolosa , ne in verun 
modo fondente umore , ma per se stessa e- 
vanescente , senza forfora , o crosta , o 
squammazione succedente ; Jjeuchè qual- 
che altra volta per un evidente contradi- 
zione , in quest’ autore non rara a incon- 
trarsi , si trovi dal medesimo riguardata la 
Psidracìa stessa come una affezione Vescico- 
lare y flittenoidea , e dalla Flittene di alcuni 
autori distinta soltanto per la minor acri- 
monia di quella linfa, da cui si vQlle la 
stessa eruzione prodotta . 

Con questo nome adunque volendo in- 
dicare quelle eruzioni , che sono dai soprad? 
detti caratteri , in gran parte alla Pustola 
appartenenti , distinte ; forza è collocarla fra 
r Eruzioni Pustulari , poiché , quantunque 
manchi nei piccoli tumori , che la costitui- 
scono , il carattere della disposizione assai 
facile di suppurare nell’ apice ; sono molto 
più grandi però di quelli costituenti le affe- 
zioni Papulari ; sono più duri , e soprattutto 
non cadono in forfora , benché , come tal- 
volta lo sono le Pustale, più decise , e squif 
i^ite j siano evanescenti , e retrograde , 
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E torna bene il (issare una volta' un 
termine preciso per indicar l’ Eruzione me- 
desima , affine di evitare la confusione -, in 
cui ella fu così spesso ravvolta. Distinta 
COSI con dei caratteri sì precisi , non si po- 
trà la Psidracia confondere coll’ Idroa, che 
in principio può averne 1* apparenza , ma 
che finalmente si cangia inFlitteni; nè col- 
la Psora , a cui tanto analoga il celebre 
Francie , non si sà intender , con quanta ra- 
gione , l’à dichiarata, e colla quale vedre- 
mo in appresso, quanto di fatto disconvenga 

I meno avveduti , e meno sofferenti , 
egualmente che gl’ imperiti osservatori per 
altro esser possono invero ingannati da queste 
incipienti Eruzioni , che spesso sotto l’ as- 
petto di Psidracia comparendo , in un al- 
tro genere d’eruzione in fine degenerano, 
e specialmente si mostrano di essere appun- 
to un Idroa , una Scabbia , una Rogna , e 
simili. E ciò soprattuto accade allorquando 
i tumori , che 1’ eruzione costituiscono , so- 
no dei minimi , e non moltissimo rosseg- 
gianti, e non elevati ; giacché in molti casi 
queste affezioni pu ò dirsi \ che abbiano sul 
principio un aspetto di mezzo tra la Fa- 
pula , e la Pustula . 

L’eruzione per altro costituente la ve- 
ra Psidracia è fugace , ed inoltre à il ca- 
rattere d’ un estensione considerabile nei 
tumori. Fino di primo tempo giungono es- 
si infatti alla grandezza d’ un pollice , es- 
^endo ancora non molto rilevati , ma bastan- 
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temente distinti dagl’ altri , che ad essa appar- 
tengono . Siansi comunque però , essi mai 
non suppurano , ne di vera linfa sponta- 
neamente riempi onsi, onde basta aspettare, nei 
casi dubbi, lo spazio appena di un gior- 
no ; perchè non succedendo consimili cam- 
biamenti , r eruzione , che svanisce , dichia- 
ra la vera natura dell’ affezione medesi- 
ma. 



Cause. 

Le cause , dalle quali esser possano pro- 
dotte le Piidracie , ridurre si possono a certe 
classi al modo loro di agire relative , e secondo 
il quale può farsi comodamente la divisione 
delie Specie, perche, come abbiamo avver- 
tito , secondo esse le conseguenti Eruzioni 
presentano una modificazione esteriore ca- 
ratteristica , ed un accompagnamento di af- 
fatto distinti fenomcui , che in esse impri- 
mono lo specifico carattere respettivo . 

La più comune di queste classi com- 
■ prende tutte quelle potenze, le quali ac- 
crescendo direttamente , o proporzionalmen- 
te la massa del Sangue entro i vasi cuta- 
nei , inducono in essi un irritamenio ca- 
pace d’ indurre la respettiva eruzione . Al- 
tre potenze conducono queste irritazioni 
nei tegumenti per mezzo .di una evidente , 
e quasi meccanica soppressione di traspi- 
rabile ; o per un certo rallentamento di 
circolo Sanguigno , altre infine agiscono me- 
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canicamente , cd immediatamente sugl* oca' 
galli sensibili dei tessuti , come tra poco 
' vedremo , Potrebbamo ancora formare una 
Specie distinta di tutte quelle ^sidraclcy 
che molte affezioni diverse , cq^e sintonia^ 
accompagnano ; ma non dov/endo aver luo- 
go traile affezioni locali , delle quali si 
parla , saremo contenti di solamente accen- 
nare queste cagioni. 

Secondo questi principi in conseguen- 
za , volendo fissare le Specie più certe di 
queste affezioni , sembra , che possian far- 
lo nel modo , che appresso : 

SP. I. Psidracia Sanguig na . 

Nei giovani robusti , e sanguigni , in 
primavera specialmente , dopo il corso , e 
la danza , sotto 1’ uso dei Bagni Caldi ec. , 
anno luogo alcune Psidracie formate da ef- 
florescenze solitarie rosse , e numerose , 
estese di mole , fino al diametro di un 
pollice , non molto rilevate , ed alternati- 
vamente comparenti , e disparenti nel pet- 
to , nelle braccia , ed in altre parti del 
corpo coperte . 

Avendo esse una comparsa istantanea, 
anno nel tempo stesso una durata brevis- 
sima; ond’ è, che forse per questo Avi- 
cenna diè ad esse il nome di Rosa Sai- 
taris . Sennerto poi , secondo il parer di Sauva- 
ges , chiamò un eruzione a questa specie 
^ Psidracia appartenente, col nome di ij- 
sera. Gran parte dei moderni Nosologisti 




gli han dato il titolo specifico dì Porcella- 
na , preso già dai Francesi ; e finalmente 
il volgo tra noi la- chiama Fervore , • EJ- 
Jèrvescenza di sangue . Ma sotto qaalunque 
•di questi nomi si è sempre inteso di espri- 
mere un eruzione istantanea delia natura 
indicata, e con ima sollecitudine eguale 
a qnella della comparsa , ben spesso evane- 
scente , 

Ciò che per altro dOveasi in questi ca- 
si considerare come effetto , piuttosto- si è 
quasi sempre come’ la causa primaria di 
queste affezioni considerato . Ed infatti , 
ossia che , il cambiamento di temperatura 
nell’ atmosfera si faccia sentir col calore 
crescente so]>ra i tessilti integumentali , nei 
quali dal freddo iemale 1’ eccitabilità rela- 
tiva rimase accumulatà ; ossia , che 1* istesso 
si effettui col calore del bagno , o dall’ ac- 
cresciuto urto del sangue circolante ; dietro 
di queste cagioni, in vari punti del Malpi- 
ghiano Reticolo segue un incaglio piu, o 
meno limitato nella circolazione sanguigna , 
e linfatica , per cui localmente nei punti 
stessi gli umori circolanti restando coaduna- 
ti , e nei piccoli moltiplicati rami dei vasi 
medesimi essendo , per così dire , spasmodi- 
camente ristretti , formansi quei duri , 
rossastri , e prurienti tumori, dai quali è 
questa Psidracia costituita. 

Ma come che questo ristringimento è 
prodotto da causa sì lieve , qual è l’ irri- 
tazione dei vasi, prodotta dal sangue di- 
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Stendente , e per l’azione della causa me- 
desima essendo sottratta alla pelle porzio- 
ne dell’ eccitabilità respettiva; a grado a 
grado si scioglie lo spasmo esistente , e 
gli umori, che eran per breve tempo sta- 
gnanti , vanno a riprendere il loro corso 
ordinario . In questa maniera torna ben 
spesso la superficie alla sua naturale ugua- 
glianza di densità , di livello , e di co- 
lore . ' 

' Queir aridità d’ Epidermide , che nel 
vecchi riscontrasi, una ostruzione nei pori 
di questo tessuto producendo , sembra , che 
sia la causa di alcune Fsidracie , occupanti 
particolarmente le gambe, e le parti meno 
esposte all’azione della atmosfera; e che ri- 
belli agli ordinari trattamenti , continua- 
mente rinascono, dando alla base loro qualche 
leggera dose di forfora . 

E' manifesto , • che questa circostanza 
dei tegumenti forma un ostacolo alla tras- 
pirazione di per se stessa languente . Ad es - 
sa aggiungendo un non libero corso del at- 
mosfera , 'ed il difetto di luce , in in- 
dividui, nei quali la cutanea circolazione è 
tanto languida ; è facile a intendersi , come 
così facilmente in tali parti il traspirabile 
si trattenga , e come se fosse per un esteriore 
meccanico ostacolo, perchè egli sia obligato 
dentro i tessuti cutanei a ristagnare , e ad ir- 
ritarli . Perciò anche queste Psidracie meri- 
tan di essere sotto questa specie collocate. 
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SP. II. Psidracia adiafnicci . 

Quelle potenze esteriormente operanti 
«illa superficie del corpo , le quali , ostruen- 
do i pori Epidermici, oppongono un suffi- 
ciente ostacolo alla Traspirazione , produco- 
no una Psidracia formata di tumoretti assai 
pruriginosi , e minutissimi , occupanti le au- 
re , gli omeri , il dorso , ed altre parti più 
rotondate , e rilevate di corpo , eccettuato- 
ne il vojto, e le quali ben presto svani- 
scono . / 

Per indicarne la manifesta cagione occa- 
sionale , può a questa Psidracia dai si in 
conseguenza il titolo specifico d’ Adiujuica, 
il quale, per Greca derivazione , esprime il 
difetto, di Traspirazione insensibile . Quindi 
è, che sotto un tal ti^-olo debbon comprendersi 
quelle , che compariscono per qualsivoglia 
articolo di sordidezza del corpo . 

A questa Psidracia sono perciò sogget- 
ti coloro, che vivono trascurati nella de- 
cenza , e pulizzia , raramente mutando le 
vesti, tenendo il corpo asperso di polvere, 
o come da alcuni popoli si costuma , tenen- 
dolo unto con Unguenti, o con Oli odorosi. 

Per questo si osse.rva, che medicando 
con abbondante dose dei solidi Unguenti la 
Rogna , e la Scabbia , colla eruzione a (fuc- 
ata affezione competente è complicata talo- 
ra un eruzione di Psidracia, la quale dalle me- 
desime malattie incipienti appena si distingue. 
Ma questa propagasi ancora ai volto, à una^ 
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quasi eHmera durata, e prodotta A vede 
manifestamente dalla cagione indicata; gìac* 
chè cessando quella di agire , cessa egus^ 
mente quest’ adetto di essa . 

Per le ragioni medesime indne sono 
soggetti a simili eruzioni, nelle l^raccia, e 
nel dorso specialmente , coloro , che per me- 
stiere maneggian dei panni. di lana, allor- 
ché sono unti *, essendo allora capaci perciò, 
colla pingue materia ad essi aderente , di 
ostruere i pori epidermici , e di trattenere 
in quei punti la debita evaporazione cuta- 
nea . Son tali i Tessitori, e Purgatori di pan- 
ni, ed altri simili artefici, che appunto yi 
wa facilmente soggetti . 

SP. III. PsidracitX irritativa , 

Alcune Psidracie formate da efflorescen- 
ze dure , più o meno estese , prurienti , <e 
dolenti , spesso con ba£;e resipolata , sono 
prodotte , sempre da agenti esteriori , mecca- 
nicamente , e parzialmente irritanti. Quindi è, 
cl|e perciò son di numero limitate ,e corrispon- 
denti al numero degl’ agenti , che le anno 
prodotte ; e facilmente svaniscono dietro la 
remozion della causa produttrice . 

Precisamente parlando riconoscono esse per 
prima cagione tante impercettibili ferite , in 
forma di piccolissime punture fatte alla 
pelle da piccoli , e spesso inpercettibili 
strumenti pungenti , spettanti a degl’ esseri 
animati ; ed ossia , che insieme collo stru- 
mento feriente nella piccola ferita .inttil' 
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lata rimanga un acre materia , o die egli 
agisca soltanto colla forza sua meccanica; 
essendo irritati uno , o più punti del Mu- 
coso Reticolo, in altrettanti si fa straordi- 
nario concorso di umori -, ed altrettanti 
corrispondenti tumoretti ‘ sollevansi , in pro- 
porzione del maggiore , o minore irrita- 
mento , semplicemente prurienti , o anche 
dolenti , e con senso di ardore . 

In questa forma produconsi queste 
Psidracic da alcuni Insetti armati alla loro 
bocca di un piccol sifone , il quale ‘ appli- 
cato alla superficie del corpo , una ferita 
vi crea , come fanno le Sanguisughe . Altri un 
consimile strumento nei pori epidermici 
introducendo , per mezzo della suzione il lo- 
ro alimento assorbiscono . E’ tali sono le 
Zanzare (t), le Cìmici {n), le Pulci del 
Tropico (3) , - e le Rolgari (4) Formiche 
(5) , i Pidocchi (6) , etc 

Essendo altri armati di un Pungiglione 
per loro difesa, come le Api (y) le f^espe 
(8),i Calabroni (9) , etc. cercan d’ offendere 



( 1 ) Culex pipiens L. Syst. nat. cur. GmeL 

(2) Cirr.éx lé tal arius, Linn. 

(p Pvhx penetr n,. ) 

( 4 ) • . irntans* ) 

(5) Formica rufa ) ^inn. 

... nigra ) 

(ó) Pediculu» hummnuM Lino, 

(Z) Avia melliflua . Linit. _ 

(8) Vespa vulgaris. Linn» 

Vespa Crabro . Lina* 
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con quest’ arme chi loro si appressa; e 
mediante la resistenza del pungiglione me- 
desimo; e la forza, con cui lo vibrano, pe-‘ 
nettare lo fanno dentro gl’ integumenti , 
non senza instillare talvolta nella ferita in- 
di nata un acre umor , che la tende ancor 
più dolente , e irritata • Altri finalmente 
irritan gl’ integumenti , sotto di essi , in di- 
rittura penetrando , secondo quel che dai 
molti scrittori ci vien confermato , e come 
fanno i così detti Crip,oni , o Pelliccili (io). 
Nel modo stesso quei corti durissimi peli , 
dai quali ^ coperta in tutte le sue parti 1’ 
Ortica (il), una particolare specie di Fa- 
giolo Americano ( 12 ) , e molte specie del 
Cactus di Linueo , e specialmente il ^ Cactus 
Opuntia Limi. „ adorno di simili peli acu- 
tissimi in vari tubercoli raccolti , colle pun- 
ture loro un simile irritamento producono , 
e questo da tale specie d’ eruzione è se- 
guito . 

Ma in molti casi gran parte d’ irrita- 
mento può togliersi coir estrazione dell* 
istrumento feriente resfato nella ferita , co- 
me succede del pungiglione delle V espe , 
e delle Api; ed in, altri colla remozione 
dell’ insetto medesimo irritante sotto la pel- 
le introdottosi. D’altronde ò piccola sempre la 

< 

(le) Acarua exulcerana ) r • „ ’ . , 

' ' L- l JLmn. 

• • « ■ • • y • ^iro • j 

(n) Unica uiéna. Linn. 

.(i2> Phaaeolui pruriginoaua . Lin^. 
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dòse' della materia venefica, che viene in alcu 
nipasi in stillata nella ferita, ed è facile per- 
ciò a diluirsi , o ad assorbirsi . In conse- 
guenza le cause del attuale irritamento, o 
sono leggere, o cessanti. Quindi svanisce 
assai facilmente T effetto , essendone tolta 
Ta causa . Che se questo fu intenso a se- 
gno d’ indurre la squammazìone dell’ Epi- 
dermide, qualche leggera dose di forfora 
ancor si separa . 

Talvolta per alti*o , la forza , e la quan- 
tità della materia iniettata, o la disposizio- 
ne attuale del sistema sensitivo ,' o infine 
le violenze esteriori impiegate per raffrena- 
le il prurito , danno occasione ad’ un piùr 
profondo , e più permanente irritamento , 
ed à luogo così qualche ’ suppurazione . Ma 
questa suppurazione in tal caso è adatto 
ìndipendente dalia natura della malattia , e 
non ne forma in' modo veruno 1’ essenza . 

Come prodotte per semplice consenso , 
in conseguenza dell’ attuale lesione di qual- 
che viscere , o per 1’ azione di qualche ve- 
leno complicato , anno origine quelle Psidra- 
€Ìe , che debbono valutarsi per Sintomatiche , 
perchè compagne , e conseguenza di prima- 
rie malattie, e non removibili senza la pri- 
mitiva cura" di queste '. E siccome la maggior 
parte appariscono sotto un aspetto di Psu~ 
ra t vi è tutto il fondamento di credere , 
che queste Paidracie appunto abbiano spes- 
so indotto in errore riguardo alla loro dia- 
gnosi, essendo prese per Rogna- , o per- 
Scabbia , 



\ 
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' Sotto questo rapporto debbono riguar- 
darsi le Psidracie Veneree , che occupando 
ancora la faccia , e specialmente la fronte , 
son poco prurienti , e piuttosto dolenti nella 
notte ; e le Scorbutiche , che compariscono 
nelle carceri , e in luoghi privi di luce ba- 
stante per' la salute ; e le quali sono dagli 
altri sintomi di Scorbuto accompagnate. Son 
pure di questa natura quelle, che soffron 
gl’ Ipocondriaci , e dalla comparsa delle qua- 
li son sollevati i sintomi dell’ affezione ner- 
vosa primitiva; quelle associate con vizio 
Scrojbloso , e con Reumatalgie ; quelle fi- 
nalmente , che dopo le Febbri comparendo , 
cerne se fossero critiche , o nel corso di 
qualche cronica malattia; son state cerne 
una Rogna critica riguardate . 

Sotto questo medesimo titolo possono 
forse ancora comprendersi quelle Psidracie 
periodiche , che nelle ragazze non mestruate 
comparendo a ciascuna epoca, nella quale 
dovrebbero i mestrui sgorgare , durano quan- 
to dovrebbero durare, appresso a poco i 
mestrui stessi , e in certo modo a quelli 
suppliscono . Sono esse anpora talvolta un 
immediata conseguenza dello sconcerto uni- 
versale del corpo dalla dentizione indotto 
negl’ Infanti , o nei nuovi Sposi dall’ abuso 
di Venere . 

Ma tutte le eruzioni di questa natura 
dall’ universale stato del corpo dipendendo , 
non possono in verun modo collocarsi tra 
queste afièzioni locali, delie quali si tratta^ 
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tanto più , che esigono ancora uu tratta • 
mento indirizzato alla primaria loro sorgen- 
te universale , piuttostochè all’ affezione lo- 
cale , sotto r aspetto di cui seiabrano , com- 
parire . Basta perciò 1’ avere accennate que- 
ste cagioni per render semprepiù chiara la 
diagnostica di quelle , che abbiamo qui co- 
me Specie considerato; onde aprirci una 
strada sicura, e patente per stabilirne la 
cura relativa , 

Cura. 

Il piccolo interesse , che mostra d’ ave- 
te lo stato chimico . degli umori subepider- 
mici nella formazione di queste eruzioni , 
ci pone ancora in una minore necessità d* 
impiegar nella cura di esse dei mezzi atti 
a neutralizzare la dimostrata acrimonia . O 
essa infatti come cagione immediata non e- 
siste ; 0 tiene a cagioni tanto indirette, e co- 
sì poco connesse colla natura del male, che 
essendo remosse, ne cessa in;imediatamente 
r effetto . 

Qualunque siasi la causa occasionale di 
queste eruzioni , 1’ effetto di esse può dirsi 
in sostanza esser lo stato d’ irritazione d’ al- 
cuni gruppi di vasi subepidermici , che una 
potenza esteriore a limitatamente prodotto . 
La remozione di questa potenza, se esiste 
tuttora in azione, è lo sciogiimentn di que- 
sti irrit.ittieuti con 1’ opportuno rilassamento 
delle fibre ottenuto ; es»er debbon gli og- 
getti primari Ue^Ie premure del medico . 
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Ciò non ostante fei dee avvertire, che 
trascurando, o inopportunamente trattando, 
0 anche crescendo coi male applicati rimedi , 
r irritamento attuale , può la Psidracia più 
semplice in altri cutanei irritamenti cam- 
biarsi ; e r Impetigine , e V Erpete esser ne 
posson la conseguenza immediata , subito- 
chè r irritamento , dal quale la prima enì- 
zione è formata , ulteriormente si estende 
sopra degl’ organi d’ altro genere ; i quali 
attaccati, all’ eruzione attuale danno una 
forma diversa , 

Quelle Eiuzioni, le quali da un sem- 
plice irritamento dei vasi sanguigni subepi- 
dermici anno origine , riconoscendo una 
causa leggera , e d’ azione non totalmente 
diretta , e facilmente variabile a seconda 
delle diverse circostanze dell’ Atmosfera , e 
di tutto ciò , che influisce sulla vitalità dei 
tessuti cutanei , scemano , e ancora si dissipa- 
no colla sola risorsa di quell’ equilibrio , che 
dall’ azione degli stimoli naturali viene in 
un certo lasso di tempo ristabilito. In con- 
seguenza , è ben facile 1’ ottenere uno spon- 
taneo scioglimento dei piccoli ingorghi, e 
di veder 1’ eruzione senz’ altro soccorso sva- 
nita , dopo poche ore di durata . Che se 1’ 
eruzione rinnovasi, e 1’ eccessivo prurito 
caloroso' esige un compenso, oltre ad esporre 
la parte dall’ eruzione ingombrata ad un am- 
biente piuttosto fresco , potranno farsi con 
vantaggio delle lozioni con acqua , e aceto 
appena tepida » ed anche fresca . Sarà poi isti* 

T IL e 
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tinta una dieta refrigerante, e nei pia ro< 
busti , sarà, amministrato qualche leggero 
purgante . Nei casi più gravi 1’ emissione 
di sangue potrà ancor praticarsi. Ma rari 
sono quei casi di Psidracie non sintomati- 
che di questa fatta , nei quali siffatti uni- 
versali rimedi sian veramente necessari ; e 
in conseguenza bisogna non esser tanto fa- 
cili , e solleciti nell’ impiegarli . 

Air oggetto- di favorire la trattenuta 
traspirazione , che serve in tal caso d’ oc- 
casione alla seconda Specie di queste affe- 
zioni > si dee procurare di mantenere i tes- 
suti, integumentali in un certo stato di Mol- 
lezza , e specialmente i pori epidermici a- 
perti al possibile . Tanto principalmente si 
ottiene dai Bagni di semplice acqua , dota- 
ta di un certo tepore . E siccome coll’ aiu- 
to di questo principio si riaiUTna 1’ azione 
muscolare cutanea, saranno i bagni tepidi 
tanto più necessari in quei Soggetti , ap- 
punto nei quali questo difetto è in gran parte 
la causa di questa malattia . Dovrannosi por- 
re nel tempo medesimo à concorso i Diafo- 
retici , e giusta le circostanze , opportuna- 
mente s’ impiega i Corroboranti , secondo 
la specie , che dalle attuali circostanze del 
corpo si esige . 

Anche le Psidracie prodotte da irrita- 
zione meccanica , e appartenenti perciò alla 
Terza Specie , non difficilmente , senza altro 
aiuto spariscono , dopo la remozione degli 
IstrumeAti ferienti, e degl’ Insetti nascosti 
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sotto la pelle . Tolta così di mezzo T attua- 
lità della causa, nella pluralità dei casi po- 
co piu rimarrà a fare, oltre qualche lavantla 
con semplice acqua fredda , a seconda di 
quanto vuole Eeamur nelle punture di Ve- 
spe , e di Api . Potrà essa ancora mischiarsi 
con qualche Acido , affine di renderla più 
efficace , e specialmente all’ oggetto di smor-' 
zare 1’ ardore , che simili efflorescenze ac- 
compagna. Nei casi più' gravi, nei quali 
un umore irritante , e in certo modo vele- 
noso , introdottosi nella puntura , rende il 
piccol tumore indi nato assai dolente, é 
infiammato; si usan con frutto ì linimenti 
di Pomata Mercuriale , o Ossigenata , o le 
semplici abluzioni coll’ Ammor^iaca allun- 
gata . 

Tutto peraltro sarà inutile nelle Psi- 
dracie sintomatiche , se non anderemo a fe- 
rir coi rimedi la malattia primitiva ; di cui 
e un segno sicuro la ripetuta riproduzione , 
senza cagione esteriore , e la perseverante 
resistenza ai più semplici sopraccennati ri- 
medi . E siccome in molte di esse potrebbe- 
ro es^er questi rimedi medesimi ancora dan- 
nosi , ed è tanto facil d’ altronde , che nel- 
le Psidracie queste combinazioni s’ incon- 
trino , bisogna essere tantopiù cauti nell* 
istituirne la cura nei primi momenti dell’ 
eruzione, e senza un adequata cognizion 
della cosa . 
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capitolo II. 

Della Rosa , o Gotta Rosacea . 

C 

v^Ol nome di Rosa , o Getta Rosacea in- ' 
tender bì vuole di significare quella Eruzio- 
ne occupante la faccia, che è costituita da 
pustule dure , assai rubiconde , tardamente 
Buppuranti , e poco discrete , aventi per ba- 
se la pelle stabilmente rosseggiante , ed al- 
quanto tumefatta , terminanti in una squam- 
ma forforacea molto aderente , e prive di 
, qualsivoglia forza contagiosa' . 

Questa malattia dai Greci , e dagl’ An- 
tichi Latini , o non conosciuta , o almeno - 
gotto i suoi veri rapporti non descritta , fu 
nominata Alcasen , o Albuttizzuga ; ma pa- 
re che il primo ad averne trattato sotto il 
nome volgare di Gotta Rosacea , sia stato 
Niccolò Fiorentino, della famiglia Falcucci, 
vivente tra il decimoquinto , e il decimose- 
«to Secolo, il quale anche nel Settimo dei 
suoi Sermoni in tre Specie la distinse . Do- 
po di esso non avvi forse, chi meglio del 
Sennerto ce ne abbia data* T idea , quantun- 
que gran fatto in appresso non sia stata 
attesa , e trattata dagl’ altri scrittori . 

E furon probabilmente le squamm3 for- 
foracee , delle quali si copron le pustule , 
che la. formano , quelle, che assomigliandosi 
iu qualche modo ad una goccia di cera 
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diedero origine al nome di Gutta. , ossia 
Gocciola , impropiamente cambiato dal vol- 
go ili quello di Gotta. Siccome poi il co- 
lor della pelle sottoposta , è sempre più 
0 meno intenso , a questo titol perciò si 
aggiunse 1’ Epiteto di Rosacea per indicarlo. 

Si vede per altro, che questi termini 
possono agevolmente far nascere " qualche 
equivoco , ed anche condurre all’ errore per 
una cattiva intelligenza di essi ; tantopiù, che 
così raddoppiati e riuniti, contrari sono al- 
le leggi di una esatta Nosografia . Appunto 
per questo fu addottato , e stabilito , 
non sono ancora molt’ anni , (a) 1* u- 

nica voce di Rosa per indicare una tal 
malattia ; nulla curando , che questo nome 
medesimo fosse stato da qualche scrittore a- 
dottato per indicare la Resipola , giacché 
questo nome immediatamente corrisponde al 
sintoma costantemente principale in tutte 
.le Specie di questa affezione, al rossore cioè 
della pelle , che forma la base alle pustole 
sopraindicate . 

Ed infatti in alcune di queste affezioni 
la squamma,di sopra accennata, non è sem- 
pre alle Pustole sovrapposta , ue può essa so- 
la servire di carattere generico alle aflTezio- 
ni analoghe diverse , senza somministrare 
soggetti di equivoco a chi poco sì ferma 
nella profonda investigazion delle cose , e dal- 
le sole espressioni prende argomento di giu- 

( 4 ) Sulle malattie Cutanee Sordide . Fiieaze iScA 
vedasi il mio faggio. 
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dicai'e dell’ intrìnseco valor dì esse . Ma 1’ 
area rosseggiante , che alle pnstule è sot- 
toposta , per quanto sìa in alcune Specie 
di queste affezioni più estesa , in altre 
ben poco sensibile , è facilmente di colore 
variante in epoche diverse ; sempre per al- 
tro sostiensi in forma , per cosi dir , da fis- 
sare il carattere principale di queste affe- 
zioni stesse , dopo le Pustole , dalle quali 
esse sono costituite . 

Seconde la forma diversa delle Pustole 
per altro , secondo il grado , e 1’ estensione 
del rossore , ,ed a seconda degli altri acci- 
denti con ciò combinati, piùcchè secondo 
le cause producenti , si esigono mezzi diver- 
si Curativi in queste affezioni . In conse- 
guenza, relativamente a queste diverse mo- 
dificazioni , indicanti il grado di attacco , e 
la qualità degl’ organi più o fmeno profon- 
damente attaccati, si possoii fissare le Spe- 
cie di esse nel modo , che appresso . 

SP. I. Rosa vera . 

Un eruzione affatto corrispondente alla 
Gotta Rosacea di vari Scrittori , e che vien 
formata da Pustule semplici appena dolenti , 
posate sopra una base intensamente rossa 
sul naso , sul mento , e sulle guance , non 
molto elevate , e lentamente suppuranti nell’ 
Apice, ove rompendosi, e gettando pochis- 
sima marcia densa , e giallastra, passano a 
ricoprirsi di squamme crostose aderenti; do- 
veva in un sistema nosologico meritare il 
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- titolo 8]>ecifico di vera , perche tate ap- 
unto si è quella Gotta Rosacea , che vari 
Autori ci anno descritta . 

Essa è sopratutto distinta per quel colox 
rosso indicato , di cui la superficie è rive- 
stita , ed il quale sussiste , dal più , al me- 
no , non solo in tutte le Epoche del male , 
ma anche appena diminuisce colla pressione 
delle dita, nel modo stesso, che segue nella 
Resipola . Quindi è , che forse fu indotto 
Cullen a porre nel genere dei Flemmoni la 
Bacchia ; cioè , quella Gotta Rosacea , che 
occupa solo il Naso dei gran Bevitori di 
Vino , specialmente al suo apice , e nella 

, quale le Pustule son quasi ascose entro la 
crassa tessitura. di quella parte, per mezzo 
soltanto di punti marciosi poco,o nulla emi- 
nenti , e dolenti mostrandosi : per que- 
sto Linneo la collocò fralle Fleinmasie Ma- 
culose dietro 1’ esempio di Sauvages , il qual 
già r avea tra le Maccliie immediatamente 
riposta . , 

Nelle affezioni di questa Specie per 
altro , non si riscontran quei gravi sintomi 
d’attiva infiammazione che nella Resipola 
ad un vegliante irritamento appartengono , 
ed a cui 1’ ingorgo, principalmente arterioso, 
è dovuto. Manca il calore, il dolore, la 
lucentezza , la pulsazione , che la Resipola 
caratterizzano , ed il color Rosso non è vi- 
vace j e fiorito, come in quella, ma fosco, 
e quasi vinoso II Sangue aduhqne , che so- 
prattutto tiasparisce , è un sangue poco ossi- 
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genato , e la reazione del solido vivo è in 
questi casi altamente scemata, come lo pro- 
va quella insensibilità , dalla qual T eruzio- 
ne è localmente accompagnata . Quel fosco 
colore esprime adunque un difetto di rea- 
zione nei vasi , e so prato tto nei piccoli ra- 
mi venosi , che non essendo da attivo irri- 
tamento investiti , bisogna supporre , che sia- 
no quasi Varicosi divenuti , onde dar luogo 
all’ ingorgo passivo predetto . In questa si- 
tuazione collocati , s’ intende , come così gran 
copia di sangue in essi trattengasi , e ad 
un calore maggiore , dòpo il pranzo , nel 
corso , nella collera ec. , ancora più intenso 
si renda . 

Ciò non ostante , non è 1’ Epidermide 
in queste affezioni macchiata per cambia- 
mcnio di Tinta del Muco Malpighiano , o 
per la propria cambiata Tessitura ; e perciò 
non conviene alle medesime il nome di 
Macchie , secondo i principi , che abbiamo 
di già stabiliti; essendo le Éustule sempre 
apparenti pria, che la pelle un tal colore 
presenti , ed essendo perciò il colore mede- 
simo un fenomeno socio dell’ affezion prin- 
' cipale, piuttosto che un carattere essenziale, 
e primario della medesima . 

Se in conseguenza si abbia riguardo a 
tutta la serie dei sintomi, e delle circostan- 
ze , che questa Specie d’ eruzione accompa- 
gnano , siamo necessitati a convenire , che 
gl’ organi affetti allo stato di massima de- 
bolezza essendo pervenuti, sono in tal for- 
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ma montati , che sono incapaci di dare oc* 
casione colla di loro alterazione ad una se- 
' parazione , o raccolta di parti alcaline as- 
sai valutabile ; o almeno-, che la di loro 
azione relativa esser non pub sentita per 
r incapacità di reazione , a cui gli organi 
stessi son stati ridotti. 

SP. II. Rosa Erpìtica. 

Una diversa modificazione ricevuta in 
alcuni di questi casi dagl’ organi cutanei , 
mediante la quale gli umori relativi di una 
più o meno manifesta acrimonia rivestonsi, 
una Eruzione occasiona di Pustule durette , 
e lentamente suppuranti, miste con Papille 
dolorosamente prurienti, che prendon tal- 
volta r aspetto di Flitteni , o vessichette 
fondenti un siero icoroso, il quale converte- 
si in squamme quasi crostose, tanto minori, 
più umide , e meno aderenti quanto, più que- 
sto umore è abondante . 

Questa specie di Rosa adunque, stata 
riconosciuta j e con bastante chiarezza de* 
scritta ancor da Sennerto , presenta l’ idea 
d’ una maggiore acrimonia negl’ umori non ; 
solo , ma insieme d’ una maggior suscettibi- 
lità npgl’ organi respettivi , che forse 1’ azio- 
ne deir acrimonia medesima vi à risveglia- 
to . Essa è , che risveglia le Papule in se- 
guito delle Pustule primitive , e chè prodii-r 
ce il più o meno giave stillicidio di quell’ 
umore dotato di forze caustiche , ed il qua- 
le quanto più è abondante , e disciolto , ù 
tanto meu concrescibile . 
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: .• 'Allordtiè poi quest’acrimonia, è tanto 
avanzata 'da farsi sentire alle radici linfati- 
che ,’per un retrogrado concorso di linfa, le 
Papulc traile Pustole esistenti, in Flitteni 
converte, aggravando così sempre più quell’ 
aspetto di Erpete, di cui 1’ eruzione è ve- 
stita , e dal quale il titolo specifico soprac- 
cennato, è stato desunto. Pare, che a que- 
sta Specie precisamente appartenga quella 
feroce qualità da Sennerto avvertita , la 
quale il labbro superiore sotto il naso oc- 
cupando , e di qualunque applicato rimedio 
intollerante, si disse perciò noli me , tan- 
gere . . 

SP. III. Rosa discreta . i 
» * 

Posando talvolta alcuni piccoli tumori 
pustolari , in forma d’ Eruzione pella faccia 
comparenti , sopra di un punto rosseggian- 
te , ed avendo essi una lentissima suppura- 
zione , meritan di esser considerati , come 
tuia Specie distinta del , genere , di cui si 
tratta. Infatti quest’ eruzione propriamente è 
formata di Pustole tubercolari, diffuse per 
la faccia., lentissimamente suppuranti con 
qualche dolore tensivo , e che mandan fuori 
una sostanza sebacea, da cicatrice scavata, 
ed alquanto profonda susseguita. 

In questa eruzione è facile in conse- 
guenza il riconoscere 1’ lontus dei Greci, 
1’ Achne di Aezio, ed i- Vari di Sennerto , 
Ma intanto è necessario distinguerla dai 
ITari di alcuni altri autori , considerati sol- 
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tanto> come occupanti la Pronte sotto la for- 
ma di tubercoli , piuttosto , che di pustute 
suppuranti, e che sono un sicuro sintoma della 
SiMide, e in conseguenza da non conside- 
rarsi in Genere di eruzione . 

Cullen , considerando la Bacchia , e la 
Gotta Rosacea , come distinte malattie , le 
riguardò come ima varietà di Varo ; ed il ' 
Varo stesso credè di dover collocare trai 
■Flemmoni . Ma se il Varo è accompagnato 
da dolore, e da rossore, non lo è che al- 
lorquando si tè la materia sebacea in esso 
adunata ih quantità sufficiente , a distiar le 
pareti del piccolo follicolo, che la racchiu- 
de; e fino a che in conseguenza non .sono 
i tessuti adiacenti dalla sofferta distruzione 
irritati , onde xietersi chiamare à ragione 
suppuranti , e già infiammati . Qual differenza 
poi passi traile affezioni enunciate dai ter- 
mini esposti , è facile a rilevarsi da quanto 
si è detto in addietro . 

E’ ver che talvolta estendendosi . e 
profondandosi l’ irritamento , 1’ infiammazio- 
ne diffondesi , e si stabilisce in modo tale da 
produrre un Foruncolo , ossia una specie di 
piccolo Flemmone ; il che forse à dato ar- 
gomento al Nosologo Scozzese di riguarda- 
re il Varo y come una attiva infiammazione . 
Ma quella infiammazinne , che essi anno 
però , non è così attiva , come nel flemmo- 
ne, ed è ristretta a quel piccolo organo , 
che la contiene, senza apparato di vera, ed 
attiva infiammaziono , u «}eno che non 
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concorra a renderla tale una meccanica ir 
ritazione , mentre conserva ogn’ altra pustula 
adiacente il proprio aspetto , e natura . 

\ 

Cause. 

ì 

Chi osserva con esattezza , e col dovu- 
to criterio il preciso andamento delle affe- 
zioni diverse spettanti al Genere d’ eruzio- 
ne , del quale si tratta ; dovrà convenire , 
che forse non avvene una , la quale possa 
dirsi con tutta ragione prodotta da qualche 
locale appulso esteriore d’ una potenza mor- 
bifica . Sembra infatti esser solo dovuta la loro 
sorgente a qualche interior circostanza del 
corpo , per cui le molte glandule sebacee xiel 
volto esistenti , rimangono quasi consensual- 
mente irritate , ed i sottilissimi vasi cutanei 
rilassati, e ingorgati. Esse soii proprie in- 
fatti principalmente dei Giovani alquanto ' 
gracili, ed irritabili, nei quali i disordini 
d’ ogni genere anno potuto indurre la de- 
bolezza indiretta . 

L’ abuso del Vino , generalmente par- 
lando, produce la Bacchia, e la conferma 
a tal segno , che senza riparo il naso affet- 
to da essa , fino alla più decrepita vecchiez- 
za mantiene il rossore , e la seguitata eru- 
zione di Pustule , che la costituiscono r Che 
poi fa Birra possa essa pure un ^ simile ef- 
fetto produrre , par , che abbastanza .lo mo- 
stri r osservazione di Senuerto , il quale 
vidde un Tedesco^ viaggiar per l’Italia* • 
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per la Francia all’ oggetto d’ astenersi dall’ 
uso immoderato di Birra , che aveva in e»- 
so prodotto la Gotta Rosacea . 

A questa affezione conducono ancora 
r abuso di Cibi aromatizzati grandemente , i 
Vini non con ecce sso bevuti , ma gravi , e 
salmastrosi , le soppressioni di Mestrui , o 
d’ Emorroidi , la Gravidanza , lo Spavento » 
ed infine 1’ abuso di Venere . Mentre per 
altro di tutte queste cagioni si riconosce 
r essenza, potremo noi arrivare a compren- 
der giammai in che consista quella marcata 
influenza^, che esercitano gli organi inte-‘ 
riori sui piccoli organi integumentali , e 
perchè in ceiti casi piuttosto su quelli d* 
una regione , che sopra quelli d’ un altra ? 
Perchè la maggior parte di queste potenze, 
che solite son , per lo più , a produrre in 
questi casi un eruzione , così diversa di for- 
ma , e tanto ristretta ad una sola ragione 
la producono ? 

Ciò , che può dirsi di certo in questi 
casi si è , che lo stato della pelle dipende 
in gran parte da quello del sistema vasco- 
lare, che indebolito, dà luogo ad un certo 
trattenimento di sangue . Tutte le cause in- 
duceiiti concorso maggiore, ed aumento di 
circolo , rendon più intenso il color della 
pelle all’ Eruziene sottoposta . La quiete al 
coutrario, il riposo notturno, ed il freddo, 
rendono il rosso più smorto , ed esteso assai 
meno . 

In una gran parte di queste cagioni 
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poi manifestamente si vede, che non è so- 
lo la semplice, e moderata azione di esse 
quella , che a un tale sconcerto conduce -, 
ma è r abuso , e l’ eccesso di azione , di- 
retto o relativo, quello, che in tale stato 
pone principalmente il sistema vascolare . 
Par dunque , che questa disposizione degli 
organi subepìdermici , e specialmente di quei 
della Faccia, si debba principalmente alla 
complicazione di questo stato particolare 
del detto sistema , con quello del sensiti- 
vo ; e che per questo ad una data occasione i 
resultati predetti abbiano luogo . *' 

Una diversa disposizione a reagire ne- 
gl’ organi della Faccia , quasi essenziale al- 
la loro natura, si mostra sempre costante 
m questi , ed in altri morbosi , e non mor- 
bosi fenomeni . E tanto infatti ci prova il 
rossore intensissimo, di cui la Faccia per 
certe passioni ad un tratto si tinge ; il su- 
dore , che sovra a quello di ogii’ altra par- 
te del corpo untuoso ne tracola ; e soprat- 
tutto il difetto assoluto in questa regione 
in ogni tempo delle eruzioni di Rogna , men- 
ti'e ne sono tutte le altre parti della su- 
perficie infettate . 

Or questa diversa , e singolare dispo- 
sizione degl’ organi stessi, sù. cui certamen- 
te influisce il primitivo organismo non so- 
lo , ma ancora l’ azione della atmoslera , 
sopra di questa, piucchè sopra qualunque 
'altra parte del corpo immediatamente con- 
tinuata , sembra essere appunto la causa , 
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che in queste affezioni non si sviluppi 
giammai un contagioso Hiasmai n'e son dà 
Una simil potenza le affezioni medesime prò»- 
dotte . Per quanto infatti generalmente esse 
sian da cagione interiore occasionate , e se- 
condo Palletta sia quest’ appunto un requi- 
sito contrario allo sviluppo di qualche Con- 
tagio , che non può farsi , secondo quello 
scrittore , senza il concorso di agenti este- 
riori ; bisogna convenire , che la primitiva , 
ed insiem 1’ acquisita costituzione degl’ or- 
gani , sia ad un tale sviluppo contraria : e 
viene così seraprepiù confermata 1’ origine 
sempre interiore di quest’ affezioni. 

Cura 

Alla disposizione organica dei tessuti 
affetti in queste eruzioni , par che si debba 
ancora attribuire la pertinacia , e la resi- 
stenza alla cura , che quelle affezioni istesse 
presentano; quasiché, avendo gli organi re- 
lativi , fino dai primi istanti del cambia- 
mento sofferto , una certa abitudine contrat- 
ta , abbian bisogno di un lento , ' ma ener- 
gico cambiamento novello , per ricondurre 
allo stato di sanità lo proprie funzioni . Ben- 
ché sia remossa la causa occasionale imme- 
diata, nulla, per così dire, nello stato dell* 
eruzione si cambia , se non si muta costi- 
tuzione nel corpo in generale ; onde sovente 1* 
età, ed il tempo soltanto miglimi servigi 
d’ ogni altro agente rendono in questa oo 
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casione . Accade così , che quella eruzione , 
la quale nel corso di qualche Gravidanza e- 
ta comparsa, vedesi dissipata nel Puarpe» 
'rio; così il Puerperio scioglier si è visto 
'alcune di queste eruzioni, che avea lo Spa- 
vento occasionate . Ma spesso , ed assai fa- 
cilmente , ad ogni lieve cagione queste eru- 
zioni rinnuovansi, e più si confermano in 
proporzione della di loro durata, e dei cat- 
‘ tivi sofferti trattamenti . 

Generalmente parlando peraltro esse 
non portano seco alcun pericolo , e niun al- 
tro danno arrecano, oltre quello del piccol 
dolore, e della deturpazione del volto, da 
cui sono esse accompagnate . Quindi è , che 
Celso, parlando dei Vari, giudica la loro 
cura inetta, e superflua; anzi avvertire si 
dehbe , che i vivamente irritanti rimedi , e 
specialmente i SaponuU\ gli Ossidi metalli- 
ci , e i Sali , rendonsi in ogni specie di 
Rosa , inutili non solo , ma ancora dannosi . 

Kemosse adunque le cause questa eru- 
zion producenti, seppure non rendon qual- 
che servigio gli Acidi vi etabili , o minera- 
li ,'eà i Diaforetici internamente amministra- 
ti, possiam risparmiarci qualunque altro ri- 
medio interiore. Gli esterni rimedi, che ci 
possiam lusingare esser utili ', posson ridur- 
si principalmente ai tonioi corruganti , dai 
quali i rilassati vasi sanguigni esser possono 
ristretti nel loro diametro ; ed a quelli , che 
posson eoa altre forze del sangue stesso sui 
Tegumenti diminuire T alllasso . 
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Servono al primo oggetto le appTicaiiò* 
là Saturnine , e quelle di Su,$hi . o lU’cozìo- 
ni Vegetabili stiùtiche ; traile quali merita up 
posto distinto il Sugo dei Sedi , e special- 
mente del Seduin minimum di Linneo : all’ 
altro oggetto suppliscon le Sanguisughe ap- 
plicate nelle adia,cenze del ma, e , col vuoto , 
che esse inducon nei piccoli vasi rilassati ; 
poi soprattutto le Docciature , e lume’/ te con 
decozione di Digitalis Papurea di Linneo , 
modernamente in Germania , e poi in Italia 
per questo oggetto adottate . 

Ma tutti questi rimedi esteriori , sul so- 
lo sistema sanguifei'o principalmente operan- 
do , lasciano quasi incurata l’ alterazion del- 
le Glandule Sebacee. , la quale perseveran- 
do , mantiene ancora vegliante la respettiva 
affezione , Il solo. Vessii^ante applicato sull* 
aree pustulose , è capace di rinnovarne lo 
stato , e di ricondurre la sanità, delle fun- 
zioni competenti . 

(J A P I T O L O III 

Sella Scabbia . 

/ 

C3uella mancanza di distinzione delle co- 
se , e quella inesattezza nell’ espressione , 
che spesso s’ incontra nell’ opere ancora più 
classiche , à fatto confonder sovente sotto una 
generale denominazione alcune malattie , che 
troppo eMidentemente tra loro à, la natura 

T, Il f 
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distinte. Così Psora dei Greci , e la 
Scabbia dei Latini , son state credute da 
molti una cosa medesima, ancora ai dì no- 
stri ; quantunque Fernelio , ed in seguito 
Mercuriale , e 1’ Hartraanno , ne avesser ri- 
conosciuta l’ intima loro essenziale differen- 
za; senza averne peraltro assegnati i carao 
teri distintivi . 

Molto osservando , ed osservando a con- 
fronto , si vede , che esiste di fatto tra certe 
eruzioni , sotto il promiscuo* nome di Psore, 
o di Scabbie riconosciute , una essenzial dif- 
ferenza di forma; perchè sono alcune pri- 
mitivamente costituite da Pustule , altre da 
Plitteni . Essere adunque vi debbe tra loro 
ancora una qualche essenziale differenza 
nel loro principio , perchè* disposto ad agire 
sopra degli organi affatto diversi; e le re- 
lative affezioni perciò debbon tra loro per 
questo lato distinguersi . j 

Può stabilirsi per questo il nome di Scabbia 
per indicare alcune Eruzioni di Pustule pru- 
riginose , rossastre ploranti , una sanie , tal- 
volta esedente , congregate sotto una cro- 
sta comune non molto crassa , ed elevata , 
biancastra, ed in squamme quasi imbrica- 
te disposta , che lascia dietro alla sua cadu- 
ta una macchia rosso-livida, e presto eva- 
nescente . 

Ed in fatti, è tale la Scabbia dì Gel- 
so , la quale da esso è descritta con ter- 
mini tanto precisi , che non si può riconosce- 
re in essa un affezione affatta simile a 
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quella , che un giorno col nome di Psùrd , 
e più precisamente tra noi con quello di 
Rogna , viene indicata . Scabies vero est , e<» 
gli dice, durities cutis ruhicu?uiior , ex qua 
pustulfp oriuntur queedam humidiores &c. 

Ne solo Celso sotto di questo aspetto 
medesimo l’à considerata; ma è chiaro, eh# 
tale la volle ancora Paolo di Egina riguar- 
dare; e forse anche Ippocrate , allorché de- 
scrisse la Psora , non altro volle indicare , 
che questa affezione medesima , che noi chia- 
miamo decisamente col nome di Scabbia , e 
la quale è forse la Scabbia Umida di mol- 
ti, e non volgari scrittori, E in essa infatti 
emanar dalle Pustole si asserisce una sanie 
copiosa , umida , sottile , corrosiva , ed in' 
croste assai facilmente concrescibile , il che 
sopra di ogn’ altra cosa il carattere vero di 
questa eruzione costituisce. 

Le pustole infatti , quasi fin dal mo» 
mento della di loro apparizione insiem con- 
gregate mostrandosi, una materia trasmet- 
ton, che ovunque tocca, una novella eru- 
zione risveglia , e la comunica ancora ad altri 
individui . Questa materia stessa , mediante 
iSssjaiìorazione delle sue parti più aquose, 
sopra* le pustule stesse addensandosi , tutte 
insieme sotto una crosta quasi comune le 
copre ; e questa essendo piuttosto aderente , 
mediante la successiva apposizione di strati 
novelli , in superfice si estende , e diviene 
squamraosa , e intricata . E comecché certe^ 
parti di superficie sembrano più d’ alcun* 
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altre disposte a preparare maggior quantità 
di questo morboso umor concrescibile , per- 
ciò queste croste si vedono in qualche par- 
te ammassate in un modo assai prodigioso , 
come più specialmente succede nei Gomiti , 
e nelle ginocchia . 

Non provonendo poi da una grande 
profondità. , nè da un’ arca molto estesa , 1’ 
icore , dal quale son queste squamme , per 
mezzo del successivo rasciugamento forma- 
te ; aderisce la crosta stessa al contorno del 
campo ulcerato , finché le piccole soluzioni 
di continuo dei tegumenti non sono ormai 
risarcite . Allora la crosta ad esse sovrappo- 
sta, ulteriormente - non essendo dall’ umore 
indi fuso umettata , s’ inaridisce , o si stac- 
ca, quasi ella fosse dal corpo vivente ri- 
cettata , come succede a qualunque corpo ad 
esso straniero. Resta allora una macchia rossa- 
stra , quale si osserva in tutte le cicatrici , 
che fapsi sotto le croste , e che sembra do- 
vuta al difetto di appulso dell’ aria atmo- 
sferica, ed all’ azion dellg- marcia sul nuo- 
vo organismo mantenuta . 

Ed ecco un’ altro notabil carattere , che 
fa distinguer la Scabbia dall’ altre eruzioni, 
colle quali fu già impropriamente confusa ; 
poiché nelle croste, le quali non son pro- 
priamente scabbiose , ed alle Flitteni suc- 
cedenti , ancorché a forza si estraggano, 
della di loro esistenza la traccia appena 
ne resta. Con tutto questo peraltro ancor 
pella Scabbia ben presto siuùli macchie sva» 
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niscono , allorché 1’ azione dell’ Aria , e del 
Calore , anno in quei nuovi tessuti ristabi- 
lito un certo vigore , e conciliata maggior 
robustezza a quei vasi , che sonosi proTun-' 
gati , e di nuovo organizzati , per un nuo- 
vo stabilimento della già sciolta continuità 
della pelle. 

Per quanto poi nella Scabbia , e spe- 
cialmente in alcune Specie di essa , possa 
essere 1’ eruzione a tutto il corpo diffusa , 
sono più specialmente le pustole solite a 
congregarsi sopra le parti più carnose , e 
rotondate dagl’ articoli , sui fianchi , sull’ 
addome , sul petto , sul dorso ; e non man- 
casi ancora di esempi , che esse siano appa- 
rite ancora sul volto , dalla lor forma , e 
dal resultato degl’impiegati rimedi, squisi- 
tamente Scabbiose dimostrate . Giù forma pu- 
re una terza sensibile differenza esistente 
traile eruzioni di questo genere, c quelle 
formate di Flitteni, dalle quali la Scabbia 
non fu distinta ; e nelle quali , o manca as- 
solutamente la respettiva efflorescenza di 
comparire nel volto , o è tutto al più una 
semplice Fsidracia consensuale . 

Esaminando adunque con questi princi- 
pi quelle aficzioni , che nieritan propriamen- 
te il nome di Scabbia , perchè distinte dagl* 
accennati caratteri generali , sole due Spe- 
cie assolutamente di forma distinte s’ incon- 
trano , dalla congregazione, o disgregazione 
delie Pustule principalmente caratterizzate. 
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‘ SP. 'Il, ‘ Scabbia vera , o Celsiana 

>a;j7 ■ 



. f * a. Incontrasi unai. Eruzione Scabbiosa , for- 
. piata ci ^PtìStUltì pia', o nieno aggregate , 
-.'■i cl^ compafendd sotto' T* aspètto di Papale, 
. f f’ ''eipre6ta’'c*rescei^dd ^di 'mole i miste con altre 
. ; Papule'i e^'Sù^^HrandóV'Yotmaho delle aree 
T'>'! .più.joo '‘mèfto-/èstésé’ in. ‘diverse parti del 
li 1 corj>o, p]oi*&iitl sànie'/ e ‘ricoperte di crosta 
i"i .*nbcicmt?nnà '>' don- molto crassa ,' e decidua 
)-y- oin frammenti'.’”'' ‘ ^ 



' yr- 1- Or semfeta,'* che ‘ pòssa k questa Specie 
* competere il titolo 4 i" ^èru’, perchè i ,carat- 
iteri' specifieì'V' Ohe -la’ distinguono , són 'ijuel- 
. 1 1 . li stessi V coi 'quali molti ‘ scrittori ‘ anno in- 
; dicato' la 'Scabbia in generale , e più^ spe- 
- cialmente Scabbia ùmida siccome in 
esse si vedon per - 1 ’ area pustulosà sparse 
non poche Papule-, dalle' quali ad essa vien 
■; dato il colore - abbastanza 'rosso'/ di cui ‘èssa è 



. • dotata j • allorché manca ' di ^'osta ; ' è ' questo 
è appunto. d’ altronde am carattere 'dato da 
Celso a quelle affezioni, cK’"ei chiama col 
nome di Scabbia, può darsi ancora per que- 
sto a tale speéic il- titolo à\^ Celsiana . 

Paragonando il prurito , che è proprio 
.i 'cdi" questa Specie , col grado" 'intensissimo di 
wi ìqnei pmrito smanioso , di 'cùi S dotata dal 
jiio pihV' menò j la i R&stnà ^ , trovasi tlhicìoiii in 

i una graft-ddifferenzà'' tra què^I due 
,'jDi^nerl 1 esiitèiite . Il ^ prurito , ché-' 'è'qjtiOprio 
ì: » questa SpOtóe di Scabbia , noli é‘^ptft lo 

] iT'/* no.' > 'il ili 
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più tanto fisso da taglier di per se stesso 
cd affatto il sonno, e cede _ con grande fa- ^ 
ciìita all’ azione degli adattati rimedi . 

Non è però piccola 1’ acrimonia in, ' 
questa Scabbia , che impegna degli orga- 
ni cutanei diversi, ed ancor più pro-^. 
fondi di quello , che faccia la Rogna . ^ 
Perciò non formasi 1’ eruzione da Filitteni , 
ina da Pustule ; e flemmoni ancora si vedo- 
no comparire in mezzo di essa; poiché l’ ir- 
ritamento si fa qualchè volta talmente for- 
te e tanto esteso in quei tessuti , che sol 
per consenso el’ irritamento, e quasi a ca- 
gion di un contrasto ,. che fassi all’ eruzione 
dall’ attuale stato dei tegumenti , una tume- 
fazione ad alcun degli articoli si. risveglia , 
che se non prende ad un tratto .'1’ aspetto 
di Flemmone , sa certamente più che di Bc- 
sipola- Ingorgansi allora le gianduia con- 
globate , alle quali i linfatici dell’ articolo 
irritato conduconsi ; e quindi pel tratto di 
lui appariscono delle tracce assai rosse , che 
quasi disegnano il corso di qualche linfAti?, 
co sottoposto . 

SP, II. Scubbia discreta 

Qualche altra Scabbia si mostra sotto la 
forma di pustule grosse , staccate , ma più , 
o. meno approssimate , piuttosto dolenti , che 
prurienti , rosso - marginate , sollecitamente 
suppuranti , e perciò presto ripiene di marcia 
in tutta la loro estensione , e poi ricoperte 
di crosta elevata , ma non molte estesa . 



* 
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?*ntto ciò fa vedere , che essa un prin- 
cipio assai meno attivo , ed irritante per 
iua sorgente riconosce . Ciò non ostante i 
materiali immediati cutanei , «fhe atti sono a 
formare dell’ ottima mamia , sono preiati- 
▼ainente disposti a mutarsi in questo fluido 
•«iorboso , che in copia perciò sotto il tes« 
auto epidermico in breve tempo raccoglie- 
si- Ma non k la linfa cutanea in questi casi ' 
quell’acrimonia, eh’ è atta ad irritare le 
nervee fibrille sotto il tessuto epidermica 
disperse ; e quindi il prurite non è un sin- 
toma assai grave in queste affezioni . 

Questo principio per altro, da cui re-’ 
/uzione si vede determinata , è bastante ad 
indurre un ristretto irritamento nell’esten- 
sione di alcune glandule sebacee , d’ onde 
anno origine quelle Pustule staccate, che la 
costituiscono . Quindi per una particolare- 
disposizione di questi organi , in essi una 
rapida, e completa suppurazione si stabili- 
lìsce , ed anno luogo così quelle Pustule 
marciose , nelle quali la marcia è soltanto 
dall’ Epidermide superiormente contenuta ,• 
e che danno appunto il carattere a questa 
specie di Scabbia 

Rompendosi 1’ Epidermide in qualche 
punto , e coir effusion della marcia sotto 
di se contenuta, sul fondo della pelle abbas- 
sandosi, sopra di essa la marcia tracolante si 
condensa , e per la copia sua oltre i limiti 
dell’ area piagata estendendosi , in una cro- 
sta assai grossa umidiccia, giallastra, cret- 
tata , c non, ' difficilmente decidua , pe» 
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quanto aderente ad un margine ittfiatìtìiy 
to, continua à fonder per 'féàlpo " H . 

anche dopoché .per ‘ q^ualch'e' acèlderité* ’ Id • ' ^ 
crosta stessa è caduta ed ini'fditfS^ ' sè ^h^*è 'l'-ni 
rigenerata.. 

Oltre queste due Spè'éié' jpriniàWe -tti - ^ 
Scabbia , s’ incontra, talvòlta^ dha '®ihizi<^i 
pustulare, alla quale" appaVfén^òilè'^|)di1é'tttt^ 
ti i caratteri geWrali Mdlld 
che non ò malattia bfithiti^\ 'è* ‘."p 

un sintoma di i<ue qij^/iticù^^ITssa'é dbèmata’-y'r 
di pustole alquarito“diS^eife ' Òórir'itìargifteì ’fi» 
esteso , rilevato , e. ros*so^^éhi^ /JfbhdentììSnaoi^ 
sanie corrosiva 1 dolenti èotì ìjiiàlclìe ’^Uillio 
specialmente nella’' notte ‘‘piu ‘ e8tbsiiiilént?ft''ii ""’ 
e più fissamente occupanti ì* 'gehitall'i' e’ilo ’iu 
regioni adiacenti / formanti^ j^ccola j « e f &oT^ >’ •' ’’ 
dìda crosta ^ é ' terminanti in * cicatrice ■ - * 

vata , e"qu^ callosà : i '-' a,y) x-JAnn:.A^ 

Essa à in ‘ conseguènza' 'Megli ’ Speòial'i" ''' 
caratteri , mediarité ' quali -, se non ‘ fofflfc? 
sintomatica , come una terza ’specie'di Scàbbia' ” ' 
potrebbe riguardarsi . Ed infatti una^ qualche ' ‘ 
offesa maggiore , ’ed‘ ùna' àssai -^ffiù^conside-iR'’ 
rabile degenerazione dei ^tegumenti V ^restd 
sensibile ancora, dopo la guarigion ùdeller'; 
Pusiule/:e forina di essà un tanto essen- 
ziale '^ratterè ,/ch‘è anche*- senza Tunioftet i 
d’ altri "sintomi di* Lue ’ pui^ fàcilmento sia : '' 
Scabbia di questi^ natura in mezzo; ad,; ogni 3> 
altra/che apriva sia - di complicanza- vene+';- 
re^], riconoscersi'.- 'fior 

Si danno dei casi, -nei quali queste" 
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Sintonia venereo può per contagio contrai- 
si, ma independentemente da qual si vo- 
glia impuro concubito , e da qualunque 
infezzion Sifilitica immediata . Allora le 
pustole Scabbiose vestonsi degli esteriori 
caratteri respettivi ; e benché non esista 
ancora alcun altro sintoma venereo relati- 
vo , la Scabbia stessa si può coi rimedi 
ordinari antivenerei curare . Per quanto per- 
ciò non siasi potuto di questa affezione for- 
mare mia specie distinta, squisita, e pri- 
maria di Scabbia , par necessario averne 
avvertiti! caratteri , per non vederla sotto 
1’ aspetto deli’ altre Specie riguardata , e 
inutilmente trattata coi semplici rimedi a 
quelle appartenenti. 

Cause. 

Chi va esattaniente investigando le cau- 
se veraci di queste affezioni , volendo ser- 
vire alla ben contestata verità dei fatti , bi- 
sogna , che convenga esser la Rogna una 
frequente origine di queste affezzioni . Quell’ 
affezione Flittenoidea per molto tempo es- 
sendo negletta , o mal curata , dà luogo alla 
nascita di numerose pustule in quelle me- 
desime parti , nelle quali infierivano già le 
Flitteui col loro intollerabil prurito . De- 
genera adunque talvolta la Rogna primiti- 
va , mediante 1’ attacco ulteriore degli or- 
gani cutanei , che cogl’ effetti del loro ir- 
ritamento inducon le pustule , 
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A-d onta di questa forma apparente tper 
altro, bisogna dir, che la. Scabbia nata 
da questa sorgente, tuttora conservi il mor- 
boso seminio nella sua vera originaria na- 
tura ; giacché il contatto delle materie plo- 
ranti da questa eruzione , che à 1’ apparen- 
za di Scabbia , suol risvegliare soltanto una 
ilogTui , analoga a quella, da cui 1’, eruzione 
attuale fu già preceduta . La Scabbia pri- 
mitiva al contrario colla materia trasmessa 
un altra Scabbia risveglia decisa,, e «cura, 
analoga sempre a se stessa , ed anche spe- 
cificamente somigliante . 

E generalmente parlando sempre un 
miasma nelle eruzioni Scabbiose preparasi , 
assai facilmente contagioso , ed il quale , 
giusta le osservazioni più antiche , lo è più 
prontamente per i ragazzi , e (pei giovani , 
perchè la maggiore delicatezza di pelle , 
che loro è propria, ipiù suscettibili rende 
gli organi loro cutanei d’ irritamento , .e 
respettivamente di assorbimento di qualsi- 
voglia miasma . Che se si trovano i Vecchi 
da questa eruzione molto afflitti, come lo 
sono specialmente nel dorso , e negli aiti , 
egli è perchè la lor forza espultrice natu- 
ralmente languisce , e manca loro in so- 
stanza quella traspirazion sufflciente, che 
manda fuori dal corpo gran parte idei miaa* 
mi sviluppati , 

Quantunque per altro i miasmi ineren- 
ti alla materia Scabbiosa sian la cagion più 
frequente , e comune 4ell’ eiu»iqn ( 4 PespQtti- 
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va ; e quantunque forse ogni Specie di\rersa 
abbia in questo genere degli specifici mias- ;> 
mi diversi; sembra per altro indubitato , che 
anche la Sordidezza del corpo, e 1’ abuso 
di Cibi salsi , acri , e volgari , possano ri- 
svegliate eruzioni di questa fatta, che sem- 
pre , comunque siasi , di proprietà conta- 
giosa si trovano rivestite . Queste cagioni 
stesse avea osservato Sammonico allorché 
scrisse : 

)) Hiatus sudar y et copia ignobilis escae , 

97 Saepe gravi Scahie correptos asperat Arias . 
e tanto avevano ancor osservato Ippocra,te , 
e Galeno, tra. gli altri, che aggiunsero an- 
cora alle cagioni predette i Movimenti criti- 
ci degli umori , e in special modo quelli, 
che vedonsi dopo le Febbri avvenire. 

E sembra, per vero dir , che non man- 
chino esempi di Scabbie spontanee soprav- 
venute , forse dalle meccaniche irritazioni 
deir unghie accresciute , ed anche promos- 
se . In questi casi bisogna attribuir 1’ eru- 
zione a delle cause interiori; ed in ciò fa- 
cilmente s’ incontra 1’ equivoco . Ciò , che 
è siimro , e che prova l’ influsso di queste 
cagioni nella primitiva prodpzion della Scab- 
bia , si è , che essa regna molto tra i popo- 
li , i quali fanno poco uso dei Bagni ; ed 
abonda nelle famiglie del basso popolo , il 
quale ad una abituai sordidezza , alle vio- 
lenze impiegate per raffrenar il prurito , 
ed a tante altre cagioni d’ alterazione ne- 
gli organi cutanei, aggiunge 1* abuso del 
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Vino, dei Cibi salati, delle Cipolle, e de- 
gl’ Agli . Da quest’ ultima causa sol tanta 
crede d’ aver vedute appunto prodotte le 
Scabbie in Egitto , 1’ Alpino . 

Cura. 

Se mai si và incontro a dei grandi pe- 
ricoli colla repulsione di qualsivoglia eru- 
zione , i fatti moltiplicati , che incontransi 
nella pratica, ci dimostrano, che quella dell’ 
eruzione Scabbiosa , e specialmente quella 
della Scàbbia Celsiana , dai più funesti ac- 
cidenti è per lo più seguitata; se sia spe- 
cialmente di antica data, e molto nel cor- 
po diffusa , Allorché peraltro appariscono 
quelle tumefazioni flemmonose , che le abon- 
danti eruzioni accompagnano , e che già 
si sono avvertite j se dietro ad esse un 
eruzione copiosa in qualche punto , benché 
remoto , novellamente succede , questa eru- 
zione ben presto si vede coll’ uso degl’ op- 
portuni rimedi dissiparsi , e non è allora 
la cura essiccante , e ripercuziente da tri- 
sti effetti così facilmente seguita . 

Ma quando gran parte del corpo di e- 
stese croste squammose è coperta, ed è in 
conseguenza impedita gran parte della Tra^ 
spirazione cutanea , se mai una brusca ri- 
percussione si ottiene , le parti interiori col- 
la esterior superficie connesse , la sede di- 
vengono assai facilmente di qualche nuova 
affezione, che poi coi ritorno dell’ affezion 
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jfriuiitiva si vede remossa . Se poi non abbia 
r infermo un buono alimento sia molto de- 
bole, ed in età molto avanzata, ed* in esso 
non sia 1’ eruzione Scabbiosa attuale compe- 
tentemente curata, dalla diuturna soppressio- 
ne del traspirabile principalmente una più, 
o meno grave affezione Scorbutica è prodot- 
ta , che con gli ordinari sintomi di Scorbu- 
to , coir abito esterno del corpo , e con al- 
tri simili segni evidenti, si rende manife- 
sta . Allora anno luogo sordide ulcerazioni 
pel corpo , e più specialmente alle gambe , 
che dalla combinazione di addominali infar- 
cimenti son rese di cura difficili, e lunghe. 

Nel tempo stesso le croste scabbiose 
non curate , in tal maniera si ammassano so- 
pra. la pelle ulcerata , che alfin divenendo 
aride , fragili , e crettate , prendon 1’ aspet- 
to in gran parte di Lebbra ; anzi , come po- 
trassi giustificare a suo luogo, la maggior 
parte delle Lebbre dei nostri tempi , altro 
non sono , che un grado avanzato di Scab- 
bia , in cui son le croste modificate nella 
forma predetta . 

Air oggetto adunque di opporre un o- 
stacolo ai progi'essi di questa affèzione , e 
nel tempo medesimo di procurare la debita 
evacuazione dei miasmi , e di toglier di sul- 
la pelle la* già contratta morbosa abitudi- 
ne , nelle affezioni di lunga data più spe- 
cialmente , è necessario per la cura di essa 
il premettere T uso dei Bagni universali, 
coi quali dilatansi i pori Epidermici , e si 
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rilassano i tessuti in maniera , che pub la ma* 
teria virulenta più facilmente evacuarsi . Nel 
tempo stesso con questo mezzo la pelle de^* 
tergesi dalle croste , e dalla sanie , che vi 
sì sparge, csi scenm così l’ occasione a dei 
nuovi irritamenti, ed a nuova preparazione 
di materiali morbosi. 

Soprattutto peraltro sono utilissimi i 
gmi Epatici artificiali , o naturali , com’ an- 
che gli Aerati , ed i meno composti . Traile 
acque termali Toscane, parla il Fa-1 loppio con 
lode di quelle di S. Giuliano , ossiano di Pi- 
sa , e di quelle della Collina Pisana , comu- 
nemente chiamate il Bagno a Acqua, o di 
Gasciana ; le quali più specialmente sono 
ricche di Gas Acido Carbonico , unito a 
qualche dose di Ferro Ossidato . 

I Bagni sulfurei son necessari partico- 
larmente in quei casi , nei quali la pelle è 
più estesamente ulcerata , mentre nel tempo 
stesso non avvi un esteso , e valutabile irri- 
tamento . Allorché la Pelle presenta dei trat- 
ti di superficie resipolari , e tumefatti , con- 
vengon piuttosto i Bagni semplici, e giova- 
no ancor localmente i Cataplasmi , e le Fo- 
rnente emollienti . 

Si. avverta bene però di non impiegare 
1* universale immersione in soggetti assai de- 
boli , vecchi , e scorbutici ; perchè d’ ordina- 
rio, risvegliasi in essi 1’ Idrope , e 1’ Asma . 
Conviene piuttosto in tal caso ricorrere ai 
Diaforetici, e specialmente alle calde deco- 
noni di Legni t dalie venendo ii su- 



Digilized by Google 



)( 9« )( 

dorè promosso , col di lui mezzo distaccan- 
si , e fansi cadere le croste , restando sotto 
ad esse un’ area ulcerosa più , o meno pro- 
fonda . 

A quest’ oggetto medesimo concorrono 
ancora gli Antimoniali , se specialmente si 
iiniscan cogl’ altri eccitanti , allorquan- 
do una più grave età, e debolezza si com- 
bina . Ma poi bisogna convenire , che inutile 
sempre è il perdere il tempo nell’ uso di tan- 
ti rimedi Dolcilicanti , e Purganti , dei quali 
un dì veramente abusavasi , e che in lunga 
lista descritti si trovano specialmente da Sen- 
nerto nel suo Pratico Trattato dei Tumori . 
L’ universale economia non essendo in que- 
sti casi alterata , e non essendolo , almeno 
per consenso , altrimenti che per la sola 
conseguenza dell’alterata funzione del tra- 
spirabile , altri presidj non chiede lo stato 
attuale del corpo , oltre quelli tendenti ai 
fini accennati. 

Diminuita con questi mezzi 1’ eruzione , 
che qualche volta in principio s’ accresce , 
e detersa abbastanza la cute , altro non 
resta a fare , che porre gli umori cutanei 
stabilmente in stato di non potere ulterior- 
mente irritare gli organi respettivi , onde 
in appresso dar luogo al nuovo organismo 
di stabilirsi . Per questo oggetto praticava 
Avicenna in tutte le Sabbie f Utizion Mer- 
curiale , e De Gorter.i la raccomanda in 
quelle, che sono da intenso prurito accom- 
pagudte . E bisogna , per vero dir , confessa- 
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re, in ossequio del vero , che le Pomate 
Mercuriali di qualsivoglia specie , danno 
dei resultati assai favorevoli in queste af- 
fezioni . 

Egli è per altro anche vero , che le Po- 
mate Idrargirate di qualsivoglia specie , 
danno in queste affezioni i più favorevoli 
resultati. Ma comecché tutte le Scabbie si 
curano colle Ac}ue Saturnbie , e più spe- 
cialmente colla Pomata Ossigenata d' ALyon ; 
sembra fuor di ogni dubbio , che debbasi 
riconoscere nell’ Ossigena , direttamente ap- 
plicato , il vero principio modificatore de- 
gli umori cutanei in generale , piuttosto- 
ctiè nel Mercurio un mezzo di correzionef 
di quel principio , da cui son essi alterati. 
In conseguenza si può risparmiare facil- 
mente il Mercurio , cosi combinato , spe- 
cialmente nei casi più. leggeri , e servirsi 
piuttosto delle lavande di Ac-fia Vegeto-Mi- 
nerale , o delle acque Acidulate . 

All’oggetto poi di mischiare coi ma- 
teriali immediati subepidarmici qualche so- 
stanza neutralizzante la Soda, di cui ridon- 
dano , saranno utilissimi i Bagni Epatici non 
solo, quanto ancora gli Unguenti Sulfurei 
semplici , 0 misti con altri rimedi essic- 
canti , secondo le circostanze . Nei casi più 
gravi , 6 nelle eruzioni più refrattarie , e 
specialmente allor quando gli umori, che 
sgorgano da quell* aree Scabbiose , che son 
pili irritate , una eccessiva acrimonia pre- 
sentano , allo stato degli organi principaU 
T. IL g 
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mente relativa , convien cambiar questo sta- 
to medesimo colle fornente di Acqua. Fa^ e- 
denica y colla Pomata detta di S. Eusebio, 
o coir Ossido Bianco di Mercurio estinto in 
un Grasso . Questi rimedi sembra che irri- 
tin di primo tempo attivamente , perchè ve- 
ramente inattiva converton l’ irritazione at- 
tuale, ch^ tutta ad un eccessivo languot 
delle parti doveasi. Ma poco dopo il tuo- 
no reso a quegl* organi , 1’ ordine in essi , 
e la regolarità delle azioni ristabilisce , e 
le piccole esulcerazioni superficiali Scabbio- 
se ben tosto essiccand^i , torna la pelle con 
questo mezzo a godere dell’ ordinario, è 
f^o organismo. 

CAPITOLO ir. 

Della Tigna- 



Intehder si dee d'indicare col nome di 
Tigna quella eruzione , la" quale occupa 
principalmente la parte ca pillata , e che 
fi>rmata di Pustule tubercolari , rosse jn 
principio , più o meno completamente , e 
sollecitamente suppuranti ^ presto convertesi 
in ulceri sordide , fondenti viscido umore , 
che pàssa in croste grosse, e di color ce- 
nerino , o verdognolo , alle quali succede 
la caduta dei capelli. 

Quantunque jieraltro abbia questa af- 
feùone' così distinti caratteri, poche altre 
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a/Tezioni della pelle vi sono , le quali sian 
state considerate , non solo dagl’ Antichi , 
ma ancora dal maggior numero degli scritto- 
ri moderni, con una minor precisione di quel- 
la, che dai Latini fu detta Tinca , e che 
dai Greci non fu rammentata ; seppure non 
è da essi stata confusa cogli Acori , colla 
Porrigine , e con altre simili malattie . 

Gli Arabi pur la chiamaroii col nome 
dì Tigna ; ma diedero ancor questo nome a 
tutte le altre esulcerazioni del capo ; cosicché 
presso essi rimase la ^vera Tigna confusa 
con altre affezioni affatto diverse ; né 
mancano ancor dei moderni illustri scrittori , 
che abbiano sotto il titol di Tigna compre- 
si gli Acori, ed il Lattime. 

E veramente , per quanto, rispetto agli 
Acori , il loro principio sia tutt’ affatto di- 
verso da quello della Tigna , mediante la 
forma dei piccoli tumori, dai quali essi se- 
no costituiti ; si dan tuttavia delle Tigne , 
nelle quali le croste non poco avvicinansi a 
quelle degl’ Acori stessi , cosicché a questo 
solo carattere non si potrebbero riconosce- 
re, allorché essi non fossero incipienti^ 

Vi sono d’ altronde delle Porrigini , 
nelle quali la fbrfora tanto si ammassa , ed 
in croste squammose cosi si solleva , che si 
avvicinan moltissimo a qualche specie di Ti- 
gna . Perciò se nell’ eruzione primitiva di 
essa non può rilevarsi il carattere vero di 
Papulare , piuttosto che quello di Pustulare , 
da cui sou esse distinte; potremmo cadere in 
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inganno , se non si attenda allo stato dell’ 
eruzione che è sussegviente alla fatta detersion 
delle croste respettive ; allorché specialmen- 
te ad un epoca molto avanzata si osser- 
vano . 

Basta però far conto del segno caratte- 
ristico principale alia Tigna appartenente , 
della caduta costante, cioè, dei capelli, 
per non rimanere ingannati nella Diagnosi 
vera , e aggiustata di queste dubbie eruzio- 
ni . Essendosi infatti osservato , che in certe 
affezioni dei tegumenti del capo , ca^dono 
appunto nell’ area crostosa , e ulcerosa , i 
Capelli , come si osservati cadere i peli 
della lana da una Tig^nitola (u) corrosi , fu 
a queste malattie applicato per questo il 
nome stesso di quell’ insetto , che nella la- 
na produce il fenomeno indicato ; E tale 
appunto esser dee la veduta, sotto di cui 
la Tigna si dee riguardare, senza veruna 
tema d’ inganno . 

Si da la caduta dei Capelli , ed una 
assoluta Alopecìa ancor per cagione di Por^ 
rigine , e forse ancora degl* ^éor/ i più fe- 
roci. Ma in questi casi non è preceduto 
un simil fenomeno da un eruzione pusto- 
losa, giacché nella prima di dette affezio- 
ni son dominanti le Papale ; 1’ altra , co- 
me vedremo in appresso, è da Flitteni co- 
stituita . Nella Tigna poi 1* affezione con- 
siste in vere Pustole tubercolose , dalle 
quali le croste , e le ulceri anno origine j 

(a) Phalétna Vastiarulla Scop. Enc. Catti. 
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e che sempre tali compariscono , anche al- 
lorquando , detersa essendo la pelle ulcero- 
sa , e r ulceri cicatrizzate , à luogo nell’ 
aree depilate una nuova eruzione . 

La sede di questa eruzione stessa è , 
propriamente parlando , nel capo , non esten- 
dendosi punto nella parte anterior della 
testa al di la del capillizio ; anzi le ulce- 
ri nate in questa parte non vanno molto in 
avanti serpeggiando ; e quasi fissandosi in cer- 
to tratto di luogo , dall’ alto in basso piutto- 
sto profondansi , e giungon perfino talvolta 
ad attaccare con qualche principio di carie 
il tavolato osseo sottoposto , Che se mai 1’ 
ulcera già stabilita si estende ad un tratto 
maggiore di luogo , ciò fassi assai lentamen- 
te , e lenti pur sono i progressi dell’ eru- 
zioni novelle . 

Gli organi affetti poi in questa affezio- 
ne sembra , che sian propriamente i bulbi 
dei capelli, i quali essendo irritati , e dando 
occasione al cambiamejito morboso dei ma- 
teriali , che in essi separansi , dentro i tes- 
suti , che li contengono, in un piccol. tu- 
more pustoloso conlbnnasi , nel modo stesso , 
che segue allorquando rimane ingorgata u- 
iia gianduia secernente quella untuosa ma- 
teria , che dentro alla Dermide si racco- 
glie , e che forma la Pustola . 

Vari scrittori, trai quali Murray, an- 
no negato una genesi si manifesta . Ma ri- 
petuta , e sempre costante osservazione ci 
mostra i bulbi , che svellonsi in queste occa- 
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^oni , setiipte voluminosi, perfino a aeiabra- 
re un grosso seme di miglio ; c sempre ri- 
pieni di marcia a tal segno , che puossi ot- 
tener facilmente con una leggiera espressio- 
ne sensibil dose di essa . Tanto à osservato 
ancora il diligentissimo Duncan . 

Air affezione di questi piccoli organi , 
ed alla mancanza di nutrizion dei capelli , 
che n’ è la conseguenza , è appunto dovuta 
1’ Alopecìa già accennata , e che prova in 
parte essere in queste affezioni il bulbo ma- 
lato . Ma r argomento il più forte , che prova 
una tal verità , si è senza dubbio la facil 
riproduzion della Tigna in quei punti, nei 
quali ancora esiston dei bulbi, ed al con- 
trario la cessazione assoluta , e costante di 
qualsivoglia eruzione Tignesa in quei punti 
del capillizio , nei quali le Ulceri assai pro- 
fondate, insieme col tessuto cutaneo, anno 
gl’ interi Bulbi affatto distrutti . 

* Per qu Ulto per altro questa eruzione 
affatto propria del capillizzio si debba re- 
putare , può tuttavia comparire egualmente , 
pululare in altre parti adornate di peli , 
ed appunto attorno ai medesimi. Le Pustu- 
le, e le croste in questi punti comparenti, 
analoghe affatto , e somiglianti , si trovano 
a quelle del capo . Ma se bene si avverta 
air origine loro , esse non son che 1’ effetto 
dell’ immediato contatto delia materia sanio- 
sa plorante dal capo, giacché T affezione 
del capo dee sempre preesistere , ed il con- 
tatto immediato della testa Tignosa sulle brac- 
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eia nel tempo del sonno effettuato, si è visto so- 
vente essere stato indubitata , e sola cagio- 
ne possibile di una novella eruzione nel 
tratto di queste estremità . Mediante il con- 
tatto delle lenzuola dalla predetta sanie in- 
, fettate , si sono egualmente veduti occupati 
sovente da croste Tignose i Sopracigli , il 
Petto , ed il Pube . 

Ma in tutte queste occasioni nasce 1* 
Alopecia in quei tratti , che sono occupati 
dalie predette croste , già precedute da Pu- 
stole tubercolari ; ed è questo un’ indizio 
sicuro per ben distinguer le croste vera- 
mente Tignose diffuse pel corpo, da alcune 
croste addensate , elevate , estese , e eretta- 
le , le quali , quantunque prodotte da una 
squisita eruzione Scabbiosa , molto assomi- 
gliansi a queste della Tigna . Forse cran ta- 
li quelle , che dice d’ avere osservato Etmul- 
Icro alle Ginocchia, ed ai Gomiti, e che 
per Tigna egli apprese; ma che son pur 
troppo nella Scabbia vera comuni . 

Esistendo adunque una vera Tigna nel- 
la parte capillata , ed essendo affatto carat- 
terizzata dall’ eruzione di Pustule tubercola- 
ri , e dall’ Alopecìa susseguente alle croste 
indicate, varia peraltro è la forma dell’ Ul- 
ceri , e delle Croste medesime . Or questo 
diverso stato dell’eruzione predetta affatto 
corrisponde al grado, ed alla forma del cam- 
biamento sofferto dagli organi cutanei sot- 
toposti, per un origine affatto diversa; e di- 
vergi compensi curativi in conseguenza ri- 



( 



Digilized by Google 




)Oo4)( 

chiede . Belativamente adunque a questo 
stato diverso si possoa fissare le varie Specie 
dì Tigna , nel modo che appresso , 

SP. I. Tigna crostosa .■ 

Una eruzione di Pustole tubercolari, 
più , 0 meno profondamente in seguito e- 
sulcerate, e fondenti una sanie copiosa , che 
condensandosi dà origine ad una crosta ver- 
dastra , ineguale , ipiuttosto arida , in cui re- 
stano inviluppati dei gruppi di capelli , e 
che stà molto aderente alla pelle sottopo- 
sta , costituisce una specie di Tigna per que- 
sto carattere delle Croste appunto dall’ altre 
distinta . 

La genesi di questa Specie di Tigna per- 
altro non può riconoscersi , che in occasiou 
della cura eseguita secondo quei canoni , i 
quali e la ragione , ed il fatto anno sanzio- 
nati , come i più utili, ed efficaci,. Essala 
principio sensibilmente da Pustule tuberco- 
late , poco elevate , assai rubiconde , e non 
marginate , simili molto a quelle prodotte 
da insetti irritanti col loro sifone , e pro- 
ducenti una Psidracia irritativa . Da cia- 
scheduna di esse investito riiuane , e circon- 
dato un capello , o almeno appariscono esse 
sulla cute del capo artificialmente depilata, 
dove da un bulbo sottoposto sorger dovrel> 
he un nuovo capello. 

Quasi nel modo istesso, con cui suppu- 
rare estesamente si vedon le Pustule della 
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Scabbia discreta , ben presto passano queste 
a riempirsi di marcia , senza peraltro una 
previa infiammazion marginale distinta . Quin- 
di ben presto rompendosi, gettando un vi- 
scido umor pnriforme , il quale avidissimo 
deir atmosferico Ossigeno si dimostra , e che 
coir aiuto di lui condensandosi , presto si a- 
sciuga, e sovra la Puscula stessa aderisce . Co- 
sì varie piccole croste formandosi , e tutte in- 
siem riunendosi , alfine vanno a formar delle 
croste scabrose, ed elevate , sotto alle quali 
assai facilmente una famiglia d’insetti mor- 
daci raccogliesi . 

Da ciò è nato , che qualche scrittore à 
voluto considerar questa Tigna, come una ve- 
ra Ptiriasi , se non à egli voluto far conto del 
segno più interessante , della caduta , cioè , 
dei capelli , Ciò non . ostante è necessario 
avvertire, che quantunque dichiarisi nelle e- 
ruzioni a questa Specie spettanti , .come nell’ 
altre , l’ Alopecìa , essa non è peraltro' dure- 
vole ; e dopo un certo tempo i capelli si 
vedon rinascere, come succede dopo 1’ arti- 
ficial depilazione . Sotto alle croste indicate 
si trovano infatti delle considerabili ulcera- 
zioni; ma sempre superficiali, benché abbastan- 
za irritate . Non sono perciò in questi casi so- 
stanzialmente interessati , e molto meno di- 
strutti , i bulbi nascosti nella più bassa par- 
te del Dermico tessuto ; ed allorquando per- 
ciò sono le ulceri affatto cicatrizzate , na- 
scon dei nuovi capelli dove 1’ infiammazio- 
ne annullando la relazione col bull>o di quel- 
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lì , eh© fik esistevano , gli aveva privati 
di nutrizione , e come staccati dal generale 
consenso, gli aveva fatti cadere. 

Se non è stato cambiato per altro elH 
cacemente lo stato dei bulbi malati , il ca- 
pello, che rinasce sembra ordinariamente 
sortire dal centro di un piccol tubercolo pu- 
stuloso , nel quale la già indicata suppura- 
zione , e la crosta successiva , Uno di primo 
tempo si stabiliscono ; ed à così luogo una 
nuova eruzione , da cui novelle croste ti- 
gnose del sopraccennato carattere son sta- 
bilite . 



SP. II. Tigna JbrJbracea . 

L’ apparizione di Pustole piccole , po- 
co sordide , e appena suppuranti , degenera 
talvolta sulla parte capi Hata in ulceri mi- 
nutissime, molto superficiali, e fondenti 
poco umor viscido ; oiid’ è , che ricopronsi to- 
sto di una aridissima crosta cenerina , e for- 
mata di squamme forforacee addensate, e 
molto aderenti alla pelle del capo . Viene co- 
sì costituita una specie di Tigna, che sem- 
bra essere propriamente una degenerazione 
feroce d’ intensa Impetig ine , in cui 1’ irrita- 
mento à dei piccoli punti diversi del Mu- 
coso reticolo già limitato , và ad investire i 
bulbi stessi dei capelli , mediante il con- 
corso di qualche nuova cagione . 

Questo novello irritamento peraltro è 
incapac© d’ indurr© nei bulbi stessi Flogasi, 
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e suppurazioti miccessiva , decisa , ed ' iiiteii* 
sa ; mentre le Pustule lespettive , piccole , 
e poco elevate mantengonsi , e piccole ul- 
cerazioni ne sono la conseguenza . Sembra 
anzi, che tutto il sistema delle sebacee, e glan- 
diilette per questi tessuti disperse, sia. quasi 
in stato di spasmo collocato ; giacché la cro- 
sta , che in questi casi di squamme si for> 
ma , è sempre ariclissima , e analoga molto a 
quella, che è propria delle accennate Impe- 
tigini , 

£' cosa infatti assai manifesta in que- 
sti casi , che mancan le croste anzidette di 
quella separazione oleosa , che colla morbo- 
sa materia dall’ ulceri tracolando , men fa- 
cilmente concrescibil la rejjde , e men fa- 
cilmente disposta a conformarsi in quelle 
squamme forforacee , dalle quali sono le cro- 
ste stesse formate . Ciò non ostante son que- 
ste croste in questi casi assai più elevate , 
e scabrose, che nelle vere Impetigini , o for- 
se non tanto aderenti , ma più decisamente 
squammose. £ frattanto , mancando al capel- 
lo la nutrizione necessaria, una calvizie al- 
men temporia nel punto attaccato dichìara- 
' si , presto da nuovo pululamento di capelli 
seguita . 

SP. III. Tigna umida . 

Quando l’ irritamento dei bulbi si sta- 
bilisce in un modo più intenso, che in al- 
tri casi , e produce suppurazion più ded» , 
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r eruzione pustulare tignosa profondamente , 
ed estesainante si esulcera; e 1’ aree ulcero- 
se una fetida sanie tramandano , che si con- 
densa in croste assai molli , e quasi glutino- 
se , crettate , e di color giallo-verde , non 
molto aderenti . 

' In questo caso la Tigna dalle altre si- 
mili eruzioni differisce principalmente per 
quella eccedente quantità di sanie, che non 
permette alle croste di rasciugarsi , e ammas- 
sarsi , nè molto meno d’ inaridirsi , ed in for- 
ma di aride squamme di confermarsi / L’ at- 
tacco degl’ organi, in questo caso, è perciò 
molto energico ; e molti di essi vi sono com- 
presi, perche il guasto talvolta si estende per- 
fino al tavolato esteriore del cranio, e 1’ ul- 
ceri sordidissime , e fetide vanno qua e là , 
henclìè lentamente depascendo , e presentan- 
do r aspetto di piaga con corruzione da mar- 
gine infiammato, e dolente circondate . (^)ne- 
sta r.boiidanza di sanie perenne in queste 
affezioni, può d’esse formare perciò ii ca- 
rattere specifico. 

E tautopiù sembrali esse distinte dalle 
altre , inquantochè con queste ulcerazioni 
‘COSÌ profonde , ed estese , sempre combinasi 
un’ abito esterno di corpo , debole , palli- 
do, e quasi scorbutico-; tantopiu grave sem- 
pre , quantopiù lunga , e distante è 1’ epoca 
deli’ eruzione primiera. Nei casi più gravi, 
ed inoltrati si tumefanno ancora le glandu- 
le del Collo, sopragginnge una Febbre otti- 
ca , ed una Macie universale sopravvenendo. 
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i sintomi più chiari , della Scrofola, già svilup- 
pata , e stabilita anno luogo . 

Ossia dunque quello sconcorto di tra- 
spirazione , che nascer debbe nell’ aree ulce- 
rose’, ossia la materia morbosa assorbita ; os- 
sia finalmente il consenso d’ irritazione vasco- 
lare , nell’ ingorgo delle glaudule tanto evi- 
dente ; alcune, o tutte insieme piuttosto que- 
ste cagioni, delle alterazioni particolari pre- 
sentano nell’ animale economia, le quali così 
facilmente non mostransi nelle altre specie 
di Tigna . 

E' vero che qualche volta la Tigna 
crostosa aggravandosi, e alfine prendendo 
r aspetto di umida , sembra portare a que- 
sti stessi sconcerti del sistema linfatico . Ma 
questo è più effetto della durata , e dell’ 
avanzamento dell’ affezione , che un ordina- 
rio sintoma di questa Specie medesima . In 
conseguenza , in vista della costante unione 
di questo fenomeno colla abondante effusion 
di materia, che la terza specie di Tigna ca- 
ratterizza , restar può dubbioso se veramen- 
te la Scrofola sia risvegliata dagli sc'oncerti 
prodotti da questa Tigna, o se la Scrofola 
stessa serva alla Tigna medesima di causa 
predisponente bastante . Potrebbe mai que- 
sto , fenomeno indicar V esistenza d’ un prin- 
cipio umorale , di cui la natura cercasse nel- 
la eruzione Tignosa uno sfogo ? 

Considerando quest’ ultima specie di Ti 
gna rispetto al modo , con cui progredisco- 
no le ulcerazioni all’ eruzion conseguenti , 
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bisogna convenire , che sono in essa i tessu- 
ti cutanei della testa talmente mal disposti, 
che cedendo all’ azione decomponente di 
quell’ umore morboso, che dalle ulcerazioni 
stesse separasi , affatto distruggonsi ; ed , o 
sia per l’ azione dell’ aria , di cui è posto 
a contatto il tavolato esteriore del cranio ; 
ossia la forza corrosiva di quella putrilag- 
gine , che sopra di esso trattiensi , lo attac- 
chi, si decompone la gelatina, entro cui 
depositato è il fosfato di calce, affin di for- 
mare queir osseo tessuto ; e si discioglie così 
r unione strettissima , in cui son le squam- 
me formanti quella composta sostanza. 

Ma quella stessa forza fondente , dì 
cni son dotati i materiali colà preparati, 
distrugge non solo i tessuti cutanei molto 
addensati della testa, ma insieme ancor de- 
compone , e distacca i bulbi tutti dei già 
caduti capelli . E quindi nell’ aree già esul- 
cerate essendo nata la cicatrice , e questa 
assai levigata ed asciutta, perchè poco o 
nulla umettati sono i nuovi tessuti da quell’ 
umore untuoso , che nei distrutti follicoli 
sebacei più non sì può separare , la Tigna 
non vedesi ulteriormente apparire. 

Ne in queste aree stesse ulteriormente 
i capelli rinascono ; e perchè la lor den- 
sa tessitura al capello dilbcilmente permette 
la sortita , e perchè mancano i bulbi in ef- 
fetto, dai quali i capelli esser possano svi- 
luppati , e nutriti . Così questa Tigna sì be- 
la può assomigliarsi in qualche parte a quell* 
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Erpete corrosiva , di cui si è parlato j colla 
sola differenza, che mentre le cicatrici dell* 
ulceri erpetiche son facilmente soggette a 
dei corsi novelli' di eruzione , e di conse- 
guente ulcerazione , le cicatrici dell’ ulceri 
Tig uose più profonde , rimangano esenti da 
qualsivoglia analoga eruzione , con tanto 
maggior sicurezza , quanto maggiore fu il 
numero dei bulbi distrutti dalla passata ul- 
cerazione predetta . 

Cause. 

Gravissimi scrittori , trai quali Arm- 
strong , anno creduto , che possa la Tigna 
in generale avere un origine interiore as- 
soluta , senzache sia necessario a produrla 
il concorso di qualche locale esteriore po- 
tenza , da cui dell* eruzion postulare occor- 
' reme sia lo sviluppo determinato . E ^ vera- 
mente bisogna convenire , che essa si vede 
assai facilmente con certi particolari stati 
del corpo combinata, propria di cert’età, e 
socia di certe malattie ; cosicché quasi po- 
trebbe sembrare esser essa talvolta di quel- 
le un sintoma , come potrebbe apparir che 
lo fosse , per modo d’ esempio , della Scro~ 
Jbla . In questo caso considerar si dovrebbe 
quest’ affezione come depuratoria . 

Le più diligenti osservazioni per altro 
sembra , che ci abbiano abbastanza provato , 
chè alcune potenze esteriori ; capaci d’ in- 
durre morbosi irritamenti dentro ai tessuti 
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cutanei del capillìzio , esser ne posson sol- 
tanto una cagion sufficiente , e immediata . 
Ninno , che bene osservi , potrà negar , che 
la Tigna , cioè 1’ affezione dei bulbi , abbia 
origin sovente dalla Impetigine del capo , 
dal Lattime , dagl’ Acori , e dalla sola Pti- 
riusi, in conseguenza di quelle chimiche , 
o meccaniche irritazioni , le quali anno po- 
tuto estender l’ irritazione perfino al tessuto 
interiore dei bulbi , e ridurre ciascuno di 
essi allo stato, per così dire , di cistide sup- 
purante . In tutti questi casi perciò non si 
dee valutar come causa immediata della 
Tigna , quella potenza interiore , la it^uale 
all’ affezione primitiva può aver dato ori- 
gine. 

Così può la Sordidezza , G rsLTo. Petti- 
natura , e lavanda del capo , occasionare in 
principio , per semplice trattenimento di tra- 
spirabile, una forforescenza Impetiginosa, 
che grado a grado crescendo, ed ammassan- 
dosi, forma il principio di una Tigna Jor- 
joracea . Così le Croste degl’ Acori trascura- 
te , posson passare allo stato di Tigna cro- 
stosa , che sopratutto le violenze esteriori, 
o specialmente le rozze grattature , fanno 
degenerare in quelle profonde ulcerazioni, 
dail(5 quali la Tigna umida viene costituita. 
Ed appunto per questo, per quanto la Ti- 
gna [)03sa anciti svilupparsi nelle famiglie 
opulente, ed aiiiatc , è indubitato, che è 
più comune trai ]»overi , e men premurosi 
deila nettezza dei corpo , 
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Che se questa aifezione è pivi coniunè 
trai ragazzi' , fino alla loro adolescenza , ciò 
relativo esser debbe a quella tendenza mag- 
giore di umon, che nella prima età verso 
la testa deli’- uomo costantemente si osser- 
va, e la quale può a questa afFezzione i 
tessuti cutanei di quella parte squisitamente- 
dietro agl’ efFetti delle potenze irritanti pre- 
disporre .• E forse a tutto questo concorre 
la grossezza, densità, e aderenza della cute 
capillata. Ciò non ostante .vi sono pure sogget- 
ti gli adulti, od i vecchi sordidi, e trascurati, 
non meno; e molto più quelli, che l’anno 
contratta in un modo, che in essa dimostra, 
la forza di Contagio. ■ 

^La diffusione della Tigna tragl’ indivi- 
dui numerosi d’ una famiglia medesima , che 
dormon nel letto stesso , che fanno un uso 
comun dei berretti , o cappelli, che son co- 
gli stessi pettini ripuliti ; pare una verità 
con tanta evidenza, e certezza dimostrata, 
che inutil sareblie l' affaticarsi a provare il 
contrario. Questa cagione per altro sempre- 
più efficace si riconosce in quegl’ individui 
malsani , che per l’ attuale disposizione del 
corpo, e specialmente per quello stato di 
debolezza universale, o più particolarmen- 
te di laiiguor’ nel sistema linfatico » sembra- 
no esservi predisposti . Ma soprattutto > è os- 
servabile , che' con tanta maggior facilità 
questa stessa affbzion si propaga , quanto 
maggiore si è k , quantità- della materia ' 
dall’ ulceri respettive preparata , e quanto 
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più diuturno 8ul capillizio fu di quella ma- 
teria il tratteniTxento , e T azione. - 

E’ raro infatti , che sotto T aspetto d* 
origine contagiosa , la Tig^na Forforacea si 
presenti ; perchè in questo stato n«)n getta 
veruno umore morboso , e perchè fin di 
principio riconoscendo per sua primitiva 
sorgente una qualche malattia papulere, non 
è fornita da per se stessa di proprietà squi- 
sitamente contagiose . Al contrario la Tigna 
crostosa è quella , che .d’ordinario sotto 
un’aspetto tale si manifesta dietro il con- 
tatto dell© materie sauiose , viscide , e feti- 
de , ch|>, da diversi punti delle inedesime 
croste ,* nel margine loro crettpte , assai 
scarsamente trasmettesi, assai facilmente pro- 
pagasi , e sotto r aspetto medesimo compa- 
risce . ' ' 

Kè di questa stessa proprietà manca la 
Tigna umida in una maniera egualmente di- 
stinta , che la crostosa , essendo capace co- 
me essa di risvegliar nuova Tigna per mezzo 
di contatto. Ciò non ostante bisogna con- 
fessare, che la Tigna svegliatasi in conse- 
guenza di questa cagione , assai facilmente 
comparisce, sotto l’aspmto di rossi tubercoli 
pustulosi, e prende ^n tosto' 1’ aspetto di 
Tigna crostosa , cosicché , in certo modo 
può dirsi .esser le sole esteriori violenze 
quelle , che fanno costituire qualunque spe- 
cie di Tigna nel grado più fiero , e più di- 
struttivo dei Tegumenti , che sono 4* os.'^a U 
sede. 
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Checché sì sia da .tal tino potato dire 
della possibile trasmission della Tigna per 
una funesta ereditaria disposizione , nulla 
può esservi di sicuro sopra un tal punto 
Ciò , che forse , potrebbe mostrare una certa 
apparenza di verità in questo fatto , si dee 
soprattutto attribuire a quella costituzione 
di corpo , che propria di quei soggetti , i qua- 
li affetti sono di Tigna , può facilmente dal 
padre nel figlio trasmettersi , Questa costi- 
tuzione può in conseguenza disporre il figlio 
a sentir facilmente T azione di quelle poten- 
ze , che indusser nel padre la Tigna , e ; far, 
creder cosi, che egli sia nato, portando 
Seco questo funesto seminio. Se inv conse- 
guenza non è il Contagio , o le Violenze 
esteriori, o una degenerazione peggiore di 
qualche pregressa affezione ciò, che produr 
ce immediatamente la Tigna , poch’ altro si 
può riconoscerne per evidente , e àcura ca- 
gione . 

Cura 

La prima idea , che si dee presentare al Me- 
dico , il quale imprende a curare una Tigna , 
e che è persuaso questa affezione consister 
principalmente in uno stato morboso dei 
Bulbi dei capelli , esser dee quella di cam- 
biar questo stato in un modo efficace , e com- 
pleto , è di toglier di mezzo ai tessuti del capil- 
lizio queste sorgenti d’ irritazione , e di gua- 
sto . La stessa natura ci dà la norma d’ O' 

h a 
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perare -, mostrandoci , che dove son stati i 
bulbi distrutti dalle attuali suppurazioni , 
non comparisce ulteriormente la Tigna . Ri- 
rtmovere i bulbi dall’ area ulcerosa , e da 
tutti quei punti , nei quali le pustole , e le 
croste conseguenti si vedono comparire , è 
dunque 1’ indicazione primaria , e radicale 
curativa contro di queste affezioni ; o alme- 
no tutto dee tendere a porrei bulbi in ista- 
to di attività, regolare , ed a renderli capaci 
di ben servire alla nutrizion del capello . 

Queste verità, intontrastabili sa^’an fa- 
cilmente accettate da chi persuaso si tro- 
va , che la cagioa primitiva di queste affe- 
zioni non è affatto interiore , e che quelle 
particolari costituzioni del corpo , le quali 
son spesso colla Tigna combinate , o son ve- 
ramente- un’ effetto di es.sa , o ne son tutt’ 
al più una! cagione predisponente, e nuli' 
affatto, necessaria . 

A.nche coloro , i quali non anno voluto 
accordare, che queste affezioni spettano so- 
prattutto ad uno stato morboso particolare 
del bulbo , anno dovuto confessare , che 
■qualsivoglia metodo curativo della Tigna è 
sempre rimasto piu incerto, ed incompleto, 
in confronto della estrazione dei capelli ; e 
basta aver sotto gli occhi un numero gran- 
de d’ infermi di que.sto genere , per esserne 
dal fatto convinti . Egli è vero , che i’ uso 
dei Tonici concorrendo a render lo stato 
della macchina in generale più energico , e 
più vivace, vince quell’ abito esterno ca- 
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chettico , che nei Tig-nosi comunemente s’ 
incontra . Ed' anche i Fondenti impiegati 
contro la Scrofola che qualche volta do- 
vunque manifesta precede, altre volte ac- 
compagna, ma piu di sovente segue le. trac- 
ce di queste eruzioni , sembran concorrere 
a stabilire nel corpo una salute più ferma, 
ed a facilitare la cessazion della Tigva i Ma 
questi mezzi interiori non sono che coope- 
ranti alla cura , la quale esser dee tutt’ afr 
fatto locale, ed esternar ■ ’’ •' ■' ' 

Essa dee principiare perciò dall’ imme- 
diata cletersion delle Croste , e dell’ Ulce- 
ri ; dietro alla qual solamente può farsi la 
necessaria depilazione occorrente : E sicco- 
me le Croste forforacee della piima Specie, 
‘ sotto di se non ascondendo ulceri estese , 
irritate , e profonde , si posson con una 
maggior sicurezza , che quelle dell’ altre 
Specie , detergere , coll’ ammollirle per mez- 
zo di ripetute Lavande , di Unguenti, e di 
altri mezzi alquanto Irritanti ; a preferenza 
dei Cataplasmi Emollienti saranno essi , per 
quanto si può , impiegati , giacche con quel- 
la leggiera irritazione , di cui lo stato at- 
tuale dei tegumenti è capace , nel tempo 
stesso si riconduce negl’ organi , e nei tessu- 
ti cutanei quella energia , che più facilmen- 
te all’ opportuna cicatrice gli porta . 

Son tali le leggerissime Soluzioni aquose 
di Sublimato Corrosivo , le Acque Acidu^ 
late con Acido Nitrico Ossigenato , la Po- 
mata d* Alyon f V Unguento Citrino , e gli 
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Unguenti composti con Osndo bianco di Mer*- 
furio, o col Zolfo, 0 col Carbone estin- 
ti in qualche pingue sostanza. Lo stimolo 
attivo di questi rimed.i una maggior separa- 
zione inducenao nell’ aree dei tegumenti ma- 
lati, da una maggior facilità a quelle cro- 
ste aderenti di distaccarsi., ed insieme pro- 
muove nei sottoposti tessuti una stabile ci- 
catrice . 

Questi rimedi stessi peraltro fton ponno 
egualmente impiegarsi con sicurezza nelle 
-Tigne crostose , e molto meno nell’ umide, 
nelle quali Le ulcerazioni più estese , e lo 
stato d’ irritazione maggiore , in cui la pel- 
le del capillizzio si trova , fanno, che 
essa non sia di tanto energici stimoli suscet- 
tibile . Debbesi inoltre avvertire, che le più 
tristi conseguenze d’ Idropi , di Tumori agli 
articoli, di croniche Oftalmie, di Tisi pol- 
monari , e meseraiche , ed altri sconcerti si- 
mili , son delle inopportune ripercussioni di 
Tigna non rara conseguenza. Abbisogna per- 
ciò di tutta r avvedutezza possibile 1’ intro- 
duzion della Cura delle affezioni medesime . 

Dall’ essersi osservati questi funesti fe- 
nomeni in una cura mal fatta ; dall’ essersi 
reputate queste affezioni come veracemente 
depuratorie ; e dall’ essersi finalmente vedu- 
te cessare talvolta spontaneamente colla re- 
volurione indotta nel corpo dalla pubertà; 
è stato ii volgo non solo, ma ancor più di 
un Medico indotte a riputare inutil qualun- 
que sistema di cura nelle Tigne ; e si è au- 
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~ zi creduto- interessante , e quasi necessario 
il non curarla . Ma comecché la diuturna 
durata dì questa malattia è cagion dei più 
gravi sconcerti , e non sol nel locale , ma an- 
cora nell’universale del corpo, allorché spe- 
cialmente è portata allo stato d’ irritamento 
più,o meno grave indicato ; fa d’ uQpo sem- 
pre curarla, purché ciò sia fatto secondo le 
leggi , che la prudenza medica può suggerir 
re. AlHn di procedere adunque con metodo 
nella detersione del capo , bisogna incomin- 
ciar' dal tosare i capelli per mezzo delle 
forbici , e ciò più specialmente dove essi son 
dalle Croste inviluppati. Le Croste stesse si 
debbono in seguito ammollire con qualche 
semplice Unguento, o pingue Cataplasma, 
e quindi staccarle , a poco a poco , e leg- 
germente sfregandovi sopra un panno di li- 
no , o di lana . Quindi lavando le Ulceri 
sottoposte , e scoperte , con tepide decozioni 
mucillaginose , potremo ottenere un qualche 
sollievo a quella irritazione , che le anri- 
dette fregagioni , ed ih contatto dell’ aria 
avranno potuto nell’ aree ulcerose risve- 
gliare . 

-Le Pomate più semplici in principio, 
in proporzion dello stato d’ irritazione ve- 
gliante impiagate , ed in appresso quella di 
qualche Unguento Resinoso , o discreta-, 
mente Ossidato, renderanno ancor più sol- 
lecita la salutare granulazione nel fondo 
dell’ ulceri , e condurranno assai facilmente 
la cicatrice al suo termine . 
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A questi Oggetti medesiini era, .per quan- 
to sembra , indirizzato il famoso rimedio ^ 
per cui il Pievano Torzoni dall’ immortale , 
e veramente Filantropo Leopoldo tanto di 
premio riscosse. Consisteva egli in una pol- 
vere, fatti^ con Rospi fa) seccati ad un fuoco 
vivissimo , e che si aspergeva sopra, le Croste 
Tignose spalmate di grasso porcino,. Questo 
rimedio una maggior suppurazione sotto 
alle Croste svegliava ; e così , dopo la detor-: 
sione di esse , da vasi • luogo ad- una facile 
cicatrice . Ma l’ ottenuta guarigione era sem- 
pre di mera apparenza , e di breve durata , 
come lo sono ordinariamente tutte le guari- 
gioiii . ottenute senza clie, sia lo stato dei 
bulbi xnutato , o senza che siano i bulbi 
stessi affatto remossi . 

Appena che infatti si sono cicatrizzate 
ie ulceri passate , vedonsi facilmente attorno 
ad ogni capello, esistente nell’ aree già ul- 
cerate , delle sottili squamme di forfora com- 
parire , e nascere insieme quìi , e là delle 
pustole tubercolari , ie quali son 1’ elemento 
di nuova eruzione di Tigna , se specialmen- 
te sian esse trascurate, e molto più se siano 
irritate con delle rozze grattature . Prima 
che dunque si accresca l’ irritaineuto novel- 
lo , e vedendosi inutili le lavande Acidule , 
o Saturnine , e i linimenti Ossigenati più 
seaipiici , .sarà conveniente cauterizzare la 
superilcie del capillizio , particolarmente in 

(a) Rana Bufo. Liao. . .. 
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quei luoghi, nei quali la forfora ,• e, le pu- 
stule si riproducono . Anzi può questo mez- 
zo impiegarsi ancor nella Tigna forforacea ,i 
dopo di averne , per quanto è possibil , de- 
tratte le croste. > .• 

. Possiamo con ciò lusingarci , che man- 
tenendosi alquanto l’ irritamento infiamma- 
torio’, e la suppurazion conseguente nei bui: 
bi , possan le piccale cistidi fistolose 'da es-: 
si formate , ridursi allo stato ordinario e 
completo di sanità, e di azione. Ma se d’ 
effetto della novella irritazione non è suffi- 
ciente , e se la conseguente ulcerazione ar- 
tificiale non è abbastanza profonda per .at- 
taccare vivacemente , e distruggere ancor , 
se è possibile , i bulbi , inutile affatto rie- 
sce questo tentativo , e sono • mal sicuri i 
prognostici d’ una assoluta , e perfetta gua- 
rigione . 

Per ottenere nel modo più concludente 
questi effetti, s’ impiegano delle Pomate cau- 
stiche , alquanto tenaci , perchè rimangano 
ferme sopra quei punti , nei quali si sono 
applicate ; lo che può ottenersi , formando 
la base di esse col Grasso di Ariete , e me- 
glio ancora colla Pomata di Alyon . Ad un 
oncia di queste sostanze pingui, si aggiun- 
ge una dramma , o quattro Scropoli ancora 
di Cantaridi polverizzate , oppure due , o tre 
scropoli di Sublimato corrosivo ; ed otten- 
ghiamo cosi con questa applicazióne il sol- 
levamento deir epidermide , e lo scioglimen- 
to del Muco Malpighiano , non senza 1’ at- 
tacco del Dermico tessuto sottoposto . 
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' , La piaga*, che nasce dietro alla pron- 
ta separazione dell’ Epidermide, dee man- 
tenersi irritata , e suppurante, per quanto 
è possibile, per mezzo di -qualche. Unguen- 
to digestivo . Infine quando la cicatrice si 
è nuovramente stabilita, se dentro il ‘ lasso 
di qualche settimana i soliti segni, di nuo- 
va Eruzione compariscono, questa cauteriz- 
zazione si può novamente istituire, e finché 
non -si ottenga un salutar cambiamento comr 
pleto , e' ijermanente si dee mantenere. 

Bisogna però confessare che questo 
metodo lungo ,> ed incerto -, non à ' altri 
vantaggi .sopra la Depilazione ben fatta , se 
non se quelli , che da una minore apparen- 
za di barbarie, e dall’ assentimento degl’ in- 
fermi , gli • vengono accordati ; e frattanto 
egli è accompagnato -pur troppo da non 
leggeri inconvenienti. L’operazione delle 
Cantaridi è sempre più lenta , e meno effi- 
cace di quella del Sublimato , e spesso pro- 
duce r Iscuria; quella del Sublimato è più 
sollecita , e ad una maggior profondità si 
trasporta; ma il dolore, e 1’ ardore , che nel- 
la testa risvegliasi nel tempo non breve , 
che è necessario per una operazion suffi- 
ciente , è talvolta insopportabile , risveglia 
delle Febbri , dei Moti Convulsivi ec.: Piut- 
. tosto convien fare un uso discrètto di que- 
sti mezzi dopo che si è eseguita la Depila-- 
zione , all’ effetto di ricondurre alla salute 
i bulbi residui . 

Siasi comunque peraltro la Depilazione 
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non può effettuarci se iion sìan j^ima le 
naturali, o le artificiali ulcerazioni aduna 
completa cicatrice condotte . In tal favorot 
vole situazione costituiti i tegumenti del 
capo , si può eseguire questa operazione 
per mezzo deli’ Avulsione di ciaschedun dei 
capelli, distintamente fatta colle ; o 
con quella di parte , o di tutti , ma non nel 
tempo stesso , fatta coll* uso del Dropacismo , 
ossia della estrazione operata per mezzo del: 
la Pece. L’uso delie Mollette per altro è 
troppo lungo , e fastidioso ; e quelli del 
Berretto intiero , o della Croce di Malta. 
impeciati, son veramente barbari, e affatto 
intollerabili. Sembra perciò più stimabile, 
ed egualmente sicuro il metodo seguente « 
Si anno dei piccoli pezzi di panno li- 
no , della larghezza , e lunghezza di un di- 
to pollice, giù rivestiti da un lato di Pece 
navale, la quale vi si distende nello stato 
di fusione , all’ altezza di circa una linea,. 
Si applican questi, conforme il bisogno, 
in una serie più o men numerosa, sopra i 
capelli tosati, ed appena emergenti dal bul- 
bo circa all’altezza di una iu due Linee. 
Dopo alcune ore , il calor della pelle , e 
quello insiem dell’ ambiente, avendo già li- 
quefatta la superficie della Pece applicata- 
vi , trovansi in essa inviluppati , e stretti 
tenacemente i capelli . Allora tirando , e qua- 
si strappando a controsenso cmscun pezzet- 
to di panno, nello staccarsi ebe fanno dai 
tegumenti , tirano essi seco il capello noir 
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solo, nra il bulbo- * ancora a 'hii relativo ; la- 
sciando 'intanto la pelle affatto nudata , e 
priva dei bulbi più manifesti . Non resta al- 
lora , chè a lavare con tepide Acque emollien- 
ti', o ad unger con semplici* Pomate , o 
con Grasso recente di Porco, le- parti de- 
pilate , affin di scemare il dolore , che 1’ 
avulsione avrà indotto ; e così ripetendo* que- 
sta medesima operazione nei tratti diversi 
del capo malato in vari tempi secondo 1* 
occorrenza , potremo averlo generalmente 
depilato in cinque , o sei giorni , con un 
mediocre , -e breve dolore , e con apparato 
^ssai meno terrifico . 

- Allorché sia 1’ Avulsion dei capelli ese- 
guita nel modo indicato , non debbe uscire 
veruna stilla di sangue dai pori , attraverso 
dei quali sono passati i bulbi ■■ nell’ atto di 
essere svelti.' Ciò non ostante s’ incontran 
talvolta dei tegumenti , che pet la lor gra- 
cilità , e mollezza , lascian scappare del 
sangue nel modo di sopra indicato non so- 
lo , ma lo tram.indan<» ancora per mezzo di 
•qualche lacerazione, nell’atto dell’avulsio- 
ne operata In questi casi è meglio impie- 
gare le Pinzette , e riserbare il Dropacismo 
ad un tempo più propiz.io , quando cioè per 
mezzo dei Versici , e specialmente dei 
Mtrr.irii , dell’ Acqva. di calce , e simili, avran 
quei tessuti una maggior consistenza acqui- 
stata. • . 1 

(Queste stesse lavande saranno utili an- 
cora dopo, che sia seguita la completa a- 
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'Vulsìon dei capelli . tMa intanto , se -dietro 
alla nuova riproduzione di "questi organi , 
segni di nuova eruzion compariscono , con- 
verrà fare • una . nuova' DepUa-zione , onde 
svellere , in quanto è possibile . i bulbi 
tutti malati, dei quali gran parte ir perlino 
ad un certo - tempo , può stare nascosta , ma 
sempre pronta a promovere , e ' rinnovar 1* 
eruzione . Per questo egli è raro , che . basti 
una sola avulsione per fare una ■ cura com- 
pleta; e non mancano esempi di molti sog- 
getti , pei quali è s^ta necessaria una cura 
consimile pér* tre quattro , ed anche cin- 
que anni rinnovata pria di ottenerne una 
assoluta guatigione . ' . ■ • . > 

Affine di accelerarla e di >;xenderla 
ancor più perfetta, si sono ancora impiegati 
i Purganti , e le Deoozzìoni. alteranti . Fà 
duopo però confessare , che • quantunque si 
possa per mezzo dei Purganti una gran par- 
te del concorso umorale, che fassl copiosa- 
mente alla testa , di ; là deviare , «si dà /per 
altro una maggior debolezza attuiti i sistemi 
col loro abuso', e puossi accrescer così la 
Cachessia , e la Matdè , che per lo più con 
la avanzata corabiuansi. Le Decozioni 

alteranti poi , se; specialmente combinansi 
cogl’ Antirnoniati; saranno utilissimi all’ og- 
getto di accrescere il. traspivabile dalle cro- 
ste Tignose dimimiito ; e nel tempo medesi- 
mo , se mai un qualche miasma nei 1’ aree ti- 
gnose sia preparato , aiuter:» uno di esso l’es- 
. pulsione in un modo più vivo, e più pronto , 
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In molti casi la cute del capo depilata* 
affetta rimane da un color rosso intensissi-» 
mo > indicante la somma delicatezaa dei te* 
gumentì,ma nel medesimo tempo ancora uo 
concorso eccedente di saligne a quella par- 
to medesima ; Allora si osservan le Pustulc 
tignose più (facilmente riprodursi, che in 
altre circostanze della cute depilata, ond’ 
è , che resta moltissimo interessante il di- 
minuire questa eccedente quantità di san- 
gue , che colla sua presenza sembra peren- 
nemente mantenere la pelle stessa disposta 
a delle nuove irritazioni. Dìiàtti si usano 
con vantaggio le appUcaaioni di varie San- 
guisughe attorno al bordo del capillizzio , 
coir evacuazione procurata dalle quali il 
color TOSSO indicato prontamente si scema, e 
sembra di fatto allontartato con ciò un gran 
fomite delle recidive. 

Finalmente l’aree Tig nose, che sono in parti 
distami dalia cute ca pillata del capo si deb- 
bon curare coi metodi stessi, che la deter- 
sion delle croste, e la cicatrizzazione dell’ 
-ulceri sottoposte immediatamente riguarda- 
no . Cedono esse assai &cilmente ai metodi 
relativi più semplici , e non védonsi tosto 
le Fustule in queste parti di nuovo compa- 
rire quantunque alla testa tuttor 1’ eruzione 
prosegua . E’ questa una prova novdla, che 
queste croste non anno 1’ origine loro da una 
cagione universale , e che queaa affezione 
è propria squisitamente del capo , e degli 
organi alla pelle ^ che -veste questa regione ,, 
adatto relativi. 
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Sonosi osati da talunòl per la oura della 
Tigna i semplici Psilotri , sformati con ua 
impasto di Calce viva , e di Orpimento ; i 
quali bruciando , e corrodendo il corneo tes- 
suto dei capelli , faceali cadere , non offen- 
dendo- punto le loro radici . Era questo un 
rimedio perciò di mera apparenza , perchè 
con esso ih male non era nella sua .sede im- 
mediata attaccato , e perchè s’ induceva un 
enonae debolezza in quei tessuti dalla di 
lui violenta azion sui* medesimi. Nou è per- 
ciò questo metodo in modo alcuno da valu- 
tarsi, come non sembra che sian egualmente 
le interne amministrazioni di certi vantati 
specifici, come sarebbe la Cicuta Conium 
maculatum Liiin. vantata da Stol, e la /a- 
cea ossia la Viola tricolor Lin. commendata 
da Strach . Quanto apprezzare di debbano 
gli specifici in qucsto,come in ,ogu’ altra af- 
fezione , lo dice non solo la' ragione , ma io 
comprova insiem l’ esperienza . 

C À F I T O h O Ir. 

Della Lebbra . 

• * ' / 

X^A più terribile delle affezioni cutanee., 
la quale à sempre col solo suo nome desta- 
to orrore , e spavento nell’ animo di tigni 
popolo , è stata sempre la Lebbra ; la quale 
secondo quelle nozioni , che posson laceo- 
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gliersi , merita di esser considerata come 
' costituita da un Eruzione limitata ad alcu- 
ne regioni del corpo , e specialmente agli 
articoli , ed al volto , di pustole tubercola- 
ri rubiconde , disposte in aree circoscritte , 
ulcerose coperte di croste bianche, squam- 
mosc , decidue , succedenti , più o meno umi- 
de , e rimose fin dentro la cute estesamente 
edematosa .• . \ 

Di questa affezione, per altro, o ninno 
«sempio ai dì nostri s’ incontra , o son tan- 
to rari , che non si posson seguirne le trac- 
ce dei medici osservatori con esattezza, e 
precisione, e ciò, che è- peggio, confron- 
tando tra loro le descrizioni lasciate dagli 
scrittóri ' tlelle diverse età e nazioni; s'in- 
contra' in 'tutti > uh abisso oscurità, e con- 
fusioni; Ma soprattutto presentano gli Ara- 
bi un insulsa, e->tedÌQsa narrazione di cose , 
e non {fkn gli Arabisti ,'.che presentare dell’ 
idee tratte dai loro prototipi, 

Da quanto si è detto per altro pare 
che , la Lébbra non fosse nei tempi andati 
cotanto rara quanto ai dì d’ oggi , e nata 
in una regione, si è’, mediknte il commer- 
cio , le guerre , le emigrazioni , ed i religiosi 
pellegrinaggi , da un luogo in un altro tra- 
slocata Ma intanto appena à e.ssa cambia- 
to di clima , che pure si è, tosto mutata di 
forma, e quasi ancor di n^itura . > 

- Variando essa così faeiiincnte di aspet- 
/ to, non-è' perciò mara.vigiia se si iiaova 
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diversa tra gli antichi Giudei (a) , tra i Greci , 
e tra gli Arabi ; e se anche secondo alcuni 
fenomeni, ad essa più specialmente, e piu 
distintamente associati , à ricevuto diversi 
nomi , o geroglifici , o misteriosi . Il vero si- 
gnificato del termine Lebbra per altro cor- 
risponde in Greco a quello di Seaglia ; ed 
infatti la Lebbra dei Greci è descritta , per 
lo ]iiù , come un’ ammasso di croste squam- 
mose la superficie del corpo generalnieiite 
deturpanti . 

Ma comecché queste squamme talvolta 
si viddero assomigliarsi a quelle dei 'Pesci, 
fu detta allora letiasi ; quando si viddero 
esulcerate le narici , ed ingombrata la fron- 
te di grosse pustule tubercolari , perchè 
prendeva allora il Lebbroso l’ aspetto dei sa- 
tiri favolosi , o si credè di riconoscere in 
esso un volto Leonino , fu detta perciò Leon- 
tiasi , o respettivamente kSatiriasmo . Iniinfe ve- 
stendosi la pelle , e particolarmente quella 
delle gambe , di croste aride , eretta te , c 
cenerine , ed essendo così ravvicinata alla 
pelle deU’Elefente, fu in tale occasione 
distinta col nome di Elefantiasi . 

Sotto qualunque aspetto peraltro quest* 
affezione si sia presentata, appena è com- 
parsa in mezzo a una culta nazione, tanto 
ella è stata temuta, che sono state rivolte 

(a) La Lebbra degli Ebrei non ò malattia Cu- 
tarea Efflorescente , 0 perciò non è Lebbra , come 
a sito htqgo vedremo 4 
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ben presto le cure più premurose dei Go- 
verni a sradicarla . Per quest’ oggetto, ed 
anche affine di prevenirla , o di allontanar- 
la , furono in Francia stabilite moltissime 
Leproserie , ossìano Spedali per la Lebbra . 
Così in Italia furono istituiti i così detti 
Lazzeretti,, o Spedali a S, Lazzero dedica- 
ti , dei quali la nostra Firenze ne aveva 
uno fino nel' ii86. 

Questi asili aperti alla languente uma- 
nità, la Polizia dei Governi ogni giorno 
estremamente accresciuta , i sacri pellegri- 
naggi diminuiti , e quasi annullati , 1’ orro- 
re , e la vigilanza delle nazioni , giunsero 
alfine a toglier di mezzo questo flagello; e 
della Lebbra , che a noi trasmetteva l’Orien- 
te , ora più non si conosce , che il nome , 
c le scritte memorie . 

Ciò non ostante qualche affezione s’ in- 
contra dotata dèi più generali caratteri al- 
la Lebbra assegnati ; e che può veramente 
meritare il nome di Lebbra , quantunque 
da uno specifico contagio , ò da qualche 
^tra potenza , che colla sua azione imme- 
diata la determini , non possa dirsi prodot- 
ta . Ella fu sempre la conseguenza di qual- 
che altra affezione della cute pregressa , e 
specialmente della Scabbia diuturna , e mal- 
curata : come fu anche osservato, nspetto alla 
Lebbra dei Greci , da Eginetta , e da Galeno , 
e quindi ancor da Seiinerto, da Mercuria- 
le , ed in ultimo da Wogel. 

dunque questa 1’ unica Specie di 
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Lebbra , che possono i Medici osservare ai 
di nostri , e tra noi ; ond’ è , che se si vo- 
lesse far conto soltanto di quanto possiamo 
di fatto vedere , non si dovrebbe di al- 
cuna altra Specie parlare . Ma come potreb- 
be tra noi comparir nuovamente al cu la del- 
le Lebbre degl’ Antichi , per esserci tras- 
portata dall’ estero , e possono anoiie i pro- 
gressi di un’ affezione degl’ organi cutanej 
tanto avanzarsi , da far vestire alla pelle 
un abito esteriore analogo a quello di qual- 
che specie di Lebbra ; perciò sull’ altrui re- 
lazione , piuttosto che sulla propria espe- 
rienza , andrem ricercando la storia tutta 
di queste affezioni. 

Generalmente parlando si vede , che 
esse impegnano sempre tutta ’l’ economia 
animale ; giacché in qualunque Lebbra il 
corpo si veste di tutti i caratteri dello 
Scorbuto , quando più, e quando meno squi- 
siti , mostrandosi alterata più specialmente 
i’ inscnsibil traspirazione , e le funzioni 
del sistema linfatico eporraemente disturba- 
te . Quindi è , che qualche scrittore non 1* 
à dallo Scorbuto stesso disgiunta . Ma que- 
sta stessa costituzione non è , che un ef- 
fetto , e non forma d’ alcuna Lebbra un ca- 
rattere distintivo . 

E non è già la sede soltanto dell’ eru- 
zione , quella che può frapporre una sensi- 
bile differenza in questi eff^ti . Molto me- 
no si può in queste ricerche tener molto 
dietro nUa cansa^ pade servirsi di essa per 
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norma in una aggiustata classazione. Infatti, 
qualunque essa siasi , è sempre seguita da 
fenomeni generali uniformi . Così poco vi è 
ancora da stabilir di variato , riguardo alla 
cura specifica diversa. 

In conseguenza , per quanto si faccia- 
no attente ricerche sulle diverse affezioni, 
che sembrano a tutta ragione spettare alla 
Lebbra , noi non possiamo però riconoscere 
squisitamente , ed all’ evidenza esser la lor 
divisione specifica dalla natura fissata . L’ 
ambito esterno soltanto , di cui son le cro- 
ste diversamente rivestite , può esser ìa nor- 
ma soltanto di questa divisione ; giacche 
questo solo è il carattere più fisso , e pre- 
ciso , di cui si possa far caso . Queste Spe- 
cie perciò riguardare si posson uel modo, 
che appresso . 



SP. I. Lebbra JbrJhracea . 



La Lebbra meno grave è formata di 
Pustule non molto elevate , diffuse in varie 
parti del corpo , sopra una superficie secca , 
lassa , fcd aspra , e tosto degeneranti in ul- 
ceri sordide , e per la massima parte rico- 
perte di grosse squamme forforacee , deci- 
due, e rinascenti, con grandi, e fitte fessu- 
re, piuttosto sanguinolente, che saniose. 

Essa à in conseguenza in gran parte 1’ 
aspetto d’un Impetigine , e forse differisce 
delle più fiere affezioni di quel genere per 
quelle erette sanguinolente soltanto , delle 
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quali è fornita . Essa anzi ne è per lo più 
la conseguenza, allor quando l’ irritamento 
impetiginoso crescendo, si estende alle glan- 
dule Sebacee , ed allo stato di pustula le 
determina . 

yuei cambiamenti più gravi perciò, che 
r accompagnano , in modo alcuno nón soii 
primitivi , ma sono piuttosto una conseguen- 
za del precedente irritamento . (Quindi sono 
le Glandule conglobate in essa tumefatte, 
comparisce un più, o meno grave Ptialis- 
mo , enfiano i piedi , cadon le ungine , ed 
i capelli , esulceransi con fungosità , cd ero- 
donsi le Palpebre, le Gengive, le Labbra, 
c le Narici ; 1’ Orina è torbida , e puru- 
lenta . 

Or tutto questo in gran parte si dee 
principalmente a quello sconcerto di traspi- 
razione , che induce uno stato quasi Scor- 
butico , e che di Carbonio la fibra animale 
caricando , rende la parte rossa del Sangue 
assai meno deli’ ordinarlo irritante , ed in- 
duce così la debolezza in tutti i sistemi , 
predisponendo la macchina ad una prossima 
dissoluzione. 

SP. IL Lebbra squammosa , o dei Greci . 

Una più grave affezione degl’ organi 
costituisce una Lebbra , la quale principia 
da Pustule tubercolari , diffuse per varie par- 
ti del corpo sopra la pelle grossa, coriacea, 
inflessibile , tesa', aspra , arida . Dietro a 
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questa eruzione la superficie , specialmente 
delle gambe , o delle bràccia , ricopresi di 
croste cineree , o bianche , o giallastre , o 
nerastre, sparse al di sopra di una matèria 
quasi farinosa , ma intanto decidue , e ri- 
nascenti , dilatate , ed aggregate a scaglie 
di Pesce , fondenti x>oca sanie , in fondo a 
larghe fessure. 

Or tale fu quella Lebbra , che trovasi in 
tutti i Greci scrittori notata e descritta ; 6 
che forse anche presso di essi trasse 1’ orb 
gin sua da qualche Scabbia degenerata . Mi 
siasi comunque , è manifesto, che in essi 
tutti i tessuti cutanei sono attaccati , e che 
r irritamento relativo è assai profotidameit'- 
te diffuso . Infatti dalla di lei presenza s* 
induce nelle membra/ debolezza di voce , 
languore, e pallore universale; e quindi, 
colla caduta dell’ unghie , e dei capelli , coi 
sudori, e diarree colliquative sopravvenien- 
ti , e inducenti la macie , spingoiisi i dan- 
ni , che soffre 1’ economia animale , perfine 
alla morte . 

Nel grado infatti più inoltrato diven- 
gono r ulceri livide , le croste son dense , ed 
elevate, s’ ing»»rgan le glandule inguinali, 

f )erdon gli articoli una gran parte della di 
oro sensibilità ; e così si dichiara quello 
stato ùniversalc del corpo , di cui la morte 
è conseguenza quasi sicura , e che ftì Chia- 
mato già un tempo Molum Mortuani ;ed il qua- 
le si dee riguardar propriauumte come iinà 
molto inoltrata dissoluzione del corpo, uh 
grado estremo di S'corbuto . 
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Or questa affezione da così gravi fenomc' 
ni accompagnala , era , per quanto pare , 
una volta comune trai Greci; e sotto il 
preciso nome di Lebbra descritta si trova 
con così tetri colori da Aezio , e da tutti 
gli altri più classici scrittori di quella na- 
zione . Ciocché si è detto in appresso dai 
Latini , non sono forse , che copie di quanto 
era stato lasciato scritto dai Greci; mentre 
ci sembra manifesto , che non sia stata la Leb- 
bra stessa ocularmente osservata, almen cch 
me indigena , nell’ Italia . Celso parlando anzi 
dell’ Impetigine , descrive la sua seconda , e 
terza specie con tali caratteri , che siamo 
forzati a riconoscere in esse quella Specie 
di Lebbra , di cui si tratta . Ma comecché 
forse ei non la vidde in altra occasione, 
che in quella n’ avere essa avuto origine 
dalla Scabbia; perciò non ardì forse chia- 
marla squisitamente col nome di Lebbra . 

Tale infatti si mostra per lo più quella 
Lebbra squammosa , che dietro alle Scabbie 
degenerate per una eccedente trascuratez- 
za , e per cattiva disposizione del corpo af- 
fetto , si vede dichiararsi . Ed anche questa , 
portata a dei gradi sì estrèmi , è sì rara tra 
noi , che il celebre Frank , protestando di 
averla sempre veduta da Psoriche malattie 
preceduta , assicura di essersi in essa assai 
raramente incontrato . Lo Spedale di Boni- 
fazio di Firenze , in mezzo a migliaia d’ in- 
dividui curativi per varie affezioni cutanee, 
non n’ à offerti , che solo sette esempi nel 
lasso di diciotto anni. 
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SP. III. Lebbra Elefantiasi o Arabica . 

Si anno dagl’ Arabi scrittori delle no- 
zioni riguardo a quella affezione , che essi 
chiamarono .Leòòrrt , non poco diverse da quel- 
le , che ci son state trasmesse dai Greci . 
Quindi è , che mediante siffatte memorie , 
la Lebbra stessa sotto un aspetto diverso , 
non sol comparisce ; ma questo è anche tale , 
che può dar motivo sufficiente a formarne 
una Specie distinta . Essa infatti ci viene 
indicata come costituita da pustole tuber- 
' colose in principio , le quali occupando prin- 
cipalmente le gambe , e le braccia , in cro- 
ste convertonsi , squammose , non molto ele- 
vate , divise , cenerine , crettate in tutti i 
sensi , fondenti un umore sanioso , scarso , e 
tenace, e seguite ben presto da edema, re- 
sipola , dolore , torpore , tumori nodosi , e 
vari , così degl’ articoli affetti , e sempre ac- 
compagnate da ulcerazioni lardacee, estese 
anche all’ Orecchie , alla Nuca , ed al Dorso . 

Questa forma delle croste , e quello 
stato , in cui sono per essa ridotti gl’ Inte- 
gumenti , sembra , che fossero appunto i mo- 
tivi , pei quali questa Lebbra , chiamata da 
alcuni Lebbra' degl' Arabi, ricevuto abbia 
ancora il nome di Elefantiasi , o d’ Elefan- 
zìa . Essendo essa diffusa , e forse ancora ai 
dì nostri indigena dell’ Egitto^ si è tra noi 
mostrata più volte , come se fessevi stata 
per mezzo di contagio trasportata . Ciò non 
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ostante , si è anche sovente riconosciuta co- 
me r effetto di altre cutanee affezioni tras- 
curate . E quindi è ,'.che talvolta non spiega 
essa tutto quel treno patetico di sintomi , 
che mostran di tutti i sistemi un affezione 
universale , quale ci è stato dagli Arabi os- 
servatori lasciato descritto . Per questo la cura 
riesce in certi casi non tanto difficile a far- 
si , come in due casi appunto , che nel di 
sopra accennato spazio di tempo venner nel- 
lo Spedai di Firenze a curarsi , è stato po- 
tuto osservare. 

Ed infatti la Lebbra Egiziana ci vien 
presentata con una serie di sintomi analo- 
ga a quelli della Lebbra dei Greci , non 
solo , ma ancora con un più fiero , ed este- 
so accompagnamento di essi . Si dice esser 
essa accompagnata da Pervigilio , da tardità 
della mente , e del corpo , da febbre so- 
pravveniente al cambiamento di fisouomia 
nel volto , e dal tumore negl’ inguini , il quale 
cede allorché le braccia , o le gambe preii- 
don r aspetto di resipola . Negl’ ultimi tem- 
pi d’ inveterata malattia la pelle divicue as- 
sai tesa , sopraggiuuge 1’ affanno , la voce si 
fa rauca , e sottile , la faccia si solleva per 
mèzzo di pustule tubercolari nella fronte , e 
nelle guance , ed a cagione delle ulceri de- 
pascenti, che erodon le cartilagini del Jta- 
so , le narici medesime si deprimono . 

Quindi è, che la faccia conformasi a 
guisa di quella d’ un Satiro , o d’ un Leo- 
ne, e prende il corpo altre simili modifica- 
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2 ioni , che in fondo non interessano la so- 
stanza deir attuai malattia , ma che la mag- 
giore , o minore gravezza ne dimostrano . 
Quindi anno avuto la loro origine i termi- 
ni di Sdtiriasmo , di Leontiasi , e simili ; i 
quali , per quanto nei tempi della favola , e 
della superstizione abbiano avuto luogo da 
certe allusioni misteriose , non sono peraltro 
veramente corrispondenti ad altro , che ad 
una forma mostruosa data alla faccia dall’ 
eruzidne Lebbrosa , da cui è talvolta occu- 
pata . Per questa stessa ragione meritan d’ 
esser considerate come una varietà , tutt’ al 
più di quella Specie, 1’ Elenfantiasi Orien- 
tale, quella di Giava , e V Indiana rammen- 
tate da Sauvages nella sua Nosologia , e 
quant’ altre ne possono avere i caratteri di- 
stintivi, e le quali in sostanza non presen- 
tano , che dei conseguenti gradi di attacco 
più , o meno universale del sistema nervoso , 
e linfatico , ed una forma , o una sede di- 
versa , alle ulceri , o alle croste relativa . 

SP. IV. Lebbra rossa . 

Una eruzione di Lebbra ancor meno del- 
le altre forse conosciuta , si è quella consisten- 
te in corimbi di pustule rubiconde, circondate 
da macchie gialle , che passano in ulceri li- 
vide ,- ricoperte di croste sordide irregolari, 
e saniose , specialmente occupanti la faccia , 
le guance , e le narici tumefatte , e rubicon- 
de esse .pure , mentre son le gengive sanguir 
nolente , fetide , e fungose . 
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E' in conseguenza una simile specie dì 
Lebbra dai più squisiti sintomi di Scorbuto 
accompagnata ; e potrebbe esser ossa perciò 
stata distinta con tutta proprietà, corno da 
altri si è fatto , col titolo di Scorbutica , se 
quei sintomi medesimi , che in essa sono co- 
sì marcati , non fosser comuni anche alle 
altre, quantunque in grado minore d’ inten- 
sità , e di forza costituite . Ma intanto è 
evidente , che in essa più specialmente de- 
terminato è r umore acrimonioso formatosi 
dentro i tessuti cutanei, ad agire assai più 
vivamente sù quelle parti della faccia, nel- 
le quali la Cute , ed il Reticolo malpighiano 
son meno difesi da un Epidermide solida , e 
affatto compatta, e 1’ interior tessitura in 
generale è crassa, e distesa. 

Sotto diquesti rapporti poi questa eruzio- 
ne considerata, presenta in qualche modo 
r idea d’ una Gotta Rosacea moltissimo in- 
tensa ; se specialmente riguardisi il color ros- 
so , che occupa singolarmente la faccia , e 
per cui viene dall’altre specie più precisamen- 
te distinta . Ciò non ostante dalla predetta 
affezione senza alcun dubbio differisce , non 
solo per la notabile differenza delle croste , 
ma ancora per quella forma d’ eruzione pri- 
mitiva, che nella Lébbra consiste in pustu- 
le tubercolari , e nella Gotta Rosacea in 
pustole piane, ed appena emergenti. 

Quantunque peraltro in questa specie 
non comparisca 1’ offesa locale dei tegumen- 
ti estesa a gran parte del corpo j si ^ede 
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peraltro una lesione considerabile in tutti i 
sistemi accompagnarla, cosicché può senza 
dubbio asserirsi, che questa Specie di Leb- 
bra in se stessa presenta in sostanza il più 
fiero , inoltrato grado di attacco interiore , 
per cui si riduce la macchina a soffrire tan- 
to gravi sconcerti nell’ esercizio delle fun- 
zioni d’ Ogni genere , che finalmente à per 
termine di questa funesta catastrofe di sin- 
tomi la morte . 



Cause. 

, Privi , come noi siamo per nostra for- 
tuna in questi tempi , dell’ occasione di esa- 
minare , e veder molte Lebbre, e da pri- 
mitive sorgente provenienti , non ci è pos- 
sibil neppure di mettere in esser con si- 
curezza le cause tutte alla Lebbra medesi- 
ma appartenenti . E se vogliam riportarci a 
quanto ci è stato lasciato di memoria , tro- 
viamo non poco di equivoco , ed anche d’ 
improbabile. 

Si era voluto far credere , che l’ uso di 
pravi alimenti , e specialmente di pesci cor- 
rotti , la bevanda di acque stagnanti , e pu- 
trescenti , il concubito con donna mestrua- 
ta , ed altre simili cause , potesser determi- 
nar lo sviluppo di questa malattia. 3Ia que- 
ste cause , o sono meri enti di ragione , o 
insufficienti a produr nella pelle quei cam- 
biamento terribile, dal quale è la Lebbra. 
costituita. 
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Fu ancora creduto, cheiolla potesse tras- 
mettersi per una funesta eredità , dal Padre 
nei figli , ed ancor nei nipoti ; e par , che 
la cosa sia vera, mentre secondo 1’ autori- 
tà , e sentimento del celebre Francie vedon- 
si crescer degl’ incuti sparsi di macchie pu- 
stolose , che vanno ben tosto a vestire la 
forma di Lebbra , di cui erano infetti i geni- 
tori . E siccome da tutti gli antichi scritto- 
ri ci vien asserito , esser gli Eunuchi esenti 
da essa, non pare in tal caso improbabile , 
che il seminio funesto di lei segua negl’ in- 
fanti 1’ evoluzione degl’ organi genitali nel , 
suo svolgimento ; Così che questa mancando 
negl’ Eunuchi , manchi ancor quello dell’ af- 
fezion relativa . 

Vera, o non vera, che sia una tal pro- 
venienza, che facil non è giustificare , non 
pare da dubitarsi , che ella possa essere con- 
tagiosa . E che questa opinione sia stata 
quella di tutte le nazioni , lo provano tan- 
ti provvedimenti presi , affine di prevenir- 
ne la propagazione , ed anche il primario 
risvegliamento . Ciò non ostante , assicurasi 
in modo particolare da\ Willis , che non è 
raro avere un uomo sano abitato , ed anche 
dormito per lungo tempo nel letto stesso di 
un Lebbroso , senza centrar la Lebbra ; e 
Frank medesimo se ne dichiara indubitato 
testimone . 

Siam certi d’ altronde , che fu in Ita- 
lia portata una volta dai Crocesignati , for- 
mando dalla famosa spedizione di Terra 
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Santa ; ed è indubitato , che nell’ Isole del 
Tropico fu già introdotta da quelli schiavi Af- 
fricani , che furon colà trasportati dai na- 
turali del Paese , 

Ma siccome tra noi al dì d’ oggi , ed 
un giorno ancora trai Greci, si è sempre 
riconosciuta la Lebbra come una degenera- 
zione di Scabbia , o di altra siinil malattia , 
resta forse ancor dubbio , se darsi possa una 
Lebbra sicuramente primitiva , e prodotta 
da proprio specifico contagio. Ed infatti una 
tal provenienza negarono , ancora Aristotele 
e Trainano . 

E’ senza dubbio da avvertirsi , che na- 
scendo 1% nostra LMra in conseguenza di 
Scabbia , o d’ Impetigine trascurate , e cosa 
osservabile , e da più esempi contestata, 
che in questi casi se vien 1’ affezione co- 
municata in forma di contagio , non si svi- 
luppa sotto l’ aspetto stesso di Lebbra , ma 
comparisce precisamente sotto l’ aspetto dell’ 
affezione primitiva , da cui prodotta . Si è vi- 
sto perfino uu Lebbroso , stato in addietro 
affetto di Scabbia , restare in mez^zo ad una 
intiera famiglia infetta egualmente di Scab- 
bia. non anche degenerata , senza che siasi 
la Lchhra in altri propagata. Questi Scabbiosi 
frattanto furon perfettamente guariti pri- , 
ma di quello , che era attaccato da Lebbra , 
e non si vidde in essi giammai aggravata la- 
primitiva affezione , mediante > la vicinanza 
dell’ altra . i 

La storia dei fatti concernenti questa 
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malattia ci mostra poi , che essa secondo i Ino 
jhi , ed i climi diversi, si è rivestita di 
vari caratteri , sotto diverge forme è com- 
parsa , e le ragioni del corpo à variamente at- 
taccate . Così fino ai tempi di Prospero Al- 
pino regnata è in Egitto 1 ’ Elefantiasi ; fu 
nella Grecia comune la Lebbra squammosa\ 
ed in altre ragioni altrimenti si vedder mo- 
dificate le croste - alla stessa aifezione spet- 
tanti . Fra noi finalmente si vede una spe- 
cie di Lebbra , nata pel cambiamento sof- 
ferto dall’ altre affezioni esteriori . 

Potrebbesi or dunque sospettare , che 
stata sia sempre la Lebbra in tuttiri tempi, 
e in tutti i luoghi , una degenerazione fe- 
roce di qualche altra affezione cutanea , so- 
lo dall’ influenza del Clima cambiata di as- ' 
petto , e di forza ? è indubitato , che altre 
malattie contagiose , o comunque si sjia in 
climi diversi risvegliate, sotto una forma di- 
versa modificate si sono , e certe parti del 
corpo , piuttosto che altre , si son vedute 
attaccare e certi orgapi particolarmente af- 
fettare , soltanto in correspettivita di quelle 
dÌ8|)08Ìzioni , che a queste parti, a questi 
organi, esser possono date dial potentissimo 
influsso amosferico . ^ . 

Or dunque perchè non potrebb’ essere 
ancora, che qualsivoglia specie di Lebbra 
unica avesse avuta la sorgente, quantunque 
variamente modificata sotto un tliverso ca- 
rattere d’ intensità , e di forza ; e fino an- 
cora a potere contagiosamente diffondersi 
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sotto la nuova forma acquistata ? Così po- 
trebbe esser forse , che • ancora la Lebbra 
prodotta da Scabbia , o da Impetigine dege- 
nerata , diffusa restando per lungo tempo , 
ed in grand’ estensione pel corpo si rive- 
stisse di qualità specifiche contagiose parti- 
colari , subito che i miasmi di lei percorsi 
avessero molti corpi, sotto la forma medesi- 
ma ; e forse appunto la capacità di propagar 
l’infezione sotto la forma di Lebbra, piutto- 
stochè di quella dell’ affezion primitiva, è ciò, 
che fissa i confini tra i gradi avanzati di 
Scabbia, o d’ Impetigine non degenerate, e 
la Lebbra squisita , e genuina . 

Cura 

Il vedersi costantemente, che in queste 
affezioni primitivamente , o come più spesso 
succede , per una conseguenza delle attuali 
circostanze , rimane attentata la vitalità in 
quasi tutti i sistemi , ci obbliga a conveni- 
re, che non può esser la Lebbra presa diret- 
tamente di mira , per esser trattata soltan- 
to come affezione locale . Lo stato attuale 
dei solidi , che della capacità di sufficiente 
reazione li rende privi, e la ben scarsa ossige- 
nazione deKfluidi , tanto evidente in simili 
casi , esige perciò , che sia cominciata la 
- cura di queste affezioni terribili dall’ uso 
più energico dei corroboranti , e dall’ impie- 
go di quelle sostanze , che molto Ossigene 
contenendo , siano disposte nei tempo stesso 
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a molto tramietterne all’ animale economia , 
affine di soggiogare 1’ eccesso di Girbonio , 
che nella materia animals in questi casi s* 
incontra . 

Gii», che si è- detto riguardo alla cura 
del più inoltrato grado di iScj.hbia , cornpe-» 
te ancora alla cura dello diverse Lebbra-, 
giacché la specie diversa di esse non por- 
ta a impiegar dei sistemi diversi curativi 
per altro riguardo , che per quello Iella 
località, delle afFeaioni . Solo avvertire si 
dee , che non possono i Bagni impiegarsi 
con sicurezza nei primi temjd della cura , 
perchè essendo il corpo in generale assai 
debole , non nc può esser capace , e spe- 
cialmente perchè 1* edema grave , ed esteso, 
che 1’ occupa , viene accresciuto da questq 
rimedio così rilassante allora che è caldo. 

Saranno perciò utilmente impiegati sul 
bel principio della cura gli £ùeri , gli AgÌt 
di Vegetabili, e Minerali > ma sopratutto lo 
acque marziali aerate , colle, quali assicura 
il celebre Willis di avere completamente 
curato un Impetigi-'e grave , e quasi Leè- 
hrosa, che avea resistito a molti altri effica- 
ci rimedi. Corretta con questi mezzi i’ uni- 
versa! diatesi, si potrà fare allor uso dei 
diaforetici , affine d’ incominciare a deter- 
ger con questo mezzo la cute , quel distacco 
di croste ottenendo, che vien facilitato dal 
paroniosso sudore . Intanto sarà ben nutrito 
1* infermo con una dieta animale adattata « 
e sostenute saiauu^ le forze di lui coll’uso 
r. Il, k 




)(<4«K 

del Vino, e dei Liquori spiritosi aggiustata- 
mente impiegati . 

Così ricondotto un sufficiente vigore 
nel corpo , si passera ad usare la China , e 
si potran praticare i Bagni Epotizzati , affin 
di detergere le ulceri , già sotto le croste 
cadute esistenti . Intanto potrannosi unger 
le croste coi Linimenti Antipsorici , onde fa- 
cilitarne ancor più la pronta caduta . Ma su 
tal proposito , sembra , che V esperienza ci ab- 
bia abbastanza provata la preminenza, con 
cui meritan di essere riguardati i Mercuria- 
li , in confronto di qualsivoglia altra specie 
di rimedi , ed ancor degli stessi Unguenti 
Sulfurei . Sotto l’ uso delle Unzioni Mercu-r 
riali ben regolate , si son vedute di fatto 
con tutta prontezza cadere le Croste , e ben 
tosto asciugarsi le Ulceri sottoposte ; anche 
in dei casi, nei quali non vi era sicura- 
mente sospetto alcuno di Sifilitica compli- 
canza . Si è anzi veduto giustificato ancora 
dall’ esperienza , che possono usarsi i lini- 
menti di questa fatta con evidente vantag- 
gio , anche innanzi , che siasi potuto intra- 
prendere l’ uso dei Bagni ; cosicché può con- 
cludersi, tutta la cura delle Lebbre , tra noi 
conosciute , doversi appoggiare al buon nu- 
trimento , agli Acidi , ed ai Mercuriali . 

Aveva n vantati gli antichi , tra i quar 
li particolarmente Galeno, ed Aezio, i re- 
sultati sicuri dell’ uso della Carne di Vipera , 
impiegata per vincer qualunque Lebbra . Ma 
V esperienza ci mostra , che i celebrati vaip 
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taggi , o non sono che un sogno , oppure l* 
aeione di questo rimedio , il quale si è da.-* 
to ordinariamente in forma di decozione , 
sol corrispondp a quella di ogni altro Bro- 
do , o Decozione animale ; se specialmente 
sia dato ben caldo , e con quelle leggi , che 
aveasi costume di mantenere nella quasi « 
superstiziosa amministrazione della Endice di 
Sarsa Pariglia . 
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ORDINE TERZO 

’ Déllé EfPtòstsdEtizE VtrrteitoìDÈE . 

^^uelle affezioni della pelle, che debbon 
chiamarsi Efflorescenze Flittenoidee , sono 
costituite da piccoli tumoii subepidermici , 
emisferici, semitrasparenti , per esser ripieni 
di umore sieroso , i quali si sono chiamati I lit- 
teni . Così ognuno di questi piccoli tumori , ri- 
conoscendo in origine la reazione, perver- 
tita di qualche corrispondente linfatico , 
per proprio elemento presenta la Papilla ; 
giacché tutti i punti, nei quali dichiaransi 
le Flitteni , son esse disegnate in principio da 
piccole Papule , distintamente comparenti , 
prima che la Flittene debbasi dir veramente 
formata , 

Questo passaggio dallo stato di Papa- 
ia a quello di Flittene , è per altro si ra- 
pido , e poco sensibile , che per lo più ap- 
pena sì può percepir 1’ affezione nel primo 
stadio indicato , e sembra solo il secondo , 
per così dire, essenziale, ed alla natura dì 
lei consentaneo. 

Mentre peraltro nelle affezioni vera- 
mente Papulari , vedonsi rivestiti gli umori 
subepidergiici di qualità più, o meno fon- 
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denti , ed atti si vedono a decomporre per- , 
ci^ i tessuti cutanei; mancare si vede nel- 
le afFezioiii FlittenoUee questa chimica for- 
za si attiva. Esista soltanto in esse un prin- 
cipio , il quale può bene alterare 1’ eccita- 
mento attuale dei linfatici , ma non può sor 
pia al tessuto mucoso, e snl sistema ^arv 
guifero in essa intricato, iijjdiu' .cambiamen- 
ti più estesi . 

Anche la strada , che tien la natuxa 
«elio sviluppo dà queste affezioni , dimostra, 
che questo principio di lor piodvhtgre è 
diretto piuttosto soipra ceffi organi partico- 
lari , e ad esso specificamente aifini, di 
quellochè sia capace di reagire in gene- 
rale sulle organiche forze di tutti i tessuti 
dei Tegumenti . Ma ciò non ostante bisogna 
convenire, che siasi qualunque la forza de- 
terminante r attacco , e per quanto essa ^ia 
localmente operante in .eorrespettività degli 
organi dell’ azione di lei relativamente 
suscettibili ; ella agisce peraltro in un mo- 
do assai più generale , cd esteso , die nelle 
affezioni Pcupulari, e più specialmente .che 
nelle Impetig ini . / 

La sede , e la forma particolare dell’ 

\ Fm^ione ì'J.'hUenoiiUd , formerà pewiù il 
soggetto da prendersi in mira per stahilgre 
i Generi di esse . Siccome poi in molte .di 
esse la modificazione speciale d.ell’ Eruzio- 
ni è .relativa , in gran parte , alla causa , 
che ile à determinate , faremo .conto perdò 
di queste stesse cagioni ,per stabilirne la 
divisione specifica in molte occasioni .* 
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CAPITOLO I. 

BeW Idroa . 



C^ol nome d* Idroa si è voluto indicare 
un genere d’ eruzione particolare , indiffe- 
rentemente occupante una maggiore , o mi- 
nore estensione del corpo , formata di Flit- 
teni sierose , semitrasparenti , più , o me- 
no congregate, ma appena coerenti, moltis- 
simo prurienti , non contagiose , fugaci , e 
presto terminanti con una forforescenza 
squammosa . 

Quest’ affezione , che i Greci descrisse- 
ro , è appunto dal nome suo caratterizzata , 
esprimendo la Greca voce vSpot qualche 
cosa di Aquoso , quasi dir si volesse Eru- 
zione Jonnata di Acqna . Ma anche la 
gna è formata di vessichette sierose , oiid’ è , 
che afEn di distinguerla è necessario avver- 
tire se V eruzione attuale sia realmente 
contagiosa . Questa sola proprietà , che all’ 
Idroa non appartiene , la Rogna stessa squi- 
sitamente caratterizza . 

Osservando peraltro là storia di quel- 
le affezioni , che sotto di questo genere po^- 
trebbero contemplarsi , si vede , che non 
essendo esse state distinte dagli antichi , e 
fors’ anche nemraen dai moderni , molte af- 
fezioni , secondo la forma dei j)iccoli tumo- 
ri , dai quali esse sono costituite i perciò di- 
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verse specie d ’ Idroa non sono state come 
tali riconosciute , ed altre ancora , che Spe- 
cie son propriamente d’Liroa, come generi 
rffatto diversi da questa , son stati da vari 
Xosologisti considerati . 

Quindi è, che volendo rettificare di 
questo Genere la Classazione^ prima di tutto 
notare si dee , che il più generale carattere 
all’ Idroa competente , essendo stato , sopra 
di tutto, appoggiato all’eruzione di Flitteni 
quasi universale , fugace , e pellucida , e non 
contagiosa , dehbe comprendere appunto i 
Sudami dei Latini, e V Epiràttide dei Gre- 
ci , alle quali i caratteri stessi generali com- 
petono . La prima di queste affezioni fu for- 
ge in origine un Sinoniilio dell’ Idroa ; la 
seconda , probabilmente mediante la sua ra- 
rità , non potè ben considerarsi , nè , quasi 
potè valutarsi nelle Nosologie perfino le più 
accreditate . 

Piuttosto inerendo a certi caratteri par- 
ticolari dell’ Eruzione , e molto più alla na- 
ti>ra della cagione , che la determina , sta- 
bilir noi potremo di essa delle Specie partii 
t;olari d' Idroa , nel modo, che appresso. 

SP. I. Idroa vera , o Sudarne . 

Dopo un movimento violento del cor- 
po , se sia specialmente inducente un copioso 
sudore, vedonsi comparire alla pelle delle 
eruzioni , aventi il più squisito carattere d’ 
Idroa , consistenti in Flitteni pellucide , co> 
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niche , o sferiche , giallo-torTjìde nell’ apice , 
assai prurienti , circondate da margine leg- 
germente in'ìammato , e presto evanescenti, 
talvolta ancor senza residuo. 

Da questa descrizione rilevasi essere 
questa eruzion propriamente quella, cui det- 
tero i Oreci il nome d’ Idroa , i Latini 
quello di Sudante, gli Arabi quello di Ha- 
sef, 0 di Alkasef . Per questo aembra , 
che possa darsi ad essa il titolo di vera , 
perchè distinta dai più squisiti caratteri ai 
nome generico di lei appartenenti . 

I piccoli tumori flittenoidei costituenti 
^esta Specie, principalmente son sparsi .pel 
Dorso pel Petto , per le Braccia , e per te 
Gambe ; e non riconoscendo una causa re- 
mota predisponente , me una cagione occa- 
sionale , che alteri sostanzialmente tutto il 
sistema umorale , sono perciò di breve du- 
rata , e quantunque repressi con qualsivo- 
glia mezzo repercuziente , atti non sono a 
produrre -il più piccolo universale , o locale 
sconcerto , Anzi , siccome non riconoscono 
essi, che un lieve irritamento dei linfatici, 
nella pluralità, dei casi prodotto soltanto da 
queir addensamento morboso dell’ Epider- 
mide, che d’ un’ ambiente assai caldo è con- 
seguenza ; la sola aria fredda che tocca la 
superfìcie del corpo affètto di questa eru- 
zione, affatto la dissipa , o almen la trattieue ; 
"per quello stato di debolezza-, che induce 
nei ! tegumenti, e die si oppone allo stato 
d’ irritamento attuale, della vegliaute eruzio- 
ne pregenitore immediato . 
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E perchè appunto la causa d’ irritazio- 
ne è tanto leggiera , facilmente remoyibile , 
ed incapace d’ indurre un -organico, e sostan- 
ziai cambiamento nei linfatici , <af>peuacliè 
si è sciolto r irritamente attuale , i iinfattci 
stessi riprenden la loro attività, ed ordina- 
rio modo di agire ; onde i’ umore formante 
la Flittene, venendo riassorbito dopo un efe- 
mera durata , la Flittene stessa sparisce . 
Quella porzion di E^ndermide soltanto , che 
il piccol tumore formava, dopo di ciò rb 
mane inaridita , e si separa ben presto in 
forma di squamma leggermente forforacea . 

StP. II. Idroa Mpinittide . 

Allorché un -eruzione oomjmrisce , aven- 
te i caratteri dell’ Idroa , ma accompagnata 
da dolore, che si esacerba costantemente nel- 
la notte . e che spesso ancora da Febbre 
secondaria è accompagnata , formata di Flrt- 
teni rare , e discrete , di oeior livido , o , 
nerastro, con margine infiammato e dolen- 
te , ed estese fino alla grosstwza 4i ima fa- 
va , fu detta dai Greci Epinittide . 

Aezio parlando dei pàoooli (tumori , dai 
quali quest’ affezione è formata, ,<ci avverte,, 
che essendo essi rotti ., ne sgorga una sanie 
sanguinolenta ; ed è questa appunto ki cau- 
sa ^i quel - colore più , o meno atro , .di 4)ui 
le Flitteni son ^rivestite.. Ciò non ostante 
-questa eruzione non è , Che (una vera -com- 
parsa di Flitteoi,-dei oaratteùigeneiali deU' 
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IdrojL partécipailte , i piccoli tumori' costi- 
tuenti la quale sono formati principalmente 
di linfa raccolta nelle Tlitteni stesse per un 
inverso movimento dei linfatici «, e sol di 
colore differente per esser con qualche po- 
ca di parte rossa del Sangue mescolata . 

Questa porzione di sangue alterante la 
linfa dimostra peraltro, nella materia pro- 
ducente r eruzione , una forza stimolante 
attivissima, e in qualche parte ancora ero- 
dente , perchè capace d’ indurre qualche di- 
sorganismo nei piccoli vasi sanguigni sube- 
pidermici, per l’erosione di alcuno dei qua- 
li una proporzionata dose di sangue riman 
stravasata. E comecché questo sangue fuor 
dei suoi vasi và appoco appoco abbando- 
nando r Ossigeno , senza che possa ricupe- 
rarne d’ altronde , prende in ciò fare uu 
color successivamente più atro?- che traspa- 
risce attraverso all’ epidermide , Sotto di cui 
si contiene, c fa comparir le Flitteni degl’ 
indicati colori . 

In proporzione poi della forza irritan- 
te , e degli attentati , che fansi alla inte- 
grità del tessuto mucoso , l’ irritamento si 
rende più intenso alle parti adiacenti , le 
quali perciò sono infiammate , e dolenti , 
piuttostoche prurienti; come succeder si ve- 
de prima di qualsivoglia attentato disfaci- 
mento . Intanto gli effetti di questo irrita- 
mento , in tanti punti moltiplicato , e ac- 
cresciuto , all’ universale economia propa- 
gandosi, comparisce la Febbre, perciò , sem- 
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pre sotto la forma di Remittente, o di Efi* 
mera più , d raen prolungata , 

A somiglianza di tante altre affezioni 
del corpo, ancor in questa il dolore si ac- 
cresce néir inoltrarsi della notte , partico- 
larmente nei margini delle pustole . Ciò pa- 
ro indicare uii attacco più fiero , che iu 
qualunque altra specie d’ Idroa , per cui la 
vitalità, dei tessuti rimane assai compromes- 
sa. Per la privazion della luce diurna sce- 
mandosi infatti nel corpo uno stimolo tan- 
to efficace ed attivo , qualunque potenza , 
che attenta l’ integrità delle funzioni , deb- 
bé promovere in esse una reazione più ener- 
gica . 

Ed infatti questa stessa eruzione av- 
Vien per lo più nelle inferiori estremità , 
le quali son forse le parti dei corpo le più 
disposte a reagire all’ azione delle potenze 
irritanti i linfatici , quivi ordinariamente 
sempre più languidi , ed in conseguenza d’ 
irritazione più suscettibili. Ciò non ostan- 
te può essa ancora manifestarsi pel tron- 
co , e per le braccia ; e sonosi vedute delle 
Flitteni Epinittiche , in forma di Zona, di- 
sposte in quél tratto del tronco , nel quale 
la media , e- 1’ infima cavità son divise . In 
questo caso la Zond , o Zoster , che dirsi 
voglia, non dehbe, ne àlle Impetigini , ne 
all’ Erpeti riferirsi -, ma deesi soltanto , co- 
me lina varietà di questa Specie d’ Idroa 
riguardare . « 

Alla i^edósii^a sembra pure appartene 




il Yerjninto Greci , u (|uale Sa-uvagcs 
medesimo si protesta di noa aver veduto 
«riammai . Aezio infatti lo de>scrive_ come 
una specie di tubercolo, cui sopriucombe 
una pustola nera, che essendo rotta, ed 
avendo somministrato un icore sanioso oscu- 
ro , presenta un fondo scoperto di siinil co- 
lore . Chi sa quanto facile fosse tragli scrit- 
tori dei tempi andati il chiamare col nome 
di Pustula qualunque piccol tumore uinam- 
mato , sarà convinto , che questa rottura di 
Pustuìa nera , fondente umore sottile , non 
può esseJ aicro , che quella di una Flitte- 
ne , forse più grave , e più estesa , ma ana- 
loga affatto , e di natura , e di forma a 
quelle Flitteni , che si son dette alla pre- 
detta Specie d’ Idroa appartenere . 

Cause. 

Tutto ciò , che eoncorrc a trattenere 
dentro i tessuti cutanei una porz,ioDe di 
quell’ umor traepirabile , che si dovrebbe 
evacuare, particolarmente in forma ydi Pudo- 
re , dopocliè specialmente era egli stato viva- 
cemente promosso, è indubitato, die .sia 
un immediata cagione di questo genere d 
eruzioni . Ippocrate , ancora aveva osservato, 
che nell’Estate, nei luoghi caldi,, e dopo 
copiosi, € profusi sudori , facilmente compari- 
scono quelle piccole Flitteni , aile quali per 
questa ragione diero i Latini il .nome di 
Ahdrtmi . Ma più speciaimepte si v’cd.e una 
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entzion sitili llssiiiui compame, se’ il corpo 
sodante in Bigno» caldo si ponga; ed è in- 
sieme osservabile , che <pin facilmente dei 
vecchi, e robusti , soggetti vi sono, i ra- 
gazzi , e le donite gracili , e delicate , in 
conseguenza le più irritabili , 

Sembra perciò v che quel ' movimento 
maggiore di sangue , che dalla stagione più 
calda è promosso entro i tessuti cntanei , 
sotto al tessuto epidermico la secrezione 
del sudore aumentando , c avendio in esso 
accresciuto lo sgorgo indicato del fluido se- 
creto , disponga la pelle ad un maggiore 
addensamento . Cos^ pel calore in qualche for- 
ma applicato, essendosi questo addensameato 
coneludcntcracnte effettuato , ed essraido 
perciò impedita questa materia dì evacuarsi 
pei pori epidernnci , ne esser potendo per 
la seta quantità dai Linfatici , d’ azione il- 
languiditi , debitamente assorbita ; un mi- 
merò imaggioTC , 0 minoro di essi irritati 
rimangono, in proporzione della di loro di- 
sposizione abituale a reagire. Allora dique^ 
8t’ irritamento è conseguenza il reflusso , c 
del reflusso lo son le Plitteni . 

“^anto peraltro son manifeste le cau- 
se occasionali delle predette specie d’ Idroa , 
lo son tanto meno al contrario quelle del- 
la Epìnittide . In e^sa si vede l’ azione di 
una potenza assai vivamente irritante , per- 
fino ad essere ancor leggiermente distrutti- 
va . Ma non è facile il riconoscerne la sor- 
gente . Sembra , che molto possa concorrere 
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a dare alla pelle una certa disposizione V 
abuso della Dieta irritante , e di Cibi sala- 
ti , del Vino , dei Liquori ; lo smode^rato 
esercizio del corpo , 1’ azione del Sole , e 
del calore Atmosferico . Cib nonostante si 
osserva, che quest’ affezione vien dietro in 
modo speciale all’ azione di quelle potenze , 
che vivamente operando sul sistema sensi- 
tivo , danno occasione a dei gravi sconcerti 
nella sensibilità universale. Son tali la Col- 
lera, ed i Purganti drastici i piu forti, ed 
i più acri . Resta dubbio perciò , se essa ri- 
ceva r urto del su,o sviluppo in molti casi 
per un’ azione consensuale ; o se piuttosto 
sia r affezione stessa consistente in una peg- 
giore disposizione del Corpo acquisita quel- 
la , che faccia tanto inoltrare 1’ effetto del- 
la potenza , che in circostanze diverse , sol- 
tanto la più leggiera , e semplice Idroa avre^ 
be prodotta , 

Diverse d’ origine , proprie di qualsi* 
voglia stagione ; e di qualunque individuo , 
si danno talvolta delle eruzioni , aventi i 
Caratteri d’ Idroa , ma per lo più costituite da 
Flitteni poco aggregate, limàtfite a un certo 
tratto di superficie , ma più specialmente 
occupanti le Labbra , intorno al loro mar- 
gine , che presto si rompono , e passano 
in crosta d’ aspetto erpetico , e sempre as- 
sociate con qualche malattia primitiva, e 
facilmente terminanti con essa. 

Queste specie d’ Idroa sono in tal ca^o 
jin sintomaj e non si debbon perciò collq- 
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care traile affezioni, delle quali si tratta. 
Ciò non ostante , siccome potrebbero essere 
colla prima specie à' Idroa particolarmente 
confuse , è bene il distinguerle , non tanto 
riguardo all’ aspetto loro , quanto riguardo 
ancora alla loro cagione . Questa eruzione 
adunque comparisce in alcune Peripneumo- 
nie , pelle Febbri intermittenti , nelle Cloror 
si, neìV Jpocondriasi ec.,e segue il corso d^l* 
la affezioni lor primitive . 

Sono di questa natura ancora quelle e- 
ruzioni flittenoidee , che specialmente nelle 
Donne assai delicate , per solo nervoso con- 
senso nascono dietro al Terrore , alle ferite 
dei Tendini , ed alle Fratture da molto dor 
lore accompagnate *, e in generale tutte quel- 
le affezioni , che come specie d’ Idroft sono 
state da qualche autore Idroa Fehrile , Idrdk 
nervosa cc. intitolate . 

Siasi qualunque la loro cagione , seguen-' 
do queste eruzioni gli aumenti , e i decre- 
menti corrispondenti dell’ affezione prima- 
ria , non è in conseguenza tuia potenza ir- 
ritante primitiva quella , che le produce ; 
ma sembrano unicamente occasionate da un 
vero stato di spasmo dei tegumenti , tempo- 
rario , e removibile, indotto dal cambia- 
mento di stato, nella vitalità dei tessuti 
effettuatosi , mediante 1’ azione della potenza 
morbosa occasionante la malattia primitiva . 
Per questo , remossa 1’ attuale disposizione 
morbosa , e sciolto lo spasmo indicato, non 
comparisce nuova eru4one,e quella, che 
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esiste, senza ulteriori passaggi pià gravi 
spontaneamente svanisce . 

Siasi comunque , è quanto si voglia e- 
stesa questa eruzione , che spesso ancora a 
quella Aelì^ Miliare si rassomiglia, allorché spe- 
cialmente si vede accompagnata da febbre; 
si dorrà dir veramente sintomatica tutte 1« 
volte, che la fèbbre stessa, o qualsivoglia 
altra affezione , ablùa questa eruzione pri- 
mitivamente preceduta . Si dovrà poi riguar- 
dare come una vera Miliare , allorché , essen- 
do essa estesa a tutto il corpo , fuorichè al- 
la Faccia, sarà associata ad un Sinoco ben 
caratterizzato , e le Plitteni , che quella co* 
stituiscono , prenderaimo ben presto 1’ aspetto 
di piccolissime pustule , da fetidissima Dia- 
\ fhresi aceempagnate . 

Cura 

- La brevità del corso , che soglion fare 
queste emzioni , e la conosciuta quasi asso- i 
fea mancanza di pericolo , à certamente inr 
fluito non poco sulla scarsità di cognizioni, 
che sopra di queste malattie trà gli scritto- 
ri moderni s’ incontra . D’ altronde la ra- i 
rità degli esempi delle pivi gravi affezioni 
di questo genere, à certamente impedito di 
bene osservarle , a chi avrebbe voluto far- 
lo con esattezza , e criterio . E piobabilmen- 
te per questo Guglielmo Cullcn , scuotendo 
il giogo imponente di quei Nosologisti , che 
preceduto Jo avevano, molto lasciò da j»ax- 
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te di CIO, che è relati vro alle affezioni me- 
desime . . . 

Infatti* ordinariamente 1’ Idroa-^in leg* 
gera , e più; semplice spontaneamente , e per 
■lo più' senza T aiuto d’ alcun rimedio , da per 
ie stessa' si dissipa, o tutto al più basta a , 
rimuoverla; l’Aria fresca, la fredda Bevan- 
da, una Dieta discretamente debilitante, e 
moltopiù ancora le Abluzioni di semplice a* 
equa , che sono tantopiù attive allorquando 
con poco Aceto è quella avvale ata . Forse \ 
colla veduta di scioglier la densità dei tes- 
suti enormemente accresciuta , dai loro 
gru di trapore , prevengono i Bussi un’ Eru- 
zione d’ Idroa , che lor potrebbe avvenire , 
nell’ acqua fredda immergendosi , appena- 
chè dall’azione dell’ altra potenza sì stimo- 
lante si 'sono sottratti. 

Solo allorquando si rende 1’ Idroa al 
quanto durevole in corpi di gran vigore, e 
di robusta costituzione dotati, util sarà sta- 
bilire con dei Purganti salini , non molto 
gravi , ma ripetuti , una Diarrea leggera , ma ' 
sufficiente a. mantenere per qualche tempo 
nell’ esterior superficie >del corpo una minor 
densità "nei tessuti* integumentali , dell’ inde- 
bolimento di quelli/’ così gl’ intestini faransi 
partecipare . , . ■ ; 

Ci ' prova poi l’ esperienza , che non ab- 
biam da temere di alcun tristo effetto di re- 
pulsione , così trattando queste eruzioni , e 
questo ancora dimostra In gran parte , • phe ■ 
piu si dehbe alia fìsica disposizione dei tesi 
T. IL l 
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«uti 1& f«azioii« allo gtimoltt f^escatata^ di 
quello che de^basi essa alia natura dell© Bti* 
isolo unicamente attribuire , 

Si vede infatti, che il tratmsientQ, il 
quale si trova il {àà eon&ciente allo state 
dei tegumenti nella Bpittitldie , è più rela^ 
fàvo al modo d^ndurre in essi una div«m 
disposizione a sentire , di quello , che atto 
sia a corregger la qualità degli umori irr> 
tanti / dai quali sembra esser ella prodotta. 
L* iàdammasione , e l^ evidente dimensione 
deir aree , sulla quali son lo FUtteni Spi- 
nitticha collocate , induèendo il dolore , § 
portando un principio dì distiazioiio usi tes' 
suti, impegnano a quei saceqreà, che indO' 
bolaado gl" istessi tessuti , la rottujra dei pie* 
coll tumori feyerisoano , e lo stato d* irrita^ 
mento scemando , vanno, i tasauti medesimi 
.dispanc^Klo ad un nuovo ©iganismo . Per 
questo nel colano daU' eruzione giovano le 
jromentc,^i Qauplasmi emollienti; uniti 
paraltra a' un^ iufasioaa narcotica di Fttpor 
vere, di Cicuta f X losciania ee. 

Nel tempo mosso frattanto in questi 
casi saranno utili ancora i PurgMiti salirà, 
e quei riaiedi medemmi discsetamanta debi 
Htanti, «ha ^ uty.oi©nto a’ / ipipiagano Balle 
più semplici Idroe. Le piccole ulceri pioà> 
alla rottura della FbtteM sussaguauti , sa- 
san facihnante curate dalia Fornata d* Aiyr 
071, ed in line da qualcbe LavAticks aatuB* 
nbia . 

eoaseeehb questi xiaud» nei casi 

i 
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falche Idróa sintomatica potrebbefo esser# 
inutili, in altre ancor perniciosi, dovra«4 
usar molta cautela nella di loro amministra- 
zione , prima d’ aver bene da priiao fissata 
la giusta diagnostica dell’ eruzione attuale. 
E' manifesto perciò, che dovendosi vera» 
mente alcune di quelle affezioni, come iin^ 
toThatìche riguardare , non si dovranno lo- 
calmente, e molto meno internamente cu- 
rare, secondo il già prescritto sistema, coi 
rime^ diretti , ma si dovrà abbandonare 1» 
cura di quelle a quei rimedi , che soli po- 
tranno operare la guarigione dell’ affezioii# 
progenitrice, di cui è 1’ Idroa attuale UB 
semplice, e spesso accidentale sintoma. . 

CAPITOLO IL 

t 

Della Rogna , . 



In conformità di quanto si'' è già stabilita , 
si dee chiamare col nome volgare di Ra- 
gna , che corrisponde in gran parte a quel- 
lo di Psora degl’ Antichi , una eruzione , 
sempre coMagiosa , formata di Plittcni , o 
quasi di pustule flittenoidee, piuttosto di- 
screte, ripiwM di siero icoroso, molto pru- 
rienti , e che rotte colle grattature , passano 
in croste squammose , marginate , di color 
rosso^uro , di^cilmente d^Ldue . 

Tale la ricomobbe Avicenna, dandogli 
ri iftome di IWrilo pessicalef e tale presso 

< a 
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a poco è l’ idea) che sembra di essa essersi 
formata il chiarissimo Pietro Frank , chia- 
mandola Psora, come lo fu già ancora dai 
Greci ; avendo tal nome derivato dal verbo 
'Voufti'j , che indica sfregare , in veduta del 
fiero prurito , che 1’ accompagna , ed esige 
perciò le grattature . 

Che se si pospone il nome Greco indi- 
cato alla volgare denominazione di Rogna , 
egli’ è per scansare qualunque mala intelli- 
genza , che dalla greca espressione potreb- 
be derivare. Dovrebbesi infatti, in vista del 
dominante sintoma del prurito , chiamare coi 
titolo di Psoriche un infinito numero di cu- 
tanee affezioni ; e forse da questo è deriva- 
to , che si ritrova da Falloppio descritta col 
nome di Psorif. una affezione speciale , la 
quale i caratteri tutti soltanto presenta di 
vera Impetigine , 

Quand’ anche non vogliasi attender però 
a quella forma diversa dell’eruzione, che tan^ 
to chiaramente dalla Scabhift la distingue , 
ne differisce abbastanza la Rogna per es- 
sere i piccoli tumori di lei tra di loro stac- 
cati , poco umore fondenti , e piccole cro- 
ste formanti •, dovechè nella Scabbia , e mol- 
to più nella Lebbra , son essi congregati , e 
ricoperti di croste più , o meno estese , e 
sensibili . 

Ad onta peraltro , che possa un diligen- 
te osservatore agevolmente distinguere que- 
sti Generi, bisogna convenire,., che non è 
> ^mpre la bas^ delie Flitteni , iq , ques^ 
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si , semplice , e affatto distinta ; ma anzi 
ciascuna Flittene nel suo contorno ad una 
Postula , quasi , si rassomiglia ; e quindi è 
forse avvenuto , che niuno dei classici an- 
tichi abbia sopra di ci6 veruna distinzione 
avvertita , e siansi così mostruosamente tra 
loro le numerose Psoriche affezioni con- 
fuse 

Ma bene avvertendo alla genesi dell’ 
eruzione alla Rogna appartenente, si vede, 
che ciascheduna Flittene per propria origi- 
ne riconosce la Papilla , che momentanea- 
mente , quasi costitueiKlo il primo stadio 
deir eruzione, passa rapidamente ad un pic- 
col tumore , ripieno di linfa più , o mena 
alterata, cui 1’ epidermide forma un sempli- 
cissimo involucro, avente talvolta per ba- 
se un margine tumido , e rosseggiante , e 
per ciò in qualche forma dell’aspetto di Po- 
stula rivestito . 

■ Quest’abito appunto variato, c divei- 
80 , di cui son vestiti i piccoli tumori Flit- 
renoidei costituenti la Rogna , può dirsi , 
per quanto pare , il solo segno essenziale , 
che può distinguer le specie di essa , giacché 
quasi affatto conformi in qualsivoglia spe- 
cie le cause occasionali si riconoscono , e 
danno le dette modificazioni esteriori una 
idea non equivoca dello stato dei tegumen- 
ti , è del modo, col quale sono essi affetti; 
in conseguenza di chè , sembra , che possan 
le Specie di questo Genere con sicurezza di- 
stinguersi con queste vedute. 
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Non avvi un solo scrittore , però il quale- - 
parlando della Rogna , non 1’ abbia primiti- 
tramente distinta in Secca , ed in Ùmida . 
Daniele Sennerto, fra gli altri, riconosce 
per Rogna Secca quella , nella quale ; Rx 
partibus hac laborantìhus , vel nihil excerni- 
tur , vel si quid excernitur , est crassum , 
siceum ec. t per Rogna Umida poi quella , 
nella quale , » Sanles humida multa , subtilis , 
acrls , aut etiam crassa , copiosius emanai ; 
E tali definizioni posson servire così di nor- 
ma a qualunque altra , la quale sia stata da- 
ta riguard.o a quest’ articolo . 

In esse peraltro bisogna confessare , che 
non si conoscono quelli specifici distintivi 
caratteri , che sarebbef' d’ altronde necessa- 
ri a distinguer nella Rogna due Specie, dai 
caratteri stessi marcate . Lo due definizioni 
di Sennerto , in sostanza , non mostran , eh» 
due distinti gradi di una medesima specie , 
o forse non era anche la Rogna Umida de- 
gl’ antichi scrittori , altroché una Scabbia , e 
perciò secondo i nostri principi un affezione 
di genera af^tto dalla Rogna diverso. 

Si à. infatti ragione di ciò sospettare, 
mentre nessun degl’ antichi scrittori avendo 
fatto mcnzU)ne di quella sensibile differon* 
za , che la natura à posto tra 1’ una, 0 1’ 
altra affezione \ di quella forma Eversa » 
cioè, di eruzione, che le dislingue i nona»’ 
no quasi giammai riguardata quell’ eruzio- 
ne , che la di loro Scabbia costituisce , aott’ 
altro aspetto, che sotto quello di pustuìare< 
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Non potendosi adunque seguire la so- 
pTacceonafa divisione specifiéa dagl’ antichi 
adottata riguardo a questo genere dì erur 
!EÌo»i , per essere viziosa , 0 almeno non pri- 
va di errore , secondo il già fìssalo siste- 
ma, potrà essa fìirsi con una maggior <deu^ 
rezza nel nodo > ch« appresso . 

SP. I. Rogna semplice, o Canina. 

La più squisita eruzione di Ito^/ieyche è 
costituita da minutissime Flitteni ripiene di 
limpido Siero , ferocémeiite prttrieuti , che 
passano in croste appena sedsibili, ed occu- 
panti specialmente gli artùcoli; in Vista dell* 
eccessivo prurìto, che intollerabilmente 
accompagna , ebbé già il tkol di Jìeta , op* 
pur di oanind ; an^i fu a-ncOr da taluno , 
conce una Specie assoluta di Fruri^ eonsi* 
detata , senza frapporre distinzione veruna . 

Ad essa perciò dando a ragione un titol 
desunto da questo carattere , il quale dall* 
altra Specie in gran parte la distingue dob< 
biamo prima di tutto osservare, che mentre 
le stesse Flitteni iufestano soprattutto, le 
piegature del Braccio , e dei Popliti , il Dor- 
so, le Ciosce, e le Gambe y e più special- 
mente si vedono tra leDiteiy presso alla lo>- 
IO recipffoca divisione , sai loro lati , nel lar> 
to esteriore del Metacarpo y nella parte in- 
feriore di esso , ed ancot nella palma della 
Mano t giammai eomparisGdn sul volte . 

questo fenemeBO* singolare , ma sem- 
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pre costante , e sicuro , sul quale conven- 
gono quasi tutti gli autori , non si conosce , 
per vero dire , una sì chiara spiegazione ; 
seppure non vogliasi ciò attribuire ^la sen- 
sibile differenza , che incontrasi nella vita- 
'}ità degli organi cutanei , variante a secon- 
da). delle regioni diverse del corpo nelle 
quali essi son collocati . Ciò non ostante 
bisosrna convenire , che egli fissa un ' carat- 
tere assai distintivo della Rogna in confron- 
to di altre affezioni , che in gualche forma 
potrebber con essa confondersi ; ed è perciò 
Valutabile assai nella di lei agnostica . 

Se infatti si osserva talvolta, che men- 
tre la Rogna infierisce pel corpo, una cer- 
ta eruzione apparisce sul volto ; si trova cs- 
^ sa formata , non di Flitteni , ma solo di Pa- 
pale rosse , o Psidracie disciete , che non di- 
vengon Flitteni ^ ma presto svaniscono , sen- 
za produrre appena prurito ; o che tutto al più 
si convertono in semplice forfora squammo- 
sa; e dir non si possono in conseguenza 
air etuzion primitiva squisitamente apparte- 
nenti . 

La prima comparsa della Rogna , allorché 
dal Contagio à avuto l’origine , segue, per lo 
più, nelle Mani, o nella parte inferiore 
del corpo, perchè queste son quelle parti 
appunto , le quali rimangono esposte , più 
facilmente all’ azion del Contagio medesi- 
mo , e perchè , per lo più, la .prima. eruzione 
succede appunto dov’ ù questo morboso prin- 
cipio il primo po appuiso- determinato.. In- 



Digitized by Gopgle 




Xi«9X 

fatti nascendo ' la l?ogna da questa cagione, 
uno spazio indeterminato di tempo vi corre 
tra il contagioso contatto , e il primitivo 
sviluppo . Per questa stessa ragione , allor- 
quando è contratta per mezzo di vestimen- 
ti , 0 colla giacitura in un letto infettato , 
apparisce di primo tempo nel Tronco , e jiel- 
le inferiori Estremità , comparendo soltanto 
alle Mani dopo uno spazio indeterminato di 
tempo . 

Sono peti) soprattutto quelle disposizio- 
ni, che incontrano gli applicati miasmi nel 
corpo , la causa d’ uno sviluppo più , o me- 
no pronto ; mentre, restando essi per qualche 
tempo latenti nel corpo , non prima di quat- 
tro , o sei giorni , ma spesso ancor dopo d’ 
uno , c forse due , o tre mesi , gli effetti lor 
manifestano ben sviluppati , e decisi . All or 
r eruzione da un punto in un altro , appo- 
co , appoco , e quasi per salti progredisce j 
ma qualche volta ancora in un sol giorno, 
ed in poche ore , il corpo intero di minutis- 
sime addensate Flitteni si cuopre ; 

• Congregandosi allora le Flitténi indi-' 
cate, o per mezzo di grattature, o da se 
stesse ancora rompendosi, spargono alquan- 
to di sanici lochè potrebbe a ragione far 
dare alla Rogna il titolo di Umida . Quindi 
sopra di quelle si forma una 'crosta sensibi- 
le ; mentrechè le discrete , e solitarie Flitte- 
ni di piccolissima crosta si coprono . Mà co- 
mecché r organismo neppure in mezzo all’ 
indicate aggregazioni riman compromesso , 
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cadono presto ancora le croste più grandi , 
e la sottoposta ulcerosa superficie rimane al- 
terata , spesso senza lasciare un segno du- 
revole della passata affezione . 

I 

SP. IL Rogna purijbrme. 

Ciò , che si è detto riguardo alla Sedb^ 
hi a discreta , compete ancora alla RognA , 
che seco porta il carattere di una apparente 
suppurazione . D’ essa perciò dee formarsi una 
specie distinta dalla Ùanina , poiché V eruziolk 
comparisce sotto 1’ aspetto di grosse , assai 
rare Flitteni , ripiene di siero , il quale hen 
presto si vede intorbidata, e quasi marcio- 
so i mentre la base delle Flitteni è tumida 
alquanto , ed infiammata , piuttosto dolente , 
e presto coperta di croste non molto ado- . 
remi , e distinte . 

Ossia la natura del contagio , ossian le 
attuali disposizioni del corpo quelle cagio- 
ni , che questa forma di eruzione determi- 
nano ; è veramente , in principio , questa e- 
tnzione stessa in sostanza formata di Fapule 
solitarie, e discrete, che presto estenden- 
dosi , in grosse Flitteni convertoosì ; ed ecco 
una differenza , che passa tra questa Specie 
di R^na , e la Scabbia discretA , in euh 
non JRitteui, ma Fustule danno la forma» 
air eruzioii relativa . Ma comecché la ca-> 
gioae medesima , che le Flitteiù predette Ib 
risvegliate, un più grave irrkaniento prò» 
duce , di quello , che capaci non i^no ^ fii-< 
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re tfuelle potenze , che atte sona a produr- 
re la prima specie di Rog na ; la base loio per* 
ciò si mostra iniiammata , e dolente , e degli 
equivoci segni di una attuale suppurazione 
nei piccoli tumori in tempo assai breve coo^ 
pariscono . , , 

Vero è peraltro , che questa materia non 
è in tal caso uba vera marcia, ed un re- 
sultato d’ isdammarion precedente *, come 
sarebbe , se come altrettanti piccoli dem- 
moni le Plitteni dove^ero riguardarsi . Fu essa 
in principio un purissimo siero , che sotto ali’ 
epidermide distaccata compariva } e quella 
specie d’ iutorbidamento marcioso , che suo- 
le si presto acquistare , non è caratterizzata 
da una corrispondenza di qualità* fondente 
relativa . Sembra perciò , che dir si debba piut- 
tosto questo fenomeno la conseguenza _di 
una morbosa separazione alterante il natu- 
rale stato della linfa refluente, anziché un 
vero eflfetto di una vegliant© suppurazione. 

in conseguenza il dolore, che vi si 
sveglia un prodotto della pressione, e di- 
strazione attuale; e le croste, che forman- 
si sulle rotture deir Epidermide distaccata , 
non sona molto elevate , sono poco aderen- 
ti, e senza un cmccaiùco kritamonto mag- 
giore , la piccola piaga indi nata , superficia- 
le , e semplicissima , in breve tempo si ci- 
catrizza, da poco durevole macchia rossa- 
stra susseguita . 

Se peraltro 1* eruzione di (piaste FUcteai 
tacoatra quaifihe resistenza aelT abitaid 4eor 



\ 



Digitized by Google 




sìtà del tessati , atllarchè specialmente nella 
division delle Dita , o nella parte anterio- 
re del Cubito si presenta,' irrita altamente 
i vasi subepidermici, e diffondendo l’ irrita- 
mento , una specie di Resipola flemmonosa. 
risveglia ; da dolore , tensione , e rossore ac- 
compagnata . Gli articoli superiori sono par- 
ticolarmente a questo fenomeno soggetti ; e 
quando il centro del male nella division del- 
le Dita risiede , divengono esse assai tume- 
fatte , irrigidite , e fra lor discostate , pren- 
dendo così la posizione , che il volgo con 
nome bizzarro , ma in qualche forma espressi- 
vo , à chiamato JUal del Forcone . 

Questa Resipola non è d’ ordinario in 
tal caso d’ esito funesto , e cede a leggere 
applicazioni debilitanti . Anzi siccome que- 
sto fenomeno occorrer non suole nelle eru- 
zioni incipienti, e dopo di essersi dilegua- 
to , si suol vedere diminuita , e cessata pur- 
anche 1’ eruzione ; si suol riguardare come 
un felice preludio di prossima, o almen di 
più facile guarigione ; forse perchè scemata 
rimane la reazion nel sistema da questo 
violento irritamento , che può aver condot- 
to allo stato di debolezza indiretta quelle' 
parti, che son state affette. 

C A u s è . 

La più comune, e più frequente cagio- 
ne di quelle affezioni, che propriamente col 
nome À Rogna si debbon chiamare , è stata 
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sempre riconosciuta da qualsivoglia osserva- 
tore essere stata il Contagio ; il qual senza 
dubbio nell’ una , e nell’ altra Specie si ve- 
de attivissimo . Quindi a Ragione scrisse 
Tommaso Willis, che nullius certe morbi la- 
hes. Peste tantum excepta , JàcUius , aut cer- 
tius , quam Psorae , propagatur . 

Mentre ignoravasi il modo , con cui po* 
tessero agire i Miasmi in queste affezioni , 
credè di avere il Bonomo trovato di essi 
r essenza , assicurando di aver incontrato 
nelle Bolle acquaiole , o Flitteni della Rogna 
un piccolo insetto, che egli disegnò, e de- 
scrisse , la relazion rimettendone al nostro 
Francesco Redi-, a quello, che forse il pri- 
mo introdusse almeno in Toscana , il gusto, 
e lo spirito di osservazione sopra ogni bran- 
ca di Fisica Animale . 

Molti naturalisti, e Medici sommi, an- 
no in appresso avvalorata con molte testi- 
monianze questa scoperta , ma quasi tutti 
son convenuti in appresso , che non ogni 
specie di Rogna , mà solo quella formata di 
piccole , semplici vessichette , dovesse la pro- 
pria essenza, al successivo sviluppo subepi- 
dermico di 'simili insetti . Così di una spe- 
cie di Rogna da tal cagione prodotta, à 
Plench formata una specie distinta di essa . 
Il solo celebre Frank ad ogni specie di 
Rogna indistintamente generalizza questa 
animale influenza . 

Abbiamo già detto abbastanza cosa si 
pensi di questa opinione j e qnand’ anche di ^ 
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fatto «jiiesta cagione delle Plitteni esistesse , 
egli è certo, che altro, secondo le osserva- 
lioni riportate, capace non è di produrre, 
se non sé tSna Rogna canina , soggetta agli 
stessi periodi , e cogli *stessi sistemi curabi- 
le; e da non separarsi perciò inutilmente 
dall’ altre in una Specie distinta . 

Che so vi sonoaltre Rogne , nelle ^ali si 
accorda la non esisten2a dell’ Acaro , ossia 
Pellicello, mentre esse son contagiose , con- 
cluder bisogna , che non è questo vivente 
essenziale alia natura della Kegna , ed è per- 
ciò ragionevole il sospettarne una reale man- 
canza. Ne impone la sparizion della jRogna , 
che avvien nelle Febbri più gravi , e più 
specialmente vicino alla morte; nè quei de- 
cisi vantaggi , che ottengonsi dal Mercurio 
in forma di Unzione applicato; cosicché deb- 
ba credersene costante l’ esistenza . Quella 
succede , non perchè partecipino questi es- 
seri della mone dell’ uomo ; ma è l’ elFetto 
di quello stato novello , in erti la pelle ri- 
ducesi allorché la morte è vicina, la causa 
di questo istantaneo cambiamento . Il Mercu- 
rio poi introdotto per via della pelle agisce 
più per r Ossigeno , chè vi trasporta , cbè 
per r azione mortifera , della quale si vuol 
far capace . 

Osservandosi poi più pronta la conta- 
giosa propagazione di quello Rogna , che 
spargon maggior quantità di umore saniosa, 
e chè se ne fa lo sviluppo talvolta con tan- 
ta rapidità , ed in sè grand’ estensione ; non 
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potrà, intendersi mai, come piò facile sia 
a contrarsi il contagio , là dove si accor- 
da , che manchino gli Acari; e come di 
essi esser pos^ in si breve tempo molti- 
‘ plicata tanto , ed estesa una , talvolta innu- 
merabil , quasi contemporanea generazione , 
e sviluppo di essi (n) . 

Sia vero frattanto talvolta , ma ehè esi- 
stan di fatto non si potranno sott’ altro as- 
petto valutare , che sotto quello di mera 
aceidental complicane . 8e così non fosse 
la cosa , non dovrehb’ eesere sempre assai 
pernicioso il contatto delle persone, delle 
vesti , e degl’ utensili iufstti dalla materia 
rognosa dalle Flitteni quasi snssuranti distil- 
lante ; quantunque non sia necessario , che 
molta , e sensihil materia , recentemente dal- 
'le Flitteni plorante , sia posta a contatto di 
tin corpo sano , perchè egli affetto ne ri- 
manga. Sono infiniti gli esempi di Rogne 
feroci , ed estese , eljie sviluppate si sono 
in persone , le qie.ll neppure ingrosso 
anno saputo la vera, e manifesta sorgente 
rinvenirne , all* ecceziooe di un semplice 
tocco di mano, un vestkoper un istan- 
te maneggiato . 

In molti easì percih si è fatto ricorso 
a delle imerna cagioni, alle quali V origino 

(a) R Dati. Galeotti , Medico dell* antico 
date y di 5. Eusebio, non petè rimnimre ^ett* in* 
setti. Ahfettante è sttcoeduèe a me stesse, e §d 
mitri, eke U mmno mesa rifiercati* 
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della Rosina attribuendo , e qualunque sos- 
petto d’ influsso contagioso removendò , si 
è dichiarata la comparente affezione una 
Rogna spontanea . Tali sarebbero quelle , 
che voglionsi nascere nelle carceri per ti- 
more ; nelle donne mediante la soppressio- 
ne dei mestrui; nei Sarti mediante il con- 
tatto continuo della lana, e così del rima- 
nente . 

1 Ma sopra di ciò fa d’ uopo convenire, 
che' fàcilmente si può cadere in equivoco 
in certi scabrosi giudizi . Forse non può ne- 
garsi, che possano veramente delle Rogne 
nascer da interna cagione ; e non è poco 
il vedere generalmente esacerbarsi nelle 
Rogne il prurito dietro l’abuso di cibi sal- 
si , aromatici , ed acri , restando in tal ma- 
niera provato l’ influsso delle potenze inter 
riori sulle attuali eruzioni ; ed in tal caso 
convengono tutti gli autori , che sviluppi , 
piuttosto che altro, una Rogna suppurativa, 
ma riflettendo ancora, che son per lo più 
le malattie contagiose prodotte da cause este- 
riori , e che la Rogna appunto, di qualsivo- 
glia specie si sia , è sempre capace di con- 
tagiosamente propagarsi, resta assai dubbio 
se in tutti quei casi, nei quali spontanea 
sì dimostra, ella lo sia veramente. 

Si osserva poi, che in generale i ra- 
gazzi, ed i vecchi sono più facilmente sog- 
getti di quello , che non lo è l’ uomo in. 
qualsivoglia .altra età costituito. Ma nei ra- 
gazzi il Mucoso Reticolo molto elevato, ed 
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esteso , dà una gran presa alla cagion prò* 
ducente quest’ affezione e la mol lezza , e 
lassità deir Epidermide fomenta, e facilita 1’ 
azione della potenza morbosa applicata . Nei 
vecchi il difetto di forza impellente nei flui- 
di , e specialmente della circolazione cuta- 
nea nei materiali spettanti alla cute , assai 
facilmente produce quelle degenerazioni mor- 
bose, che allo sviluppo più esteso delle Flit- 
teni dà luogo . 

Lo stato diverso dei tessuti integumen- 
tali à dunque una grande influènza sull’ im- 
mediata formazion della Rogna , che nella 
propria intensità allo stato mfdesimo cor- 
risponde ; e sembra per quelito , che lo svi- 
luppo di essa sia relativo appunto in gran 
parte alla costituzione fisica dei diversi in- 
dividui . Infatti i deboli , gl’ infermi , e colo- 
ro, cUè son dotati di quella costitpzione di 
corpo , chè si è chiamata Temperamento Atra’ 
biliare , ne sono in se stessi più difficilmen- 
te suscettibili, in paragone dei giovani ro- 
busti , e sanguigni , nei quali la forza, e 
attività degl’ assorbenti è tanto vivace 

Se poi nei soggetti così modificati dalla 
vecchiezza, queste affezioni una volta pren- 
dono piede , quello sviluppo , • che - fassi. è 
lento , e ritardato ; ma l’ eruzion pertinace , 
e refrattaria mantiensi per un difetto di 
forza eapultrice in essi esistente, e specialmen- 
te predominante negl’ integumentali tessuti. 
D’ altronde par , che si debba la rarità dèi ' 
Contagio ria quepi che maneggiano I 9 . 

T. II. m 
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rina . custodiscono i cavalli , e distillano i 
liquori , dal celebre Frank osservata , solo 
al difficile accesso, che trova dentro alla 
pelle il Miasma , mediante il ristringimen- 
to dei pori epidermici , da quelle sostanze 
operato . Al contrario assai facilmente nei 
ragazzi questo miasma sviluppasi, e mentre 
diffusamente in essi si estende , e T eruzio- 
ne da una altrettanto facile guarigione se- 
guita , 

Cura. ' 

In corrcspettività dello stato attuale del 
principio vitale , e dell' organismo dei tegu- 
menti , rendendosi all’ animale economia più 
sensibile l’azione di quel principio, da cui 
è la Rogna occasionata , perciò conforme 
al maggiore-, o minore sviluppo di questo 
stesso principio , più facile ancora in gene- 
rale, e meno pericolosa, si è di essa la cu- 
ra . 

La Rogna di fresco sviluppata presto 
guarisce cogli adattati rimedi , perchè non 
ancora il morboso seminio i propri effetti à 
estesamente propagati ; e guarisce senza por- 
tar conseguenze funeste , benché trattata coi 
repellenti, perchè scarsa è la dose di quel- 
la materia, che si potrebbe repellere, c 
perchè ancor non si sono i cutanei tessuti 
allo stimolo dell’ eruzione medesima , in 
certo modo , abituati . Quando al contrario 
la Rogna da lungo tempo, ed estesamente 



Dìgitized by Google 



t 



)( 179 )( 

k infestato la superficie del corpo, viepiù' 
refrattaria si mostra; e quei rimedi, che agU 
scono corrugando , ed essicando la pelle , 
espongono il corpo , colla di lei guarigione - 
di troppo sollecita, a delle terribili conse- 
guenze . , 

Si vede infatti la materia repulsa assai 
facilmente portarsi ad irritare il sistema 
linfatico , e nascono quindi sovente qui , e 
la , degl’ ingorghi glandulari considerabili, 
che qualche volta si estendono ancora alle 
Glandule Meseraiche , ed alle Bronchiali , 
come dimostrano i respettivi sintomi , che 
dietro alle repulsioni indicate compariscono . 
Pare anzi , che questa materia abbia una 
quasi decisa afHnità in modo speciale pei 
Polmoni , giacché le affezioni di essi , per 
questa cagione avvenute , son più di ogni 
altra frequenti; inflnendovi forse quella tan- 
to immediata continuazion di tessuto, che 
corre trai Tegumenti, e questi Organi. 

E sopratutto i Ragazzi, ed i Vecchia 
simili avvenimenti , per questa cagione , si 
trovano esposti ; perchè la troppo energica 
suscettibilitk degl’ uni , fa loro sentire 1’ ap- 
pulso morboso in modo troppo squisito ; il 
difetto di reazione negl’ altri, fa, che no:q 
possa respingersi in essi , e superarsi la for- 
za di quest’ appulso medesimo . Cosi la mar 
teria morbosa portandosi sù quei sistemi, o 
sù quegl’ organi, che per la lor respettiva 
debolezza son più disposti a provarne gli 

rp. 2 
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effetti aiHio origine gl’ Idropi , le Ostruzioni , 
le Oftalmie , la Sordità , la Mania . 

Trattandosi in conseguenza di stabilire 
un metodo curativo , a queste circostanze di 
qualsivoglia specie di Rogna adattato , sarà 
necessario lo stabilirlo in maniera , che sia 
piuttosto neutralizzato il principio morboso , 
di quellochè anzi con delle forze estèriori 
applicate, venga rapidamente respinto da quei 
punti, nei quali si era depositato. Ciò non- 
ostante indispensabil si rende il curare al 
più presto possibile un’ affezione sì incomo- 
da , e insieme perniciosa , la quale assai far 
cilmente degenera in Scabbia, e che sostan- 
zialmente alterando per qualche tempo le 
organiche funzioni dei Tegumenti, induce 

10 Scorbuto, V Idrope , V Anasarca , o V Ede- 
ma , almen delle gambe . 

La Rogna incipiente, ed a piccolo trat- 
to di superficie ristretta , potendosi adunque 
con tutta la sicurezza , e coi più attivi rimedi 
curare , dovrà ben tosto attaccarsi con gli 
applicati più attivi, che l’arte ci suggeri- 
sce, onde impedir di vederla ulteriormente 
pel corpo diffiisa ; e tra questi lo Zolfo , e 

11 Mercuriq , son quelli , dei quali , 1’ espe- 
rienza i preminenti vantaggi à sanzionato ; 
e che in ogni occasione fispondon propizi 
all’oggetto, per cui si sono impiegati. 

Brasi sempre impiegato lo Zofo in for- 
ma di Unguento , con altre sostanze essic- 
canti , ed irritanti, mescolato; e perciò negl’ 
Unguenti Zu farei trovansi sempre Os- 
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sidi Metallici , i Vegetabili Caustici, i Sali , la 
Galee, ed altre simili sostanze riunite •, anzi 
allorquando invalse il gusto iatrochimico nel- 
le scuole , fu combinato lo Zolfo , aache per 
uso interno amministrato , eolie tanto usita-* 
te diaforetiche decozioni . 

Ma si è creduto ancora , perfino ai dì 
nostri, che si dovesse principalmente ai Me- 
talli collo Zolfo combinati , e specialmente 
al Mercurio , una parte di quel trionfo , che si 
doveva solo allo Zolfo per verità riserbare . 
Dopoché , si conosce per altro doversi all* 
Ossigeno coi metalli combinato , la mag< 
gior parte del merito nelle loro applicazioni, 
si è ricercato se anche il semplice Zolfo portas- 
se in queste affezioni decisi vantaggi; e quin- 
di essendoci assicurati della sua forza neu- 
tralizzante assoluta, è stato forza di con- 
venire, che ad esso principalmente > affidare 
si debbon le cure di, qualsivoglia Rogiìa 
in generale , e più specialmente di quelle , 
che posson porre in qual ciré timore^ per la 
di lor repulsione . . , ^ 

Infatti ossia lo Zolfo applicato ,in' for' 
ma di Unguento , o per lenta fumigazione , e 
forse anche in polvere sottilissima ridotto , ma 
più specialmente disciolto nell’ acqua di un 
Bagno, dopo di averlo ridotto in Sulfuro ^ 
cura con una plausibil sollecitudine tutte 
le Rogne, le quali non sian collo Scorbu- 
to , o colla Lue complicate . 

Ciò non ostante nelle Rogne più sem- 
plici, ed incipienti, son forse eguaimeute 
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efficaci i Saturnini , e specialmente l’ Estrat- 
to di Goulard , (*) ed anche 1’ Oleandro , 
la Vitalba , la Nicoziana , la Flammula , 
ed altre simili piante Acri polverizzate , e 
ridotte ad Unguenti* , o comunicanti la lo- 
ro acrimonia all’ Olio , in cui sono state bol- 
lite . Da queste sostanze si agisce soltanto pe- 
rò cambiando lo stato fisico degl’ organi , e dei 
tessuti , senza potere peraltro , in modo al- 
cuno , cambiare lo stato chimico di quegl’ u- 
mori, che sono dotati di forza irritante, e 
producente le Flitteni rognose . Si vede a- 
dunque, che basta nn tal cambiamento a con- 
durre quegl’ organi al loro stato di agire or- 
dinario , ed a renderli forse insuscettibili di 
qualsivoglia azion di Contagio ; mentre i mia- 
israi di lui non essendo negli organi stessi rin- 
novati , vanno alla fine a lasciarli immuni 
del tutto . 

Mostrando infatti tutti i Contagi una ten- 
denza decisa di evacuarsi per mezzo dell’ e- 
sterior superficie, appunto per questa strada 
vanno così a disperdersi, e non ritrovando 
negl’ organi disposizione ulteriore ad es- 
sere riprodotti, cessano alfine di rendersi 
micidiali . Ma appunto all’ oggetto di faci- 
litare questa tendenza, che è quanto dire 
all’ oggetto di favorire un maggiore svilup- 
po di eruzione , anche nei primi tempi , ma 
molto più dopoché le Flitteni rognose si so- 
no estesamente diffuse, utili sono i Sasni 

'■ {*) Acetàó di Piombo. • • ■ 



Digitìzed by Google 




)(i83)( 

caldi semplicissimi, e nei più gravi casi i 
Diaforetici ancora, se specialmente lo stato del 
corpo render potrebbe pericoloso 1’ «so dei 
Bagni predetti - 

Con l'uso dei Bagni scemando nei tes- 
suti Cutanei la densità respetti va, si dilui- 
sce nel tempo stesso quella materia irritan-» 
te , che induce sì grave prurito , mentre una 
maggiore eruzione si promove , se special- 
mente coi Diaforetici resti accresciuta del 
Traspirabile 1’ emissione , e moltopiù se coll’ 
Oppio venga nel tempo stesso scemata la rea- 
zion del sistema sensitivo . 

Benché 'sotto l’uso dei semplici Bagni, 
crescer si vèda perciò 1’ eruzione , essa non 
è peraltro di lunga durata; e se a tal epo- 
ca aggiungasi allNtcqaa del Bagno un Sul-' 
furo di Calce , ottenghiamo nel tempo stesso 
di neutralizzare il veleno , e di prontamente 
deterger delle piccole Ulceri nate, allor- 
ché specialmente la Rogna sotto il caratte- 
re di Umida , giusta 1’ antica intelligenza 
s’ è presentata . 

Che se un disordine assai valutabile 
nell’ animale economia sarà stato prodotto , 
dalla diuturna perseveranza dell’ Eruzione, 
e se specialmente lo Scorbuto, o l’ Idrope, mo- 
streranno il difetto di reazione stabilito in 
pressoché tutti i sistemi , bisognerà ben guar- 
darsi, secondo i precetti di sopra accenna- 
ti , di far praticare i Bagni di qualsivoglia 
specie , finché non si siano ristabilite le for- 
ze, e coir uso opportuno delle bevande addìi'- 
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late con acido nìtrico ossigenato ^ e coll’ ap- 
plicazione della Pomata Ossigenata d’ Aly- 
on , non sia ravvivata la reazion dei Tessu- 
ti Cutanei, e promossa la Cicatrice delle di 
lor soluzioni . 

A quest’ oggetto medesimo , abbando- 
nando r Ossigeno proprio ai tessuti Cuta- 
nei , e condiicendoìi a un modo novello d’ 
esistere , sono impiegati con frutto quasi con- 
forme i’ Unguento Citrino , quello con Su- 
blimato , detto di S. Eusebio , ed il Mercu- 
riale , i quali tutti agiscon piuttosto median- 
te r Ossi gene , che trasmettono ai materia- 
li , ed agli organi cutanei , anziché coi Me- 
talli , o cogli Ossidi , i quali ne forman la 
base . 

Son preferibili tali rimedi per questo - 
nei casi di Rogna d’ antica data , e special- 
mente di quella purifonne , che porta ad 
alquanta diffuse ulcerazioni, le quali si ve- 
dono sotto r uso di essi sollecitamente ra- 
sciugarsi, e passare alla debita cicatrice .Ma 
soprattutto , allorché vuoisi sluggire quel mal’ 
odore inevitabile nell’ uso delle Pomate sul- 
Juree , le quali perciò per politica , o per 
eccessiva delicatezza sono talvolta ricusate . 
Siccome peraltro le Rogne più leggiere so- 
no curate egualmente coi sopra in^cati ve- 
getabili , se specialmente le parti loro più 
attive sian state disciolte in adattato veico- 
lo ; saranno perciò preferibili sempre questi 
ultimi rimedi alle sostanze Metalliche , le 
quali portano seco Rivolta 1’ orrore, ed un 
reale pericolo nella di loro amministrazione . 
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Frattanto è ben raro , che possano con- 
venire i Purgatiti , e le Emissioni di san- 
gue , che con sì grande facilita prescrive- 
vansi un giorno empiricamente in pressoché 
tutte le Rogne. Non à infatti la diatesi uni- 
versale del corpo un influsso così eviden- 
te sii queste eruzioni, che possa interessare 
il cambiarla . E', poi indubitato , che questi 
rimedi debilitanti non posson, che accrescere 
quella abituai debolezza, che manifesta a 
tal segno dichiarasi negl’ individui , i quali 
da lungo tempo anno la pelle loro infestata 
da questa eruzione . In conseguenza non pos- 
sono essere utili in altre occasioni, se non 
in quei casi ben rari , nei quali V addensa- 
mento dei tessuti Cutanei , dà un eccessi- 
vo vigore accresciuto prodotto, trattien 1’ 
eruzione, e frastorna così Tevacuazion del 
miasma . 

Tutto questo esser dee valutato con quel 
criterio , che non può esser in modo alcun 
traile mani del volgo , ond’ è , che per que- 
sto , e per tant’ altri riflessi , che debbonsi ave- 
re nel piano di cura di queste affezioni , 
sempre sarà biasimevole un metodo empiri- 
co assoluto ed uniforme . Ed a ragione ogni 
sistema generalmente abbracciato dal volgo, 
rimproverando Sennerto nei Medici , che lo 
seguono , energicamente concluse : Qui hoc 
tentant , vel inscitia , vel . negligentia accusan- 
di sunt. 
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CAPITOLO Ut. 

DegV Acori . 

Clliamarono i Greci ecKufiq t e noi puf 
conservando simile originai denominazione, 
chiameremo col nome di Acori una Eruzio> 
ne principalmente occupante il capillizio , e 
la Faccia in forma di Flitteni coerenti, ri- 
piene di un Siero giallognolo , oleoso , che 
formasi in croste gialle, crettate, alquanto 
molli , più , o meno decidue , er rinascenti , 
senza caduta spontanea dei capelli . 

• Siccome peraltro chiamarono i Greci 
con questo nome , senza veruna distinzione , 
tutte le malattie Ulcerose , o crostose erum- 
penti nel capillizio, non furono gli Acori ^ 
in modo alcun , dalla Tigna distinti j cosic- 
ché ancora ai dì nostri qualche scrittore s’ 
incontra, che, queste affezioni diverse nell’ 
intima loro sede, e insieme di forma , e di 
origine , anno tra loro confuse , e sotto un 
medesimo aspetto riguardate . 

Non sono ciò non ostante estese , ed as- 
sai munerose le differenze , che passan tra 
gli Acori , e la Tigna . Ma si riscontrano ta- 
li , che dubbio alcuno non lasciano sulla di 
loro diversa evidente natura , ed origi- 
ne , e non sarebbe possibile mai , che un 
esatto osservatore potesse tra loro confon- 
derle . La qualità delle croste , che sono 
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iiegl* Acori molli , e untuose , e la mancai*- 
za di Alopecia, dimostrano soprattutto in 
quest’ affezione im attacco di organi ben di- 
versi da quelli, che soti nella semplice Ti- 
gna principalmente , compromessi . 

Negl’ Acori sembrano immuni i bulbi 
dei capelli , che affetti son manifestamente 
nella Tigna; non sono Pustole, maFlitteni 
in mezzo ai capelli comparenti , aggregate , 
e non primitivamente discrete , quei turno- 
retti , che formano 1’ eruzione ; e finalmen- 



te quella giallastra materia untuosa, che in 
croste molli convertesi, ci fa vedere negl’ 
Acori accresciuta quella separazione, dalle 
glandule sebacee operata , che nella Tigna , 
riman quasi affatto abolita. 

Anche 1 ’ analisi chimica sulla materia 



delle croste ìnstituita, una essenzial diffe- 
renza presenta nella natura di queste due 
malattie . Le Croste Tignose danno 0,70. di 
Albumina, 0,1^. di Gelatina, o,oS. di Fos- 
sato di calce , con poca Acqua in aggiunta : 
Le Croste degl’ Acori danno , 0,34. di Alba 
mina, 0,43. di Gelatina, 0,09. di Fossato di 
Calce , maggior dose di Acqua , con quasi 
ugual dose di una materia Oleosa . 

Or mentre così vien provato , che que- 
sta affezione essenzialmente dall* altra diffe- 



risce , diversa ancora la fauno ,< le cause oc- 
casionali di essa comparire- Daimo anzi al- 
cune di esse occasione a delle Specie di- 
verse , le quali soltanto rispetto alla causa lo- 
ro Sciente si debbon considerare, quaatuop 
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que sian veramente , anche per certi caratteri 
esteriori , e per alcuni sintomi accessori , sin- 
golarmente distinte . Infatti si posson le 
Specie diverse di Acori considerare nel mo- 
do che appresso . 

SP. I. Acori lattei . 

Una eruzione di Flitteni ripiene d’ u- 
tia materia giallognola , accompagnate da 
molto prurito , e che presto passano alio 
stato di crosta umida, sopra una cute ros- 
sa , e rimosa , benché ' non ulcerata , proprie 
degl’infanti, etnei tempo della lattazione 
sopravvenienti , costituisce quella Specie di 
Acori , i quali in vista di quest’ ultime cir- 
costanze fur detti dai Latini Crusta Lactea, 
o Lactumen , e che comunemente si son sem- 
pre detti Lattime . 

Essa principia non prima del secondo , 
0 terzo mese della Lattazzione , e cessa tal- 
volta ancora allorché cessa la Lattazione 
medesima . Ciò non ostante sonovi ancora 
soggetti i Ragazzi di già slattati, dietro 1’ 
abuso di certi cibi; ma sempre la dentizio- 
ne r alleggerisce , e ne scema la quantità 
attuale ' a tal segno , che qualche volta an- 
cora nell’ avanzarsi di questa naturale ope- 
razione , si vede disparire , 

La comparsa delle Flitteni, per lo più, 
incomincia al contorno del capillizzio , e 
specialmente alla Fronte , alle Tempie , e die- 
tro. .agli Orecchi ; e quindi si estende in a- 
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vanti , anche perfino ai Sopraccigli , ed a:, 
tutto il paviglion dell’ orecchio . Quivi ri- 
man per lo più limitata ; ma qualche volta 
si sparge ancora quà. , e la vagando pel Col- 
lo , pel Dorso , per le Braccia , imitando 
quivi , in certo modo colle sue croste quelle di 
un Erpete fagedenìca ; ed ora occultandosi , 
ora improvvisamente in regioni diverse , di 
nuovo , con forza maggiore , o minor com- 
parendo . Si osserva sempre in essa peraltro una 
cc'ta alternativa di attacco tra la testa , e 
le più basse , e distanti regioni ; mentre al- 
lorché quella n’è più caricata , il Tronco , le 
Braccia ec. esenti ne sono ; ed al contrario 
si alleggerisce la vegliante eruzione alla Te- 
sta , allorché le altre parti si vanno viepiù 
caricando . 

Queste Pljtteni da per se stesse rompen- 
dosi , 0 essendo ancor rotte mediante le 
grattature, presentano sotto di loro la su- 
perficie appena escoriata , ma rossa ; e congre- 
gandosi in un area estesa diverse di esse , col- 
la condensazione dell’ umore , che fondono , 
cuopronsi di crasse croste distese , alle quali 
i capelli nascenti danno una presa maggio- 
re , e le quali peraltro lasciano attorno di 
se un margine ulceroso interrotto da alcune 
fessure , prodotte apcor dentro alla crosta , 
e con fondo sanguinolento , se specialmente 
sia stata diretta sù d’ esse l’ azione dell’ un- 
ghie . 

Intanto il bambino mantiene 1* aspetto 
il più favorevole , e tranne quella inqui^tudi- 
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ne , che sembra l’ effetto di quel prurrito sma- 
nioso , da cui son quest’ Acori accompagna- 
ti, tutte le sue funzioni sanamente esegui- 
sce , in tutto ei si mostra affatto sano , e 
vivace . Solo allorquando con qualche mez- 
zo la repulsione di questa eruzione vien 
procurata, la Tabe meseraica, le Oftalmie, 
le Lippitudini, il Catarro, 1’ Àngina mali- 
gna, e forse ancorala Scrofola, vcdonsi 
susseguire . 

SP. IL Acori ptiriaci . 

La pelle del capo meccanicamente ir- 
ritata mediante le grattature, alle quali inr 
virano i Pidocchi sotto i capelli ospitanti , 
danno occasione talvolta ad una eruzione di 
Flitteni durevoli, piene di umore piuttosto 
sottile , ma viscido , in se stesse appena pru- 
riginose , e che apertesi in piccoli fori ro- 
tondi , di grosse croste ricopronsi , poco 
umide, e non facilmente decidue, dalla pre- 
senza di quegl’ infetti accennati continua- 
mente infestate. 

Sono perciò 1’ eruzioni di questa fatta 
proprie di qualsivoglia età, e di qualunque 
circostanza ; e son precedute da qualche for- 
forescenza , la quale è prodotta da un certo 
distacco di scaglie epidermiche , ed anche 
da qualche leggiera escoriazione , che più 
propriamente è la causa dello sviluppo dell* 
affezione medesima; mentre il contatto dell’ 
aria, e le succedeuti grattature irritando i 
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linfatici corrispondenti , ed alle glandule 
sebacee nei tegumenti in quella parte abon- 
danti estendendosi , a queste raccolte di linfa 
refluente , e mista con qualche porzione dell’ 
olio animale in copia maggiore secreto , dan- 
no luogo . 

Le croste peraltro , che tra i capelli 
congregansi , dopoché queste flitteni aperte 
si sono , crescono sempre , e si ammassano 
sopra di un area Ulcerosa , cui poco aderi- 
scono ; ond’ è , che gl’ insetti fastidiosissimi , 
i quali ad esse diero occanone , sotto di 
loro si ' ascondono in numerose famìglie , 
ed a nuove grattature invitando , csten- 
don la causa primaria dell’ affezione at- 
tuale . 

Da tante rinnovate violenze, e succes- 
sivi irritamenti frattanto viepiù pei linfa- 
tici r irritamento estendendosi , fino alle 
glandule comglobate del Collo si và propa- 
gando ì ond’ è , che in modo considerabil re- 
stando ingorgate , mentiscono quasi 1’ aspet- 
to di Scrofola , o di quell’ altra , per io più 
epidermica affezione , la quale si conosce 
sotto il nome volgare di Orecchioni, ossia la 
Cynanche parotidalis di Cullen. Ma questo 
ingorgo , e questa tumefazione , che di esso 
è l’ effetto , è tanto ver, che dipendano solo 
dalle meccaniche irritazioni predette, che 
vedonsì assai prontamente, e senza altro 
aiuto dissipate , subìtochè uccisi siano gl* 
insetti irritanti, e tolta di mezzo qualun* 
que occasione di grattatura ; quantunque 
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non. sia 1' eruzione cessata ancor per l’ in- 
tero in se stessa . 

In questi casi peraltro 1’ irritazione 
da cui fu r eruzione prodotta , non debbe 
in modo alcuno inoltrarsi per fino nei bul- 
bi dei capelli, e non debbono infatti esse- 
re gli Acori da Alopecia susseguiti . Cib 
non ostante avviene talvolta, che più. pro- 
fondandosi r ulcerazione , ed il guasto , se 
specialmente sia stata negletta per lungo 
tempo 1’ eruzione , e sia stata sovente con 
ripetute violenze esacerbata , serve essa di 
un tristo elemento alla Tigna, e cambian- 
do di aspetto , e di principi le croste , di- 
viene allora tuttaltro , la primitiva affezio- 
ne, e cambiasi in una Tig na squisita , da Alo- 
pecia accompagnata , e dei i già detti carat- 
teri fornita . 

t 

SP. III. Acori f avosi . 

Colla propagazione di queir irritamento , 
da cui sono gli Acori prodoAi essendo com- ' 
presi in mucosi follicoli negl’ integumenti 
del capo allora à luogo , un eruzione for- 
mata in principio da Flitteni , che presto 
si rompono , presentando altrettante piccole 
piaghe piuttosto profonde , dolenti , coi bordi 
tumefatti , e ripiene di una materia simile 
al miele , una porzion della quale in fondo 
alle piaghe medesime sotto l’ aspetto di picr 
coli acini biancastri si congrega . 

Siasi qualunque . la natura di quell’ u- 
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more , che à dato la prima origine all’ e« 
razione , ossia , che anche 1’ irritamento da 
essa prodotto sia fomentato , o accresciuto 
per mezzo di grattature , sugl’ irritabili fol» 
licoli , una tanto violenta irritazione risve- 
gliasi nei loro bordi, che comparisce la 
piaga relativa ancor più scavata, e profon- 
da , di quello , che non lo è di fatto . Per que- 
sto una serie più, o meno numerosa dique» 
ste piccole ulceri in un area più , o meno 
estesa congregandosi, in qualche modo pre- 
senta r idea di quel tumore ulceidto , che 
chiamasi Favo , e possono gli Acori stessi 
prender da ciò la loro denominazione spe- 
cifica . 

Questa specie di eruzione infatti , che 
Tigna non può dirsi , corrisponde alla l i- 
cosi di Gelso, e diEginetta, alla Tìgnafa- 
-y osa degl’ Antichi , alla Tinca fcosis di Sau- 
vages alla Scabbia del capo degl’ Arabisti ; 
6 può credersi corrispondente alla Melicerìa 
di .Celso , allorquando quel voto , Che nasce 
nell’apertura di ciascheduna Flittene, è ri- 
pieno di sanie giallastra , e glutinosa, simi- 
le al miele , come succeder talvolta si vede , 
E’ può certamente come una specie distin- 
ta di Acori riconoscersi , perchè , se non al- 
tro , esige r eruzione giunta a tal punto , 
vedute, e sfoccosi diversi dalle altre, es- 
sendosi anche primitivamente sotto un as- 
petto diverso capace di presentarsi. 

Si osserva anche una grandissima alte^ 
razione nelle funzioni le più importanti del 
TU. n 
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corpo , da questa situazione degl' Organi ia- 
tegumentali del capo proveniente . La Febbre 
per lo più di carattere ettico , ed una cor- 
rispondente emaciazione nei gradi più ava&> 
rati, e dopo che per un tempo piuttosto 
lungo à sulla testa perseverato, pressoché 
sempre l’ accompagna . 

Ma questi fenomeni airenizion susse- 
guenti , non isi potrebberp in ogni occasio- 
ne creder corrispondenti all’ estensione , ed 
al grado deir affezione locale ; ond’ è , che 
mostran nel corpo, almeno una trista di- 
eposizione, per cui tanta reazione j^esen- 
ta egli allo stimolo , che localmente lo af 
' fetta . Ciò prova ancora una gran differen- 
za tra questa , e le altre specie ; ttmtopiù , 
chè la grave alterazione degl* (àrgani af- 
fetti sembra , che primitiva talora esser pos- 
^ sa ; e non sempre una degenerazione di al- 
cuna delle dite specie di Acori già descrit* 
te ; come potrebbe a taluno sembrare . 

Cause, 

Considerando il modo di agir delle ca«r 
ge, dalle quali sono prodotte le Specie de- 
gl’ Acori diverse, si osserva , per vero dire , 
traile principali di esse una diversità si gran- 
de tra loio , che essendo relative sopratut- 
to ad una natura di principi assolutamente 
diversa, dovrebbero forse dar luogo a grandis- 
sime distinzioni n$l Genere ancora di queste 
«ifezioni , se non elesse d’ sUtronde tra bure 
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sì grande analogìa nella forma primitiva di 
queir eruzione , da cui sono esse costituite . 

Costantemente osservandosi , che 1’ eru- 
zione spettante alla Prima Specie, è propria 
sol degl’ infanti allattati da bene alimentata 
pingue , e non giovane nutrice , e che di ro- 
bustezza dotati sono piuttosto all’ età lor supe.- 
riore ; che la stessa eruzione come pure svir 
Zuppasi in dei piccoli ragazzi già slattati , 
ma nutriti in appresso con cibi assai pin- 
gui , e molto acri ; concluder bisogna , che 
sullo sviluppo di quest’ affezione affatto in- 
fluisce la natura dell’ alimento , con cui di- 
rettamente , 0 indiretramente ò 1’ infante 
nutrito . 

Ed infatti , in corrcspettività di questa 
opinione il cambiamento del latte, a della nu- 
trice rispetto all’ infante , o dell’ alimento re- 
spettivaraente riguardo ad esso , ed alla nutri- 
ce, ancora affatto rimuovono, o almeno allonta- 
nan la malattia . Si osserva ancora negl’ in- 
fanti attaccati da questa eruzione una ec- 
' cessiva, ed evidente ridoirdanza di parte 
oleose in tuptq l’ insieme dei lor materiali i 
la lor cellulare è ripiena di grasso ; le orine 
aon fetidissime , C crasse ; e di molte parti 
oleose rwloudan, quasi soprannatanti , e iso- 
late . Vedonsi innn le nutiici smagrire al- 
lorché negli allievi questa eruzione infie- 
làsce . 

Or comechè quella mnteria^^ che sgor- 
ga dalle rotte Flitteni , à tutti ì caratteri 
di innt W» alt<9tata in gran copia da pi«- 

n a 
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gue materia oleosa , che rende le croste vi' - 
scide , o alquanto molli par , che si debba 
concluder da ciò , che questa affezione per 
suo principio riconosca sopratutto l’ Olio cras- 
so animale , di cui ridonda ciò , che ser- 
ve air infante di nutrimento . E’ tale infat- 
ti esser dee in tal caso l’alterazione del 
Latte della nutrice , o la linfa del bambino 
slattato , rispetto alla natura dell* alimento 
apprestato . 

La parte sierosa del sangue del bambi- 
no in questi casi essendo dunque tanto arric- 
chita di parti oleose non molto mutate, e pei 
pori epidermici difficilmente potendo trasmet- 
terne quelle che ne stan separate in gran copia 
sotto i cutanei tessuti le accumula ; giacché 
quel calorico, il quale basta a condurre fuor dei 
tessuti r acqua in vapore , non è sufficiente 
a fare altrettanto delle oleose molecole, di 
una maggiore capacità in paragone dotate . 
Queste perciò , al contatto dell’ Ossigene 
atmosferico assorbito ,' irrancidiscono in cer- 
to modo , ed una forza stimolante acquistan-> 
do , in vari punti richiamano quel piccolo 
reflusso di linfa, da cui le Flitteni produ- 
consi; ed in tal modo à origine quella eru- 
zione , da cui è il Lattline costituito . 

E' dunque questa affezione un fenome- 
no di necessaria conseguenza , è quasi po- 
trebbe dirsi una depurazione del sangue, 
phe tantoquanto si vede effettuarsi princi- 
palmente alla testa, perchè quivi appunto è là 
pove segue negl’ infanti una più energica cir- 
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colazione , una maggior separazione di ma- 
teriali, ed un concorso di umori maggiore 
di quanto può farsi nel rimanente del corpo . 

Così stabilita questa eruzione , che in 
strana guisa deturpa talvolta chi n’ è il sog- 
getto , và essa crescendo , o scemando sem- 
pre però con qualche corrispondenza alle fasi 
lunari , lo che à dato luogo a delle stranis- 
sime , e quasi superstiziose opinioni , un tal 
fenomeno riguardanti , Intanto non è man- 
cato chi abbia opinato potersi 1’ eruzione 
stessa per via di Contagio comunicare , da 
uno in un altro bambino , o dalla nutrice 
in un’ altro lattente , coll’ immediato contat- 
to . Anzi asserisce ancora Palletta , che possa 
nei figli passare , per una funesta eredità, 
dai genitori trasmessa. 

Resta difficil peraltro giustificare una 
tale opinione . L’ esser posti due infanti nel- 
le medesime circostanze d’ alimento , perchè . 
abbiali l’ istessa nutrice , o perchè siano di 
conformi sostanze cibati dopo la lattazione; 
e r essere ancora elementarmente montati al / 
grado stesso di suscettibilità, e di reazione; 
esser possono spesso cagioni d’ inganno in 
questo proposito , e simili origini supposte , 
esser debbono sempre dubbie , ed equivo- 
che . £ tantopiii si dee riputare dubbiosa 1’ 
origine per Contagio dì questa affezione, 
inquantochè , come già abbiamo avvertito , 
sembra , che esser non possa contagiosa un* 
affezione eruttiva, che da cagioni interiori 
soltanto à l’ origlile , come 1’ à appunto il 
JjiLttime . 
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E' infatti abbastanza provato , che non 
si sviluppa il hattinic in quei ragazzi , nei 
quali le circostanze del loro corpo non cor- 
rispondono a quelle , nelle quali parrèbbe, 
che Ife qualità sovrai iidicatc della nutrice 
dovesser collocarli . Dunque lo stato della 
vitalità nei ragazzi medesimi, Soprattutto in- 
fluendo sulla maggiore ,o minore animalizza- 
zione di quelle parti oleose , che colla na- 
l:ura dèli’ alimento vengono nella nutrice , 
o nel bambino ad introdursi , è desso la cagion 
principale , che la determina ; e forse quel- 
la corrispondedza all’ aspetto della Luna , 
che in qtfèsti fenomeni si riscontra, ne è 
sufficiente riprova \ giacché questa potenza 
bon può produrre altri effetti sul corpo del 
bambino , che quelli di agir , sullo stato del- 
la di lui vitalità iiespettiva . 

Anche lo stato particolare degl’ organi 
subepidermici della testa , localmente cambia- 
to per le esteriori violente irritazioni , in- 
fluisce di fatto sulla separazione morbosa di 
un umor viscido oleoso , analogo a quello , 
che si separa mediante il Lattime , senza- 
chè possa attribuirsi di esso V origine ad 
una chimica aggiunta di analogo materiale . 
E tale infatti è 1’ umore, che si separa dalle 
ulceri costituenti quegl’ Acori , i quali da 
rozze , e frequenti grattature son risveglia- 
ti . Affinchè dunque abbiali luogo quelle 
Flitteni , che colla loro eruzione gli Acori 
‘primitivamente 'costituiscono , fa duopO piilt • 
tostò, che siano compresi nella c(Jmunè ifri- 
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tazione dei tessuti i Follicoli sebacei , di 
quellochesia necessario , "che quivi esista di 
fatto la già. supposta ridondanza di parti 
oleose in tutta la massa iimorale . Quindi è , 
che essa perciò non può esser bastantemente 
edUcace , se non se quando una disposizion 
sufficiente negl’ organi incontra , come lo è 
negl’ infanti robusti , vivaci , e sanguigni . 

£ molto più ancora , che in queste due 
Specie di Acori , nell’ ultima Specie accen- 
nata di essi comparisce l’ ìndispensabil ne- 
cessità y in cui si trova il principio occasio- 
nante queste eruzioni , d’ incontrare negl’ or- 
gani una disposiziou sufficiente , onde spie- 
gar sopra d’ essi la propria energia per lo 
sviluppo dei fenomeni relativi . Perciò questi 
Acori , i quali dimostran sì grande attività di- 
struttiva in quella potenza , che li produ- 
ce , esser possono presi per una naturalissi- 
ma conseguenza dell’ altre due Specie por- 
tate ad un grado molto avanzato, ed affiatto 
ancora degenerate . t 

Ma sembra d’ altronde , che possa essa 
conoscer j^er proprio principio tutte quelle 
potenze, che sanno direttamente determi- 
narla , Vi son soprattutto soggetti gli Scro- 
folosi ; ed egualmente quelli , che anche sen- 
za esser da sozzi insetti nel capillizio infe- 
stati , colla pettinatura , e lavanda dovuta 
non vi manteugon la necessaria pulizzia ; Ma^ 
intanto fra tutte queste cagioni non avvene una 
speciale, così efficace , che possa primitiva- 
«eate determiiiue negl’ organi cutanei un 
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COSÌ grave irritamento , quale si è quello , 
che si dimostra così avanzato in quest’ affe- 
zione . Esser debbono adunque le naturali , 
o acquisite disposizioni del corpo, ciò, che 
fomeitta la reazione , dietro una causa , la 
quale d’ altronde non av crebbe potuto por- 
tare a conseguenze sì fiere; ed è così il mo- 
do di sentire degli organi cutanei ciò , che 
determina in generale , e dà anche la forma 
speciale all’ eruzione, piuttostocliò'il modo 
di agire delle potenze, che atte sono a ri- 
svegliarla ; quantunque queste potenze Stes- 
se la possali piuttosto sotto una forma , che 
sotto un altra , far sviluppare , dietro di 
questa disposizione . 

Cura. 

Essendo abbastanza cognita , e quasi 
potrebbe dirsi, immediata, la causa di al- 
cune eruzioni di Acori , è facile il giudica- 
re , che essendo remossa 1’ azione delle ca- 
gioni respettive , debbono ancor le affezioni 
medesime gradatamente andare a finire ; bene 
avvertendo peraltro , che il guasto dell’ organi- 
smo non sia inoltrato a tal segno , da far dichia- 
rare la malattia più appartenente alla classe 
delle Disorganizazioni assolute , di quello 
che possa dirsi ad un semplice Irritamento 
» appartenente . Difatti col cambiamento del- 
la nutrice , o del relativo alimento , si ve- 
de il Lattime senz’ altro aiuto sparire ; e gli 
Acori ptiriaci , allorché si tolga , coll’ ucci- 
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sion degl’insetti respettivi, ogni occasione 
di grattature , ceder si vedono ai me?zi pii\ 
semplici, e della più piccola attività dotati. 

Gli Acori lattei, generalmente parlan- 
do , non turbai! la nutriziou dell’ infante , 
ed anche mentre questa eruzione infìerisce, 
la dentizione ugualmente si avanza, come 
se il corpo del piccolo infante fosse nel suo 
più florido stato di una perfetta salute . So- 
lo il Prurito , 0 il Dolore , che non di raro 
questa eruzione accompagnano , esigono un 
riparo pel miglior essere del bambino ; ed 
ali’ oggetto di allontanare il pericolo di ve- 
der stabilite , con violente grattature novel- 
le , dell’ ulceri assai perniciose , e dolenti . 
Ma comecché si vedono in essi portare a sì 
tristi conseguenze le guarigioni improvvise 
operate dal freddo , e molto più dall’ uso 
imprudente dei Repellenti, bisogna guar- 
darsi bene dall’ applicar sulle Croste del Lat- 
time qualunque medicamento tonico , astrin- 
gente , 0 comunque irritante . 

Solo all’ oggetto di allontanar le mate- 
rie ploranti dall’ ulceri respettive, per quan- 
to è possibile, potrà farsi nn uso discreto 
delle lavande semplici fatte con acqua te- 
pida , o con decozioni emollienti . Del ri- 
manente le principaU vedute , che aver • si 
debbon dal Medico iu questi casi , saranno 
dirette principalmente sulla nutrice , se l’ in- 
fermo è lattante ; o sull’ alimento di lui , se 
già è slattato . Essendosi osservato , che le 
nutrici piuttosto magre , non inolio v oraci , 
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facili aiie alvine escretioni , e di tempe- 
ramento non molto sanguigno, non sogliono 
avere gli allievi loro aflfetti di Lattime , con- 
viene sceglierne una , che sia , per quanto 
è posàbil , dotata di tutte queste premiabi- 
li qualità , se si voglia cambiarla . In caso 
contrario , conviene , che ella cambi regime , 
Cd usi perciò di un vitto in gran parte ve- 
getalnle , men nutriente , e non aromatico ; 
ed altrettanto dovrà praticare 1’ infante spop- 
pato . Nel rimanente , attendendo aiFatto dal- 
la natura la guarigione' desiderata , che d* 
ordinario si ottiene coi soli mezzi indicati, 
o che tatto al più si protrae fino alla di- 
minuzione di quella tendenza copiosa , che 
verso la superior cavità negl’ infanti si mo- 
stra . 

Nessuno del volgo ignora questo siste- 
ma, e non sà intefwl«r8Ì come Oaleno po- 
tesse proporre l’uso del Grasso vecchio di 
Porco , il qual molto più , per esser irranci- 
dito , è vivamente irritante . Vi sono anzi 
molti, che troppo abusivamente rispettando 
questa eruzione stessa , e temendo con i più 
piccoli mezzi di frastornarla , trascuran pèr- 
fin le lavande di sopra indicate . Ma que- 
ste sono utilissime , e fuor di ogni dubbio 
necessarie , conforme si è detto . 

L* applicazione delle sostanze |ùngui 
ossigenate , al contrario , è utile esuema- 
mentc negl’ Acori ptiriaci i mentre , nel tem- 
po stesso, che colla loro presenza si am- 
morbidì soon- le «roste , un leggero irma- 

/ 
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mento «’ induce nell’ ulceti 'jòttopwte , che \ 
queir attiva infiammazione vi sveglia , la 
quale ad una stabile cicatrice óetiduce . Sic- 
come per altro , restando scatto le creste gl* 
insetti, che an dato occasione a -qitesta eru- 
zione , mantengono essi sempt® un prtórito 
perenne, e danno occasione a sempre «o- 
velle irritazioni; prima di tutto fii d’uopo 
il procurarne una total distruzione . A tale 
Oggetto s’ impiegano utilmente gli Ossidi di 
Mercurio , colla Pomata di Al-yon «onifeìna- 
ti ; ed ottenghiarao con questo rimedio il 
triplice intento , di uccider gl’ insetti , di 
ammollire le croste , e di promover la gua- 
rigione dell’ ulceri . Intanto, tagliando i ca- 
pelli , sui quali son sparse le uova , e con 
destrezza togliendo le croste ammollite , ter- 
remo la sorgente , ed insieme un asilo ai 
superstiti insetti ; e rinnovando i Linimenti 
medesimi , alfin perverremo a veder qualsi- 
voglia eruzione remossa . 

Questo sistema non può tenersi peral- 
tro con un egual sicurezza negli Acori fa- 
vosi , essendo in essi gli affetti tegumenti 
in uno stato d’ irritazion troppo viva , la 
quale poi viene da questi rimedi notabilmen- 
te accresciuta . Prendendo di primo tempo 
in mira lo stato del corpo, che vk a de- ' 
perire per una macie progrediente, convìen 
sopratttrto nutrirlo in proporzion delle for- 
ze , ed insieme amministrarle la China Chi- 
na , attivata dall’ Oppio posto in combina- 
zione con . Per meziao degli fimolUen- 
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ti si dovrà intanto cambiare lo stato de- 
gli organi irritati , e quindi , passando a far 
uso delle Lavande Saturnine , e dell’ appli- 
cazione delle Pomate Ossigenate , viepiù 
rinforzate , ed attivate in appresso con con- 
veniente aggiunta di Ossidi Saturnini, o 
Mercuriali, terminerem finalmente la cura, 
spingendo la Piaga alla debita Cicatrice con 
quei rimedi , che l’ arte a sanzionati per 1’ 
ulceri vaste, e profonde, che propie son 
della Tigna Jagedena . 



)' 
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SEZIONE SECONDA 
Delle Malattie Cutanee Sordide Maculose 

IN PARTICOLARE. 



IjE Malattie , che debbon comprendersi 
nella classe delle Macchie , propriamente 
parlando , consistono in qualsivoglia cam- 
biamento di colore , in una , o più parti del 
corpo esistente , circoscritto , e senza tumo- 
re , o escrescenza comparente . 

Ma comechè un tal cambiamento è re- 
lativo talvolta alla natura dei materiali in- 
tromessi nei tessuti , e specialmente nei lo- 
ro interstizi , altre volte dipende dal cam- 
biamento assoluto del respettivo organismo ; 
perciò quelle Macchie , che sono appartenen- 
ti al primo modo di esistere indicato, chia- 
mandosi Semplici , comprendono . 

I. UEJllide. 

II. L' Ecchimosi . 

Quelle, che spettano ad una assoluta 
Icsion di organismo , sotto un altr’ Ordine 
riunite col titol di Organiche , comprende- 
ranno : 

I, Il Nevo. 

3. La Vitiligine. 

Tutte le altre decolorazioni morbose del 
corpo , e delle sne parti diverse , le quali 
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non sono derivate da una cagione locale, 
ed operante immediatamente sui tessuti cu- 
tanei , e sopra gli organi in essi intricati , 
non meritan d’ essere in questa classe di af- 
fezioni debitamente comprese . 



ORDINE PRIMO. 
Dulie Macchie semplici. 



o 

Xl^ueìle Macchie ^ali non compromet- 
tono r organismo , e che solamente dìpenr 
dono dalla diversa qualità dei materiali, 
che sparsi son sul tessuto Mucoso , e che 
perciò traspariscono sotto il tessuto epider- 
mico, posson chiamarsi col titol di Sempli- 
ci , perchè principalmente col mezzo dell’ 
ordinaria assorzione sono spontaneamente re- 
movibili . 

Sono esse dunque una tinta accidenta- 
le accessoria , e relativamente alP Epidermi- 
de affatto mascherata ; giacché l’ Epidermi- 
de stessa è, per lo più, nella sua naturale 
costituzione inalterata, e di colore confor- 
me alle leggi , che sono date al naturale orga- 
nismo di essa . Perciò i soccorsi., che esigonsi 
da queste affezioni, non sono tendenti, clie 
ad attivare 1’ azion dei linfatici, nel tempo, 
stesso , che procurare ex dee di rimuover la 
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causa progenimce di esse. Questo appunto 
è per lo più quell’ oggetto , che prendesi in 
mira nella specifica divisione ai vari Generi 
relativa , e questi sono principalmente tra 
loro distinti dalla natura del materiale , il 
quale col suo colorito ydireiso sotto il tessu- 
to epidermica traspai^ce . 

CAPITOLO l 

Deir Efelide . 

Seguendo la Greca espressione, il nomb 
di Efelide debbe applicarsi a quelle Mac- 
chie uniche , o moltiplicate, e corìmbosc, 
occupan , che per lo più le parti del corpo sco- 
perte , lisce di superficie, acquisitizie, eià«- 
cilmente recedenti , 

La massima parte degli Autori , e for> 
se anche Ippocrate , intcser peraltro di dise- 
gnar con tal nome quelle nuove colorazioni, 
che nascono sulla pelle , mediante la forte 
azione del Sole ; e Plinio sembra , che ab- 
bia talvolta inteso di esprimer con questo 
some , un simil fenomeno i mentre altra 
▼olta à senza dubbio voluto indicare dei 
veri scolorimenti da questa stessa cagione 
Operati . 

Sembra peraltro, che basti un diverso 
coloramento, da cau» localmente operan- 
te sul Malpighiauo Reticolo effettuato , sen- 
za lesione Epidermide sovrapposta , pe^ 
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chè la Macchia inclinata possa chiamarsi col 
nome di Efelide . Mentre perciò nell’ Efc' 
lide intatto esser debbe il tessuto epidermi- 
co , e non è in modo veruno interessato lo 
strato più basso dei tegumenti , il solo re- 
ticolo , senza soffrire nel proprio organismo , 
rimane soltanto diversamente colorato , per 
un cambiamento affatto chimico di quei priii- 
cipi , che nello stato suo naturale il man- 
tengono . 

Per questo appunto le Macchie di que-* 
sta natura , da certe artificiali colorazioni 
deir Epidermide differiscono ; perchè le tin- 
te esteriormente applicate , nel modo stes- 
so, che tingon le Coma, e i Capelli, tin- 
gono ancora il tcìssuto epidermico . Ma que- 
ste stesse sostanze alterando lo stato di vita 
ad esso appartenente , fanno in maniera , 
che esso così colorito dagl’ inferiori tessuti 
distaccandosi , nella sua tinta naturale rin- 
nuoyisi . Al contrario , se l’ Epidermide stac- 
casi artificialmente nelle Efelidi , trovasi di 
color naturale ; ed ii suo colorito apparen- 
te, da quello del malpighiano reticolo af- 
fatto dipendente si riconosce . 

Che se la cagione, da cui fu prodotto 
il morboso coloramento , ad alterare pervie- 
ne in qualche parte il tessuto epidermico , 
ed a procurarne un distacco , mediante ' il 
disseccamento prodottovi ; egli mantiensi 
sempre , più o men trasparente , o bianchic- 
cio j e nulla corrispondente nel suo colori- 
to a quello dell’ alterato reticolo . 



Digilized by Google 




■)(209X ,, 

Secondo il modo di agir delle càuse, o 
per dir meglio , secondo la vera natura di 
esse , dovendosi adunque fissare le Specie 
diverse di questo Genere di affezioni, biso- 
gna distintamente trattarne ciascuna soprat- 
tutto riguardo alla forma di lei , ma insieme 
rispetto alle Cause, le quali conformemente 
operando , lor danno 1' origine . Secondo 
questi principi dobbiamo perciò distinguer 
le Efelidi nelle seguenti Specie , nel mo- 
do , che appresso , 

SP. L Efelide combusta , 

Allorché i materiali formanti il Reti- 
colo Malpighìano , soffrono in se stessi una. 
Specie di combustione , mediante 1’ azione di 
una potenza esteriore calorifica , nasce una 
Macchia , larga , continua , non alterante il 
tessuto epidermico , e di un colore dotata , 
semprepiù fosco di quello,, di cui dV ordina-’ 
rio è tinta la superficie. 

La Luce , ed il Calorico , agendo su 
qualche punto , dell’ esterior seperficie , cam- 
biau 1’ aflanità dei principi costituenti il Re- 
ticolo, e in essi una novella combinazione 
dei misti, per una diversa proporzion di 
principi , avendo luogo , nasce perciò un colore 
diverso , che sempre peraltro inclina al fo- 
sco , perchè da quelle potenze disossigenan- 
ti' si fa risaltare , e prevalere il Carbonio , in 
paragone di quello era innanzi rispetto aU^ 
Qssigene . 

2V fL • • 
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TIu nmll •fenomeno oseemei in ^elli , 
ehe lungo tempo abitando sotto la linea 
Equinoziale , e nelle Terre del Tropico , un 
fosco colore contraggono in tutta la sup«rfi- 
€ie del corpo loro, per cui quaei afl&tt^ 
cambiati appfriscono , e di natura *, e di suo- 
lo natiro . Ma questo colore tornano essi a 
perdere nuoramente al loro ritorno in Eu- 
ropa , dove r azion combinata della Luce , 
« del Calorico è tento minore di quella , 
cui furono esposti in quei climi ardentissimi . 

Un simil fenomeno osservasi ancora 
avvenire in quei Goznadini , ed in quei 
Viaggiatori, che tengono esx>oste per qual- 
che tempo alla Luce , ed al Galoa^ del So- 
le crk noi, la Mani, il Volto, e la pane 
superiore del Petto . Sotto 1* azione di que- 
ste potenza m queste parti una Matxàui oom- 
parisce , limitata duo a quel punto , al qua- 
le le vesti anno cessato di porre un riparo 
alla pelle sottoposta , contro T azione della 
indicate potenze . Quindi io poi decrescen- 
do il colore proprio torna la pelle a presen- 
tare il colar naturale. 

Questa MapchU peraltro pin, o meno 
•scura, e nebulosa, ma non rossa, ne livi^ 
da , spontaueamente disperdersi , a ai rimuo- 
va dopo di un tempo piò , o meno lungo , 
dacché la parti nucchime sou state di suo- 
vo copoite, e difese da queUa potenza, che 
le à prodotte, Gi6 vuoi dke« che catqo in 
vn case^ quanto neir^aitro, mancando V a- 
rione attuale della Luce riscaldata i osatA- 
fiali del lHuces/o Reticolo §ì nimupYsme, . 
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Cosi succede ia 

la quale incontrasi nelle Co^p , e nelle 
Gambe di chi stà esposto per molto tempo 
-all’ azione ir^wedwt^ d^l fìjppo. Questa per- 
altro non è formata d’ ordinario da Macchia 
cesi continue > e non interrotto come lo ò 
quella occasionate dal ^ole . coniecnhj^ 
4fl questi casi il contatto del fuoco ^ spent- 
ali condotto un principio di di^rgauizzazip- 
ne nel Reticolo , aono le Macchie di questi 
fatta assai più dell’altro pertinaci, e tarde, 
a dtssipfirai , anche dopq la ceseazione delia 
cagion pf^utiriee. 

In questo ea§o il solo Calore , che agi- 
sce ; nell’ altro la lUnoe ; può forse coipiH- 
carsi eoi materiali inunediati , sui quali sen- 
za produrf© sensazione di Calore, può per- 
venire a gettarsi . R quivi di f^to può giuqm 
gore più concontrata attraversando alle pic- 
cole gocce di Pudore , che dietro 1’ aziorue 
maggiore del calore , alla superficie del cor- 
po raccogluttsi , Queste goqce di untore tra- 
«parenri fanno 1’ epetio istesso sui pori Rpà-^ 
d*nhici , che vi &rehh« una I^ante conves- 
sa ; ond’ è « che la laroe solare da questo 
mezzo rieoneentrata sui qiateriali. suhepiderr 
«Irn perveoondo, gU doooiipone , ed alfat^ 
uei loro coiojTe U eaiatóa. (Cotfì le fogli# 
delle Piaerq ai macchiae^ a gooee dal ^0 
«opmvveiaiente alio pioggia ; e pofctó /’ Rpi- 
dermide è graqilfi^ n fino nèi .gio«aJH,c,^ 
Reati' vi sono ossi più faeiÌiB09te soggoi;ti, di 
ohe (UIWIÌ4) MriH-aiMaHfo. 4i 
P 2^ 
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•bruna, anno piuttosto crassi, ed addensati i 
lor tegumenti . 

SP. II. Efelide LerUigine . 

Una moltiplicazione numerosa di ' Mac- 
chic corimbose, piccole, lenticolari, di co- 
"lor giallo più , o' meno fosco, permanente- 
mente sparse In gran parte del corpo , ma 
specialmente per il Volto , per il Petto , 
per le Braccia, e per le Gambe, costituisco- 
no quella Specie di E fetide y che fu chia-' 
mata sempre col nome di Lentigine . 

E' osservazione costante , che questa 
'Specie di Machie principalmente affietta i 
giovani gracui , e specialmente quelli in- 
dividui , che anno il capello rosso , o mol- 
to biondo , e nei quali i tessuti dei Tegu» 
menti son molto candidi , e delicati . Si os- 
serva anche , che abbondano esse soprattutto , 
in quelle parti , che stanno ' più esposte al 
contatto immediato dell’ aria atmosferica ; e 
quindi potrebbe credersi j che aver potesse- 
ro esse pure un origine simile , all’ altre , 
che sono state qui sopra descritte . Ma an- 
che le parti perpetuamente coperte dai ve- 
stimenti; e specialmente gli articoli supe- 
riori , e inferiori , ne sono affette • in qual- 
cheduno egualmente ; ed i veli , che diver- 
tendo soltanto , e divergendo i raggi sola- 
ri , preservano il Collo , ed il Petto , dalle 
Efelidi della Specie antecedente, atti non 
«Olio a ^fondere dall» Leniigini i ìX che ^ 
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, assicura. abbastanza, che esse non anno una 
medesima sorgente . 

Si osservan d’ altronde in quelli , che 
anno il capello rosso delle quasi costanti al- 
terazioni di colore in varie parti di super- 
ficie ; talché potrebbe forse pensarsi, che quel- 
le stesse. cagioni, le quali sul naturai colori- 
to dei capelli influiscono, disponessero anco- 
ra, la, pelle alle Macchie predette; indipen- 
dentemente ancora da qualsivoglia potenza 
-.esteriore , chimicamente , o fisicamente - sui 
.Tegumenti operante . 

Infatti comunemente è il colore dell’Tri- ' 
de tanto più chiaro, e tendente al celeste, 
quanto più rosso , o biondeggiante è . il ca- 
•pelio ; cosicché appunto in .vista della ec- 
. cessi va, e > singoiar rarità del fenomeno, an- 
.no i Poeti vantata, cerne una rara bellez- 
,za, quella Donna, che avesse insiem cora- 
. binato il Crin biondo, e 1’ Occhio nero. Ol- 
tre di ciò tutte le altre parti del corpo na- 
turalmente rosseggianti , sono nei biondi . di 
color più vivace, ed è la tinta, ed il tes- 
suto dei.Tegumenti in generale , più bianca, 

,e più fina . 

Dunque la causa stessa , che sul color 
dei capelli influisce , à molta influenza an- 
cor sopra altre molte modificazioni esteriori 
del corpo , particolarmente al suo color relati- 
.ve . £ quantunque di esse .non possa abba- 
. stanza intendersi 1’ origine , e il modo di 
.agire delle cause , che le producono , esse 
iMne ci bastano peraltro .a renderci xoa- 
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nif^stA 1(1 e reale esistenza, dì un s» 
mile influsso . 

• S f T * 

SP. III. Efelide cohsensìiale . 

Stenda il concorso ili cause esteriori di 
siUiil fatta , aia per influsso di una potenza 
inerènte alla macchina , nascon talvolta del- 
le Macchie solitarie , palmari , interrotta , di 
Colot giallo più , o meno fosco , occupanti 
divèrse parti del corpo, e che son sempre 
coir affezione di qualche vìstìere cottbinatè. 

L* Utero più di sovente , e eoitoe altri 
vogliono il Fegato ancora , esser sogliono U 
Centro di OXiell’ influsso morboso, che per 
incognito modo di agire un cambiamèato 
l^oduCe nell’ tmiforuie color della Pelle, 
perciò nelle Gravide, senzachè dar si possa 
ia Colpa all’ azione del Sole> o del Fuoco, 
“Si vedoisa 'comparir par la Faccia , per »l 
Petto , Jpssr r Addome , e per gl’ Inguimi ,ai- 
'&xAe Macekie Stiperficiàli, lai*ghe -, levigate, 
'di color giallo-vérde , 0 giallo-sciiro , palli- 
do > é fOSòO , che alcuni dìstinser col nOBÈBB 
di Cloasma , e che proseguendo talvolta a 
dCWrplÉe ia pelle flho ai momento del par- 
to , Spàfrtscedo appéna , Che esso cà è emec- 
"teato . 

Ili certi inifivWtó-, àU’ ocotfsi(»ie di n&t- 
fè io ©ihVidaoZfe nnCoia , si vodoti licottr- 
phrfrO ì aifhuIizitÈfe kiiii Con ^ùkloàe ÉlC»- 
fezZa fe ^ Segufta GenoeZioné ; ‘è più tW* 
ItetìsèOlxO th qétellO 'ferd^ridO-i sOho 
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gette a dei vomiti ostinati, e frequenti. 
vedono ancor comparire nelle Ragazze , alle 
quali sooosi i Mestrui soppressi, e che nel 
pallore universale del corpo mostrano un 
certo indizio della di lor malattia ; -come 
pure appariscono in quelli individui, nei 
quali ò soppresso il flusso Emorroidale con- 
sueto . 

Rispetto alle Gravide peraltro bisogna 
convenire , che non sono già queste Efelidi 
i soli cambiamenti di colore avventizi , e 
costanti, die per cagione del loro stato at- 
tuale sofTron le Donne alla lor superficie 
del corpo . Anche l’ Areola , e la Papilla 
stessa , nelle Mammelle muliebri , cambiano 
in fosco il roseo colore lor naturale;, anzi 
par , che 1* Areola medesima estenda alloca 
perfino la sua citcunfisrenza ; mentre d* al- 
tronde ritornano queste porti ai natio lor 
colore nei Puerperio . Un simil fenomeno 
in qualche parte «accede ancora allorché si ì 
approssima il tempo della periodica Mestrua- 
zione; ed in tal caso la fossa adiacente al» 
la Palpebra inferiore nell’ angolo interno , 
tinta rimane di un color livido, prossimo 
quaà allo stato apparente d’ Ecchimosi . 

A queste periodo appariscon talvolta in 
alcuni individui dei PurunooU , o qualche 
efBorescenza , ritornano ad aprirsi alcune 
Piaghe, sofifre insomma la pelle dei 'cam- 
biamenti notabili pel solo influsso dell’ at- 
tuale stato dell’ Utero ; cd altrettanto sncce- ^ 
die al rkorno delle Emojrroidi, mentre non 
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^può la qualità , ,c molto meno la quantità 
del sangue fluente dall’Utero, o dall’Ano, 
trattenuta , produrre sconcerti di simil datura . 

Vedonsi parimente in alcune Intermit- 
tenti , negl’ Ostruzionari , negli affetti da 
Nostalgia, in alcuni Lattanti , e simili, mac- 
chiarsi la superficie in larghi tratti di colo- 
re scuro , sovente evanescenti , e recurrenti 
di nuovo con quelle Macchie , le quali pre- 
cisamente son state da Gelso descritte coll’ 
unico titolo di Efelidi , e da Sennerto insi- 
gnite del nome di Macchie epatiche . Ma son 
queste Macchie la conseguenza soltanto dell’ 
attuale stato del Fegato ; come à voluto 
Darwin , che fossero ancora tutte quelle quasi 
Macchie , che forman la base dell’ eruzione 
.nella Gotta rosacea . Per quanto peraltro 
si vedano spesso questi fatti accadere , ciò 
nonostante in nessuna maniera s’ iiiteude in 
• qual modo possa un consenso di questa na- 
tura influire sopra un diverso coloramento 
-parziale del 31alpighiano Reticolo. Ma non 
è questo il primo fenomeno , di cui dar non 
,si sappia la spiegazione in Medicina. In 
conseguenza è duopo il contentarsi del fat- 
to , « andar tentando in mezzo alle tenebre 
di ritrovare luce ulteriore in appresso . 

Un affezione primaria , soprattutto al- 
terante r economia animale per via di Con- 
tagio , o in qualunque altra maniera alteran- 
te r universale del corpo , produce talvolta 
delle Macchie interrotte , di un colore de- 
terminato , e sempre relativo all’ affezione 
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stessa, di cui, come sintoma, formano esse 
uno dei più distinti caratteri; e le quali, 
all’ oggetto soltanto di esaurire , e schiarire 
quanto può essere relativo a questo? Genere 
di Ma-xhie , si vogliono rammentare. 

Iccontransi infatti alcune Macchie fer- 
rigne , o crocee , che dir si voglia , di for- 
ma irrtgolare, e sparse principalmente per 
gli Araceli superiori, pel Dorso , pel Pet- 
to, e jel Collo, le quali nel lor decremen- 
to , ed aumento, seguono i gradi più, o me- 
no avarzati di Lue, e che ne.son anzi un 
sintoma assai decisivo . Anche lo Scorbuto , 
ordinariamente presenta agl’ Articoli infe- 
riori; ed al Dorso, alcune Macchie live- 
scenti , ma affatto diverse dalle vere Ecchi- 
mosi , perchè alternativamente apparenti , e 
disparenti . 

Oj tutte queste affezioni, mediante la 
loro es:rioseca forma , e carattere corrispon- 
dente , benché come Efelidi debbansi ri- 
guardale , non sono per ■ altro in se stesse 
un affezione speciale , e veramente locale ; 
giacché nessuna influenza riconoscono dalla 
località di un organo affetto particolare e 
son relative soltanto allo stato universale 
del cono . Non debbono in conseguenza 
aver qu! luogo; e basta di averle avvertite 
•per noi impegnarsi in una . cura locale, 
che inuile affatto riuscirebbe in. tale, occa- 
sione . 

>1 • 
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Cura. 

I 

Queste aifezioni, le -<pali appsna ta^ 
volta la belìeaza, e la deceoza coo^romet* 
tono y seguon sei corso lor , per lo più , 
la durata delle cagioni , dalle quali son co- 
se determinate . Cosi I’ Efelidi alla prima , 
ed alla terza specie spettanti, appocco , ap- 
poco si vedono dissipare ben .tosco . Le 
vere Lentiggini al coorrarìo , essendo soprat- 
tutto relative ad nn organica, e primige- 
nia costituzione del corpo, soo« didSmi^ 
mente con qualsivoglia sisteina removibili . 

£’ in contegneaza quasi mutile allat- 
to r applicazion dei Cosoiettici , 4ei quali 
formaronsi uu rempo si grande isteie^ i 
Medici ancora i più illustri, cose ne fa 
soprattacco amplissima testimonianza Nicco- 
lò Fiorentine nel suo pregiabil Tramata de 
Decoratione . 

Considerando peraltro il modo di agi- 
re di essi , rispetto alla loro nacorr , si ve- 
de , che tendono entri a sciogliere, ed aJr 
teare in qualche modo i tessuti sibepideo- 
mici , ed a- conciliare mia maggiore attività 
nel sistema assorbente nel tempo staso ; men- 
tre così nella pelle induccndo |n certo 
corrugamento ^ per esso gli umoà subepi- 
deraici sono più ateivameote vessi il cen- 
tro comune respinti . 

D’ alcuno di questi effetti, o ii più d’ 
imo di essi insieme, essendo perciò capaci , 
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possono a tale opetto impiegatsi i Sa^ 
rifili tutti ; i Linimenti fatti col Biondo dell' 
Uovo f misto all’ Alume , o al Sai di Sa- 
tiimo ^ il Cremar di Latte i il vapore di 
Pòéca 'ì Ve Lavande con Sfiritó di Mindere- 
¥e allutlgato , e- «iittili . Per i^oatito peraltro 
tutte queste soaianie ci pwsan' di fiotto owi 
qualche fidiKÌa impiegare in queste aiFezio- 
ni Gib non ostante della di loro insuffir 
cìenta nella Ruralità dei casi convenendo, 
Insogna persuadersi , che sopral^tto la rC- 
mozion delle Macchie di qualsivoglia natu- 
ra , attender id debbe dal tempo , e dalla 
remozioil deUa causa , dalla quale esse fùroh 
prodotte. • ' '• ' 

CAPITOLO IL 

OdV EtcUmosi . 



J * 'I 

^^Uella Mtecfda rosso-nera , t» livida , che 
senza tumore nel corpo apparisce, e 
-iti breve tempo , passando per vari gradi 
sii diverao colore , svanisce alla, fine , txm 
«ma certa regolarità , « periodo , merita di 
-esser chiat&atai coi nome di Scckimo^ o 
di Etitkinoma . , -cte corrisponde per iilroca 
««{Cessione ìmI una effusione di ssuogne . 

Per quante peraltro gmnertilmeitte pa- 
lando, ift questa affezione, ohe dai Latàiù^ 
^ deaa SugilUi9h^ ei esiga «au wsohna 
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mancanza di tumore , avviene talvolta però , 
che r indicata alterazione .di quel colore, 
sia congiunta con un - tumore più., o meno 
.elevato per un -più copioso , e distinto stra- 
vaso di fluido sanguinolento fattosi in mez- 
zo alla cellulare , alli strati integumentali 
sottoposta. Ma intanto i Tegumenti, in se 
stessi affetti in questa Macchia , indipen- 
dentemente lo sono da -questa raccolta, che 
col carattere vero.. di Macchia non andereb- 
-be .d’ accordo , perchè formante un Tu- 
• more . • 

Anche in questorcaso peraltro, non, so- 
lo la nuova colorazione integumentale sva- 
nisce col tempo, ma anche lo stesso tumo- 
re sanguinolento, mediante V asserzione , non 
difficilmente si dissipa , In caso diverso , 
prendendo 1’ aspetto d’ infiammatorio , passa 
allo stato di .suppurazione , fondendo in 
principio una marcia sanguinolenta , e sot- 
tile, e sfacelandosi ancor qualche volta i 
sovrapposti integumenti . 

Siasi qualunque la causa di quest* af- 
fezione * r effetto di essa unicamente consi- 
ste nella effusione di molti globuli sanguigni , 
che fassi attraverso dei pori inorganici, o 
.per qualche rottura delle pareti dei vasi 
respettivi, in quelle parti, le quali non so- 
no naturalmente dal sangue di rosso colo- 
rite . Quindi è , che se questo sangue diffui^ 
un gran volume non presenta; se la cagio- 
ne, .che lo à prodotto, non a occasionato 
una raccolu piuttosto estesa, e capace: di 
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costituire un 'vero tumore, qnesta Macchia 
sanguigna è stabilita , che è vera Bechi- 
mosi : < 

E' comecché • il sangue , yche forma il 
color della medesima è fuor 'di portata di 
ripigliare l’ Ossigeno , che del colore di lui 
può dirsi l’anima,* ed il principio, anzi è 
nel caso di perderne una porzione; cresce 
perciò di primo tempo T intensità 'del colo- 
re , e quindi scema a misura , che l’ asser- 
zione linfatica à dai tessuti subepidermici 
rimosso il sangue , che vi era diffuso . 

Questo fenomeno • intanto può esser 1* 
effetto di varie cagioni , le quali secondo 
il lor modo di agire , dar possono uno spe- 
cifico carattere vario, e distìnto alle diver- 
se Macchie a questo genere spettanti . Su 
questo riflesso posson fissarsi le -Specie di- 
verse , sotto un diverso aspetto corrispon- 
dente contemplate , nel modo seguente . 

SP. J. Ecchimosi traumatica. 

Quello stravaso di sangue , che fassì 
nelle parti contuse , o internamente ferite , 
costituisce un Ecchimosi più , o meno este- 
sa, nebulosa nel suo margine, ed in pro- 
porzione deila sofferta contusione , o dello 
stravaso, da più, o meno grave tumefazio- 
ne accomoagnata . 

E merita essa a ragione il titol di Trau- 
matica , perchè sempre è 1’ effetto dì qual- 
che ferita , anche allorquando da semplice 
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Gontusiono à T origine . In questo cfttso Ja 
violenza dell’ urto dall’ ò«3a, sottoposte con- 
trastato , fa sì , che si ron^pono alcune delle 
ramificazioni minutissime ^scolari percosse , 
onde nasce una proporzionata efFusion nei 
tessuti , che sotto 1’ Epidermide trasparisce . 
Questa, non solo mediante la quautith dell* 
umor stravasato porta un qualche rilievo all' 
esterior superficie ; ma molto più lo deter- 
mina , perdiè l’ azioii dei linfatici dalla vio- 
lenza esteriore istupidita , mediante il ral- 
lentamento deir assorzione ordinaria, u» au- 
mento maggior di volume v’induce. 

Il Sangue cosi stravasato , della comu- 
nicazione ordina'ria col rimanente della sua 
massa essendo privato, dee perder gradata- 
mente r Ossigene , che conteneva , ed ac- 
quistare un colore più £osco, per una certa 
esuberanza di Gurbooio , che in ceso allora ri- 
salta . Ma stabilito in appresso 1’ assorbimento 
linfatico, e decomposte le parti non assor- 
bite a dovere , passa la Macchia dal Rosso- 
nero , al Verde , e<l al Giallo . Fintantoché 
ritirandosi dalla circonferenza verso il cen- 
tro , TÙ affatto a svanire , e ritorna la super- 
ficie al suo color nttorale. 

Nei casi di qualche iézita interiore , o 
anche allorquando una ferita esteriore noft 
dà molto luogo all’ ediieionc esterna del sa» 
gue , il sangue stesso dalia ferita interior 
trascorrente , attraverso ai tessuti cittanei fil- 
trandosi, passa ad ingombraj» gran parte 
del tessuto mucose , e così tono i’.EpidojTiàdr 
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in fornu di Ecchimosi trasparisce . In tutti 
questi casi i passaggi medesimi di colore 
egualmente succedano , ii| proporzione del 
fa|t)osi assorbimento , o dell" alterazione del 
fluido stravasato, che qualche volta è per- 
iino seguita dallo sfacelo di quelle parti , 
nelle quali T Ecchimosi k avuto luogo . 

SP, JI, Ecchimosi 2iJcUsma. 

1 vecchi , ed altri deboli individui so- 
no soggetti talvolta ad avere nelle gambe 
una macchia rosso-scura , tendente quasi al 
nero, più o meno diflosa, senza tumore ver 
nano , e senza degradazione successiva di 
colore varunte • • 

Una IfùccAcu cechlnomatosa di questa fat- 
ta , che à ricevuto il aonm di Melfcsma , per 
greca espressione, tratta dal suo colecr quasi ne- 
ro , è T effetto di qiml ralientamento di càr- 
eolo , in cui cadono le parti dai cuore più 
lontane , in quelle macchine , nelle quali 
la forza motrice d^ cnure è catito illangiùr 
dita. Le pareti dei loro vasi , in quelle par- 
ti mancando in conseguenza di stimolo suf- 
ficiente, in uno stato di enorme lassità con- 
stituisconsi , «d ai globuli sanguigni dando 
passaggio, attraverso iHoro pori iaorganici, 
^argonsi questi pei tessuti subepidermici , e 
in essi producon la Macchiai indicata. 

Essa poi non si vede cambiar dì colo> 
se , come succede neèU* altra Specie di JEJc- 
cfitmau, {mobabihneaM perichù rum essendo 
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in questo caso l*a^orljLmento impedito, né 
in modo aicun ritardato, come succede per 
un azione stupefacente nelle Gontusioui , 
continuamente rìnnuovasi quella materia , ' 
che' fu stravasata; mentre dai pori inorga- 
nici dei vasi una porzion tracolandone, al- 
trettanta egualmente ne vien riassorbita . 

Una minore intensità di colore , ed u- 
na più distinta diffusione di sangue raccol- 
to sotto r Epidermide , come sintonia dì Scof 
boto , costituisce delle Macchie • Echinomato- 
se staccate , o aggregate , più , o meno este^ 
se , di color rossp fosco , decisamente mar- 
ginate , erumpenti ad un tratto , e percor- 
renti la superficie intiera del corpo , le qua- 
li, per quanto abbiano qualche cosa di ana- 
logo a "quelle Efelidi , le quali della affezione 
stessa Scorbutica tono un effetto. , ciò non 
ostante distinte ne sono pei respettivi ca- 
ratteri . Anch’ esse sono formate da quella 
Specie di trasudamento sanguigno , che fos- 
si attraverso dei pori inorganici delle pare- 
ti dei vasi ; ad è per questo , che esse si 
vedono cosi facilmente svanire per causa di ‘ 
un pronto^ assorbimento , mentre d’altronde 
per > opra della cagione medesima riprodot- 
te , nuovamente quà , e là per il corpo si 
vedono comparire . 

i . 

•Cura 

Il modo di agir dei rimedi , in questa 
affezioni impiegati con frutto , giustifica pie- 
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naraente la teorìa riguardante la genesi del# 
le affezioni medesime . Tuttociò infatti , che 
tende a rendere ai vasi sanguigni il debito 
tuono , cd a render più attivi nel tempo stes- 
so i linfatici , è ciò , che si rende più utile per 
dissipar stabilmente questa Specie di Macchie . 

Le Ecchimosi Traumatiche , seppure con- 
giunte non sono con sì grave offesa nella 
vitalitù dei tessuti , o con sì grave stravaso 
di fluidi , che sian cagione nei tessuti me- 
desimi di uu passaggio alla suppurazione , 
o allo sfacelo ; vedonsi presto dissipate ; e 
ciò segue ancora senza altro aiuto in un 
certo lasso di tempo , mediante le semplici 
operazioni , che sono dal materiale uscito 
fuori dai vasi , per una vera necessita chi- 
micamente eseguite . 

Ciò non ostante praticando , nei momen- 
ti più prossimi alla fattasi Contusione, delle 
immersioni nell’ acqua fredda , una maggior 
quantità, di principio vitale nelle parti con- 
tuse si accumula, ed a trattenere venghia- 
ino così un più forte avanzamento in quel- 
la indiretta debolezza , che della sofferta 
meccanica azione è 1’ effetto . Quindi ap- 
plicando alla parte contusa dei Bagni , o Fo- 
rnente Saturnine , AlcooLiche , o fatte ancora 
con qualsivoglia Dissoluzione Salina , vedre- 
mo r Ecchimosi dissiparsi assai facilmente , 
senzachè segua, almeno in tutta la sua ordi- 
naria estensione , e con la lentezza ordina- 
ria , il graduato passaggio acpennato , 4% 
uno in un altjto colore . 

T IL p 
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L’arione di questi rimèdi, che rende- 
si tanto efficace nelle di sopra accennate 
Ecchimosi traumutiche , è certamente appli- 
cabile ancor nel Melasma, in ciò , che ri- 
guarda peraltro soltanto quelli , che agisco- 
no corrugaudo , ed in tal modo rendendo 
superiore l’ assorbimento all’ attuale strava- 
so . Si usan perciò i Saturnini , e le so.stan- 
ze Spiritose egualmente ; e s’ applica ancora 
1’ Acqua di Calce , Onde servire agl’ oggetti 
accennati . Ciò non ostante bisognerebbe po- 
tere attivare la débil sanguigna circolazio- 
ne i e ciò non può conciliarsi così facilmen- 
te colle attuali circostanze del corpo . Perciò 
non dobbiamo maravigliarci se , ad onta di 
questi rimedi , vediamo una tale affezione o- 
stinatamente perseverare , o almeno assai fa- 
cilmente riprodursi. 

Succede altrettanto di quelle Macchie 
Ejcchinoinatose , che collo Scorbuto son com- 
plicate. Esse con sicurezza non si rimiio- 
von, sé non se dopoché la diatesi partico- 
lare del corpo si è affatto cambiata . E sic, 
come tutto dipende dall’ attuale universal- 
mente morbosa costituzione del corpo stes- 
so, è sicuro, che queste Macchie non pon- 
ilo con sicurezza svanire , e stabilmente ces- 
sare , se non se dopo la remozion della cau- 
sa interiore . Tuttociò , che può farsi riguar- 
do al locale , si è la Lavanda con A.cqua 
abbastanza inacidita con qualche A£Ìdo ve- 
getabile , e meglio ancor Minerale : le qua- 
U, quantunque di primo tempo aggravino il 
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respettivo colore, tendono sempre a discio* 
gliere i materiali morbosamente stra vaiati j 
ed a favorirne la necessaria asserzione. 




ORDINE SECONDO 



Delle Macchie Organiche . 



IjA sola intitolazione delle Macchie spet- 
tanti a quest’ ordine , può dimostrarci abba- 
stanza, che esse, conformemente alla lor 
natura , allorché siano stabilite , sono affat- 
to permanenti , e non relative ad una sem- 
plice alterazion di colore dei tessuti , co- 
sicché possan, per mezzo soltanto dell^assor» 
zione ordinaria , insieme col colorito mor- 
boso da esse proveniente , affatto abolirsi , 
e rinioversi . Il loro colore è inerente ai 
tessuti intcgumentali in comune , e nulla 
può con bastante chiarezza dimostrare la ve- 
ra natura di queste affezioni , quanto la re- 
sistenza loro a tutti i rimedi , i quali non 
siano capaci di sciogliere 1’ organismo di 
'quei tessuti medesimi . 

Sono esse talvolta Congenite , e senza 
veruna evidente cagione prodotte; sono al- 
tre volte Avventizie , ed anche prodotte , per 
quanto par , da 'Contagio . Or questi distinti 
caratteri appunto servon principalmente a 
porre una dii^fei’énza affatto naturale tra i 
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due Generi appartenenti- a questa Sezione, 
indipendentemente da qualsivoglia forma, 0 
carattere esteriore . 

CAPITOLO I. 

Del Nevo 



jA-LlofcTiè la superficie del corpo in qual- 
che parte presenta , fin dalla nascita , una , 
o più Macchie congenite , e interessanti prin- 
cipalmente il Reticolo Malpighiano , ma in- 
sieme con una qualche alterazione del tes- 
suto Epidermico combinate , fu dato a tali 
affezioni il nome di Nevo , o Neo . 

Perchè peraltro possano esse aggiustata- 
mente considerarsi come Macchie y bisogna, 
che manchi affatto qualunque tumore , che 
sulla superficie consìderabilmente rilevi , co- 
me talvolta avviene in qualche Escrescenza 
colorata diversamente dal rimanente di quel- 
la porzion di superficie , in cui collocata 
si trova . In questo caso la malattia , è piut- 
tosto un Sarcoma . 

Per quanto peraltro queste affezioni non 
abbiano un vero aspetto di Escrescenza , la 
superficie, generalmente parlando, non è in 
quel punto , nè levigata , nè affatto unifor- 
me , come lo è nel rimanente del corpo ; 
ne in uno stato affatto inalterato si trova 
la stessa Epidermide. In conseguenza la su- 
perficie è talvolta rugosa, e sc^rosa, di 
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colore indelebile , e permanente , rosso , 
giallo , scuro , nero , o altrimenti adombra- 
to , sotto diverse degradazioni , e compii- - 
canze . 

Allorché esse prescntan 1’ imagin di 
qualche oggetto , che nulla à che fare colla 
natura , ed essenza dell’ uomo , furon chia- 
mate dal volgo col nome di Voglie per es- 
sere state attribuite all’ influsso dei movi- 
menti sensori della madre . £ su questo pro- 
posito , è inutile affaticarsi a provare , che 
senza almeno una certa nervosa comunica- 
zione , la quale tra Madre , e Figlio non 
esiste, avvenir non potrebbe un simil effet- 
to per una cagione di simil natura . 

Ma siasi qualunque la forma , 6 l’ aspet- 
to di queste Macchie, nessuno forse giam- 
mai non potrà pervenire a concepirne la 
genesi vera , e come perciò possano dentro 1* 
utero della Madre siffatte colorazioni in un 
punto , piuttostochè in un altro del corpo , 
prodursi . Sono esse sempre uno dei soliti 
giochi della natura segretamente operante , 
che sotto il velo di un invincibile oscurità, 
checché siasi detto coll’ idea di schiarir que- 
sto articolo , sono , e saran forse ancora per- 
petuamente occultate . 

Cura 

Siasi qualunque la causa, per cui que- 
ste legioni organiche dei tessuti si son di- 
chiarate , debbo essa aver agito in maniera , 
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da porre ia qualche sconcerto 1’ organismo 
nel punto macchiato j come dall’ esteriore 
, apparenza, e dalla resistenza ai rimedi, ci 
vien dimostrato . In conseguenza , essendo 
siffatte alterazioni inerenti iilla natura dell’ 
organismo , è chiaro , che togliersi non po- 
tranno giammai altrimenti, che con l’assolu- 
to rinnovamento dell’alterato organismo; e 
ciò non può ottenersi altrimentr, che coll’ 
impiego del ferro , o dei Cuuj>tici . 

Questi ultimi mezzi peraltro , per quan- 
to non siano i più sicuri , ed i più pronti , 
sono i più facilmente applicabili-, ed in se 
stessi i meno aborriti . I più violenti tra 
questi sono il Butirro di Antimonio , V Aci-> 
do Nitroso, ed il Nitrato di Argento jliiido. 
Ma la di loro azione non può così facil- 
mente limitarsi, come può farsi meglio del- 
la Basta da Cauterio , e del Cerotto Vessica^ 
torio piu specialmente . Con questa sostan- 
za si apre una piaga , e questa in appresso 
profondamente si cauterizza , lino a ridur- 
re ancora per qualche tempo il punto mac- 
chiato , in proporsione del bisogno , sotto la 
forma di Cauterio. 

Collo stabilimento della nuova Cicatri- 
ce vedremo in conseguenza il Nevo essere 
affatto abolito . E con questo sistema in par- 
ticolare abolisconsi i Nevi piuttosto ampli , 
nei quali non può praticarsi 1’ estirpazione 
col ferino, all’oggetto di non andare iucoti- 
tro, a troppo gravi perdite di sostanza . Ed 
infatt;i il. ferro si può solamente impieg^are 
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con irutto ii;i quei Nevi , la posizione dei 
quali è tale , ciie la ferita fatta colla di lo- 
ro abolizione può riunirsi per prima inten- 
zione , in quanto è possibile ; lochò esegui- 
re non si potrebbe , abolendo un Nevo este- 
so molto , ed esistente in un punto di su-* 
perficie non molto distraibile . 

CAPITOLO IL 

DelLx Vitilig ine . 

Il nomo di Vitiligine fu dato già dai La- 
tini ad una Macchia , o piuttosto ad una 
congerie di Macchie avventizie , occupanti la 
pelle, con depressione di superfìcie, eoa 
mutaziou di colore, e di morbidezza, e con 
lesione della mobilità, della sensibilità , c 
altre simili organiche funzioni dei tegu 
mqpti . 

In questo genere di Macchie 1’ offesa 
deir organismo dei tessuti Cutanei , in con- 
seguenza , si manifesta , non solo dall’ appa- 
renza esteriore , ma ancora da quella lesioa 
di funzioni , che 1’ accompagna , e la quale 
è marcata a tal segno , e riflessibile , che a 
forma di quanto è stato lasciato scritto, rie- 
ficon perfino incruente le più profonde pun- 
ture, e incisioni sopra le Macchie di questa 
fatta eseguite . 

Restano infatti nei punti macchiati i 
vasi Si^oguigni , e linfatici obliterati , ed i 
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fami nervosi più tenui quasi aboliti , o nel- 
la loi*o comunicazione almeno interrotti dall’ 
assoluto cambiamento di natura , che in tutti 
i tessuti integumentali quivi si spiega . Man- 
cando in quei tratti di luogo perciò la de- 
bita forma di nutrizione , la superficie de- 
primesi , ed i tessuti riduconsi aridi , privi 
di senso, ed appena capaci di presentar le 
più deboli tracce della lor vita organica , 
mentre riduconsi a possederla forse più o- 
scura di quella delle più crasse cartilagini . 

Non è al certo la distnizion della sola 
chiniate , ciò , che è cagione dell’ indicata 
depressione dei Tegumenti , come anno al- 
* cunì creduto ; Mentre 1’ alterazione inducen- 
te la Vitiligine, al di là dei tessuti Intcgu-’ 
mentali in niun modo si estende , e se i 
Tegumenti affetti in tal guisa sollevinsi sot- 
to di essi , purtroppo ritrovasi la cellulare 
immutata . Ma comecché quivi manca il 
concorso dei materiali integranti , anzi dei 
nuovi morbosamente quivi si formano , i Te- 
gumenti perciò così lesi perdon le lor qua- 
lità respettive . 

Perciò allontanandosi il sangue da questi 
punti , cambia il colore nell’ area macchia- 
ta ; c stringendosi i bulbi dei Capelli , o 
dei Peli, nasce la Calvizie , e 1’ Alopecia . 
Anno insomma luogo , per questi cambia- 
menti , tanti , e siffatti fenomeni , che rela- 
tivamente alle diverse loro combinazioni , 
danno un aspetto diverso alle affezioni me- ' 
desime , che quasi potrebbe ii^rimere in es- 
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distinguer le Specie . Ma a questi caratteri 
esteriori si aggiunge ancora una certa cor- 
rispondenza nel modo di agir delle varie 
cagioni , per opera delle quali son esse pro- 
dotte . In' conseguenza , tanto rispetto alV 
abito esterno di queste Macchie, quanto ri- 
spetto alle Cause lor respettive , le Specie 
diverse di Vitiligine considerando , sembra , 
che possan distinguersi come appresso . 

SP. I. Vitiligine Cicatrice . 

Altro non è in se stessa la Cicatrice, 
nella sua esteriore apparenza considerata , 
so non se una Macchia bianca , che mostra 
nei tegumenti un organismo diverso , più , 
o menq regolare nella figura , perchè espri- 
mente con essa la già esistente soluzione 
della continuità , alla quale questo tessuto 
novello à supplito , 

E perchè appunto essa è prodotta da 
un nuovo radunamento di non ordinari ma- 
teriali , che la natura à preparati per ripa- 
rar la porzione dei tegumenti distrutta , 
deesi come veramente organica , questa 
Macchia considerare. Ma comecché questo 
nuovo organismo succede mediante T appo- 
sizion successiva , ma contemporanea agli at- 
tuali ammarcimenti , che son da una Piaga 
qualunque indivisibili , e perchè l’ ultimo 
strato di superficie in una Piaga di buone 
suppurazioni |ipiena, e non più suppurj’an-* 
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te , formasi quasi sott’ ocdi^io d,a una sostan- 
za .glutinosa , untuosa, e concrescibile, che 
in qualche modo rimane orgauizata , quest* 
organismo egli è tale, che nulla presenta 
di quella riunione di fibre , e di lamine , 
che propria è dei tegumenti . 

Egli può dirsi piuttosto un molle im- 
pasto uniforme , morbido , e fragile, anziché 
estensibile , e affatto incruento ; cosicché 
sembra in certa maniera , che una sostanza 
Adipocirosa preso abbia il posto della Fi- 
brina in mezzo ai tessuti dei tegumenti solita 
esistere, cui poca Gelatina assai delmlmente 
. organizzata , serva come di base del nuovo 
tessuto . 

Di questa stessa narura son quelle Ci- 
catrici, le quali, senza esser consecutive al- 
le piaghe , e senza veruna . ferita dei te- 
gumenti, esiston sul basso ventre di quelle 
Donne, che sono state già gravide , c che 
servou di indizio sicuro di gravidanza pas- 
sata ; come pure quelle, che trovaiisi sulle 
Mammelle già state distratte da enorme pie- 
nezza di latte . In questi casi non è che la 
distensione eccedente dei tegumenti, la qua- 
le avendone tratto tratto indebolito il tessu- 
to , à localmente mutata la forma di nutri- 
zione , ed a in quei punti adunati dei ma- 
teriali immediati di affatto diversa natura, 
e precisamenre dotati dal sopradetto carat- 
tere ; mediante il quale à luogo la depres- 
sione , la morbidezza , e la bianchezza dei 
tessuti siffattamente variata. ^ 
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SP. IL Vitiligine bianca.. 

Ciò che la maggior parte delìi Scritto- 
ri chiamaron Morfea , sembra, che possa con^ 
siderarsi sotto di questo titolo specifico al- 
la Vitiligine relativo, per essere costituita 
da macchie bianchissime, piccole, discrete , e 
non confluenti , più o meno depresse , e le- 
vigate, serpeggianti , e qualche volta squara- 
Qiose . 

Con questi caratteri distinta una tale - 
affezione , fu considerata dai Greci sotto un 
duplice aspetto , relativo soltanto peraltro 
al grado della disorganizazione cutanea , 
conforme si può dalie loro descrizioni rile- 
vare . Chiamarono infatti col nome di Lan- 
ce quella specie di Morfea , nella quale le 
macchie son più profonde, ed i peli diven- 
gono bianchi , e cadenti ; lo chè costituisce 
1’ Alhara bianca degl’ Arabi . Chiamarono 
d’ altronde col nome di Alphos la stessa af- 
fezione , nella quale peraltro le macchie 
non son si depresse , i peli non cambiano 
di colore , e vivaci mautengonsi al loro 
posto . 

Siasi qualunque però quest’ affezione , 
che è, in se stessa uniforme, da qitanto ne è 
stato lasciato scritto sembra veramente con- 
sistere nella trasformazione di alcune porzio- 
ni di tegiunenti in una sostanza per la mas- 
sima parte adipocirosa; tal dimostrandola i], 
loro bianco o^lore , inseuslbilit^ , iR0rbidO7> 
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za , e tessuto uniforme , incapace di gettar 
sangue essendo ferito , e di racquistare seni’ 
arte un nuovo organismo . E siccome il cam- 
biamento delle sostanze animali in adipoci- 
ra , e r opra dell’ umido terreno per lungo 
tempo agente sui tessuti , o degl’ acidi ad 
un certo grado ossigenati , è forza supporre , 
che qualche analoga interiore potenza , que- 
sta sì sorprendente decomposizione disponga . 

Mancando tra noi per fortuna . qualun- 
que occasione d’ istituir dei confronti , e dei* 
saggi comparativi su questo proposito , noi 
non possiamo , che attenerci alle lasciate 
memorie , secondo le quali sembra , che que- 
st’ affezione dovesse attribuirsi ad un mias- 
ma contagioso . Di questa natura infatti sem- 
bra , che fosse la celebre Lebbra degli E- 
brei , che fu nel Levitico rammentata con 
tanta esatteza , ed impegno . 

Tutti i caratteri appartenenti a questa 
specie di Vitiligine trovansi quivi così ben 
notati, e classati, affine di far distinguer 
dalla Scabbia , e dall' altre cutanee affezioni 
quella terribile malattia, la quale fu da quel 
popolo a torto insignita del nome di Leb- 
bra , che nulla vi resta da dubitar , che el- 
la fosse una vera Morfea ; e le leggi seve- 
re tendenti a prevenirne , e ad allontanarne 
il flagello , dimostran, che ella era stata trai 
popolo Ebreo riconosciuta contagiosa . Si 
racchiudevano infatti. Lebbrosi di questa fat- 
ta , e dall’ umano consorzio affatto separati , 
alle cure dei sacerdoti ab^ndonavansi , 
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quasi uu miracolo una di lor guarigione 
raccontandosi . Bruciavansi ancora tutti que- 
gli utensili , che avevano ad essi servito ; 
era perfino rovinata la loro casa , e le ma- 
cerie di essa fuor delle mura delle Citta 
trasportate . E siccome , al dir di Plutarco , 
r abuso della carne di Porco una cagion 
se ne credeva , per questo era essa proibita 
a quella molto politica nazione . Ma questa 
affezione , qualunque ne fosse la causa Erant 
Macula quadam etc. secondo 1’ espression 
del Levitico a Gap. 14 . e i5. e perciò non 
era Lebbra ne altra eltìorescenza . 

SP. III. Vitiligine nera . 

Un affezione costituita da poche mac- 
chie discrete non corimbose, di color fosco , 
che danno alla lor superficie delle squamme 
leggere, fosforescenti, e che secondo Avi- 
cenna approfondan, perviene perfino alle 
ossa , considerare si dee come una Vitiligi- 
ne ; ed è quella appunto , che fu dai latini 
Morfea nera appellata . 

Gli Arabi la chiamarono Albara nera , 
ed i Greci la dissero Mclas , rispetto al di 
lei colore, in contrapposto AeWAlphos, e 
della Leuce'i e non è forse essa, che una 
varietà della specie medesima . Ciò non o- 
stante è così grande l’ alterazion dei tes- 
suti , c tanto diversa quella morbosa prepa- 
razione di materiali, che fassi dentro ai 
medesimi , che inopportuno affatto non sem- 
bra considerarla come una specie distinta* 
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Questo colore infatti non è gik dovuto a 
qualche stravaso , o a qualche incaglio del- 
la circolazione nei vasi sanguigni ; 'mentre 
sono le macchie stesse affatto incruente nel- 
la ferita, c per la mancanza di nutrizion 
sufficiente nutrendosi i peli , ed i capelli 
dei solo umore morboso nei togura^ci pre- 
parato , allorché siano canuti , divengono 
neri in modo da sorprendere, se all’ asserzion 
dell’ Ingrassiiis nel suo trattato dei Tumori 
vogliamo por fide . 

Anche di questa specie particolare di 
macchie mancando fra noi per fortuna gli 
esemplari, e sempre in addietro essendosi 
trascurato di rintracciarne le cause , nulla 
può dirsi sopra di ciò dì preciso , ed e- 
satto . 



Cura, 

L’ inesattezza delle nozioni acquistate 
dagli antichi scrittori riguardo alle cause 
vere occasionali di quelle Specie di Vitili- 
gini , che non esiston nei nostri climi , ci 
à posto nell’ assoluta impotenza di stabilire , 
riguardo alle medesime , un piano di cura 
ben ragionato , e diretto , il quale sia sta- 
to , ben sanzionato dall’ esperienza , ed in- 
sieme dal fatto . 

Nascendo d’ altronde tutte le Vitiligi- 
ni da un cambiamento più, o meno asso- 
luto, e profondo di organismo, lè manife- 
sto, che nulla si può sperar di efficace da 
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ciò, chè non è sufficiente a ricondurlo allo 
stato suo naturale . In quanto per altro alle 
Cicatrici rifletter conviene , che affine di 
toglierle bisognerebbe col ferro , o coi cau- 
stici , che è quanto dire , distrugger biso- 
gnerebbe quanto à natura operato per ri- 
condur la possibile integrità ne tessuti . 

Intanto siffatte violenze praticando , 
andrebbemo a porre gl’ integumenti in quelle 
■medesime circostanze , le quali anno dato 
occasione una volta a quell’ affezione , che 
si vorrebbe ritnovere . In conseguenza coni- 
vi ene abolir le Cicatrici in quei casi soltan- 
to , nei quali , per esser esse mal fatte , si 
vuol procurarne delle migliori , e più re- 
golari , Quelle delle Puerpere , e delle Lat- 
tanti , e per la loro moltiplicità , e per il 
loro interesse son da lasciarsi, per essere in- 
curabili , e poco importanti . 

Mancandosi negl’ antichi scrittori di 
sufficienti dettagli riguardo alla cura dell* 
altre Vitiligini , e non essendovi occasione 
tra noi d’ istituire 'delle prove alla lor cu- 
ra relative , poco può dirsi di certo su que- 
sto proposito. Sembra però, che premettere 
si dovesse in tjuesti casi F uso di un buon 
nutrimento, con l’uso interno dei permanenti 
corroboranti, e dei diffusivi eccitanti com- 
binato . Fatto quindi buon uso del Bagno 
caldo , come gli Ebrei praticavano , sembra , 
che r esterne applicazioni delie ¥ ornate Ossi- 
genate semplicit à ISercurialit e lejrizzioni di 
Vino f o df, Aceto Senapato proposte ancor 



Digitized by Gopgle 




)( 240 X 

da Sennerto, dovessero essere i mezzi pin 
vantaggiosi , che si potessero impiegare . 

Tale è infatti , appresso a poco , la cu- 
ra, che ci propone Avicenna dell’ Albara ne- 
ra , la quale , quantunque affezione gravissi- 
ma , è dichiarata per altro eurabile con 
questo dettagliato sistema. S’ incominciava 
la cura dal cavar sangue , c purgare con 
r Epitimo , coi Mirabolani ec. combinando 
frattanto un vitto Euchimo, ed il Siero di 
latte . Quindi si prescrivevano i Bagni Cal- 
di , e r uso interno delle Trifere , ossiano 
Lattovari Oppiati ; e finalmente applicavasi 
un Sinapismo , fino ad alzar la vessica sul- 
la macchia erunpente , affino di rinnovar 1’ 
organismo in quel punto . 

Ora guardando con occhio ragionatore 
un piano di cura siffatta , bisogna confes- 
sare , che egli è affatto bizzarro , e soven- 
te contradjttorio a se stesso . Ma in que- 
sto ,«^os di oggetti diversi, tutte le prescri- 
zioni astraendo , che posson debilitare , ma 
chè d’ altrónde posson disporre i tessuti a 
sentir meglio 1* azion degli stimoli , vedia- 
mo , che tutto il nervo di queste forze ri- 
ducesi agli Eccitanti d’ ogni genere , i (juali 
soli esser dovrebbero sempre in casi simili 
le forze da opporsi alla natura distruggi- 
trice di queste affezioni . 

Fine del Tomo Secondo , 

E DEL Trattato . 
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